LUNEDÌ 22 MAGGIO 2006 


IL PICCOLO I 


La maglia rosa non cede alla lusinga di definire già chiuso il Giro d'Italia 


Basso domina, tappa al colombiano Laverde 


DOMODOSSOLA Ancora sotto l'effetto della trance ago- 


| nistica gli scappa di dire che «è la vittoria più bella 


della mia carriera». Per poi subito aggiustare il ti- 
ro: «In effetti, non è che abbia vinto così tanto». Lu- 
is Felipe Laverde Jimenez, professionista dal 2002, 
fino a oggi aveva infatti in carriera un solo succes- 
so, quello datato 2003 alla Settimana Lombarda. 
Un traguardo al Giro fa insomma uscire dall'anoni- 
mato questo ventiseienne colombiano di Urrao, tra 
gli undici fuggitivi della prima ora sul San Bernar- 
do, lasciati liberi dagli uomini di classifica che, di 
fare bagarre, non avevano assolutamente intenzio- 
ne. I battistrada «resistono» anche sul Sempione fi- 
no a quando, superata anche la discesa, il sudame- 


ricano non si avvantaggiava in compagnia dello 
spagnolo Francisco Perez (Caisse d'Epargne), con il 
quale collaborava poco in vista dello sprint a due di 
Domodossola, dove aveva pochi problemi nell'im- 
porsi. La maglia rosa Ivan Basso arriva tranquilla- 
mente con il resto del gruppo, regolato in volata da 
Paolo Bettini, a 7'44” per una classifica generale 
che non subisce scossoni se non la risalita, sino al 
sesto posto, del francese Sandy Casar. «La mia filo- 
sofia non cambia: sono contento di come sto andan- 
do e spero che continui così». Ivan, Basso non cede 
alla lusinga di definire chiuso il Giro d'Italia con 
l'ultima settimana ancora da correre. 
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Intesta al gruppo la maglia rosa Ivan Basso 


CALCIO SERIE B La squadra alabardata si è congedata con una sconfitta in un’atmosfera di entusiasmo per una salvezza raggiunta con due giornate di anticipo 


Triestina, festa solo a metà per novemila tifosi 


Kermesse parzialmente rovinata dalla vittoria al «Rocco» del Mantova, È il portiere Rossi l'alabardato dell’anno 


TRIESTE Festa sì ma niente punti. L’Alabar- 
da si congeda dal suo pubblico con una 
sconfitta (0-1) ma il pubblico del «Rocco» 
(novemila persone, un record) neanche se 
ne accorge e alla fine applaude a lungo i 
suoi beniamini per aver raggiunto la sal- 
vezza con due turni di anticipo. 

Una provvidenziale girata di Sommese, 
al quarto d'ora della ripresa, ha regalato 
al Mantova un successo assai prezioso in 
prospettiva play-off. 

La formazione ospite si impone di misu- 
ra al termine di un confronto piacevole, 
nel corso del quale la Triestina, per nulla 
demotivata, ha combattuto ad armi pari 
contro i ben più quotati ed ambiziosi avver- 
sari per un tempo abbondante. Solo nella 
ripresa ha un po’ mollato e non ha avuto la 
forza di reagire dopo il gol subito. 

A centrocampo l'allenatore Agostinelli 
ha schierato i giovani: i baby Da Dalt e De 
Cristofaro. Rossi, premiato prima della ga- 
ra come allenatore dell’anno, viene confer- 
mato titolare tra i pali. Così l'allenatore 
alabardato: «Se potessi mettere in quel 
quadro quanto visto il primo giorno del 
mio arrivo a Trieste - attacca Agostinelli - 
e quanto successo 0g- 
gi, sarebbe bello vede- 
re la differenza di tin- - 
te. La realtà è che ab- 
a biamo fatto tornare 
;J l'entusiasmoalla gen- 
te e questo è merito 
di tutto il gruppo di 
lavoro, da quelli che 
lavorano in sede sino 
ai magazzinieri.) La 
serie B è un ostacolo 
difficilissimo, anche 
contro il Mantova ab- 
biamo dimostrato di 
essere una squadra 
in salute, seppure in- 
farcita di ragazzi e al- 
quanto rimaneggiata, 
eppure il cuore e la vo- 
glia di dimostrare chi 
siamo c'era ed è ancora infinita». 

«Peccato, una festa rovinata». Stefano 
Fantinel c'è rimasto male e per farlo capi- 
re non usa mezzi termini. Tutte le premes- 
se della grande kermesse finale e dello sta- 
dio colorato di rosso, hanno fatto poi a pu- 
gni con una prova della squadra piuttosto 
scialba, soprattutto nella ripresa. D’accor- 
do, il Mantova aveva certamente più moti- 
vazioni, ma gli alabardati sono apparsi co- 
munque troppo molli. E il presidente non 
lo nasconde: «Sì, doveva essere una festa 
ma l'abbiamo un po’ rovinata. Credo che il 
pubblico, così entusiasta e così numeroso, 
sì aspettasse una partita decisamente più 
determinata da parte dei giocatori. L’af- 
fluenza è stata importante, l'ulteriore se- 
gnale di un riavvicinamento del pubblico 
alla società. Significa che la città ha capito 
il nuovo stile Triestina e il fatto che il coin- 
volgimento attorno a questa squadra deve 
essere massimo. E’ anche per questo, che 
volevamo chiudere in bellezza, ma non ci 
siamo riusciti. C'è stato solo il contorno». Ì 

| 


@ Alle pagine II, HI, IVeV x Tutta la squadra festeggia la permanenza fielia serie cadetta! In primo piano l'allenatore Agostinelli, i più scatenati sono Lima e Di Venanzio (Foto di Andrea Lasorte) 
© BASKET BESSER ELE SE RIEN II REDS | E | 
Il presidente anticipa gli obiettivi per la prossima stagione e conferma l'impegno di Acegas Nel Gp di Francia affermazione di un italiano dopo una gara spettacolare 


Dipiazza: «Sto lavorando per creare un pool di sponsor» Vince Melandri, flop di Rossi 


TRIESTE Una stagione da protagonisti in serie B1 o anche la LE MANS Marco Melandri ba 
serie A2 subito, se ci saranno diritti disponibili da acqui- vinto una grandiosa, spetta- 
stare. Questi gli obiettivi dell’AcegasAps per la prossima - ; da colare, gara della classe Mo- 
stagione. Li illustra direttamente il sindaco-presidente toGP del Gran Premio di 
Roberto Dipiazza. Che chiarisce anche l’impegno della Francia di motociclismo, 
multiutility nella squadra di basket, ora che è entrata an- una gara che ha Suo an- 
che nella Triestina di calcio. «Il 51 per cento di AcegasAps cora. crisi per Valentino 
è di proprietà del Comune di Trieste - spiega Dipiazza - 
dunque l'azienda investirà nel basket la cifra di cui ci sa- 
rà bisogno. Ma è vero anche che sto cercando altri spon- 
sor, il mio obiettivo è creare un pool così come Velucci ha 
fatto a Pesaro per la Scavolini. In quel caso potremmo ri- 
durre l'impegno di Acegas nel basket». 

Su squadra e obiettivi Dipiazza ha idee chiare: «A me 
piace puntare sulla linea verde, vorrei un’Acegas giovane 
e di spirito corsaro, come piace a me. Se poi Tosolini riu- 
scisse a pescare qualche jolly che ci potrà permettere il 
salto di qualità senza svuotare le casse... Comunque fare- 
mo una buona squadra, puntando se possibile a vincere, 
ma senza svenarci. Se la promozione non arriverà, però, 
non ne faremo un dramma: ci basterà esserci divertiti in- 
sieme al pubblico di Trieste, che è eccezionale». 
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Stefano Fantinel 


Rossi, la cui Yamaha si è 
fermata a una manciata di 
iri dalla fine della gara di 
Mans, quando il marchi- 
giano sembrava in grado di 
vincere con autorità dopo 
un'imperiosa rimonta. 

Se la crisi di Rossi conti- 
nua, Melandri ha scacciato 
la sua: il ravennate pilota 
della Fortuna-Honda ha 
vinto davanti a Loris Capi- 
rossi (Ducati), che nel fina- 
le ha approfittato della cri- 
si di Daniel Pedrosa, terzo 
con la Honda ufficiale. 
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Dipiazza spera di rivivere momenti come quello nella foto, il giorno della promozione in B1 


Melandri durante la gara 


Q sala 


TRA 
II ipiccoro SERIE AEB LUNEDÌ 22 MAGGIO 2006 


La festa-salvezza del popolo rossoalabardato 
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Accolti con cori e bandiere i giocatori della Triestina nell'ultimo impegno casalingo 


Lo stadio Rocco: «Grazie ragazzi» 


Oltre 9 mila tifosi sugli spalti. Sfilata del settore giovanile 


© | versi di una poesia di Umberto Saba troneggiano su uno':striscione in gradinata 

® L'ingresso delle squadre in campo, ogni giocatore è accompagnato da un bambino 

® | ragazzi del settore giovanile della Triestina sfilano sul campo prima della partita 

© Sugli spalti c'è anche chi si è organizzato con lo striscione della propria squadra 

@ Una giovane tifosa si arrampica sulla recinzione a caccia di una maglietta ricordo 

G Gli alabardati festeggiano la salvezza salutando il pubblico dello stadio Rocco 

© Ragazzini, giovani e anziani fianco a fianco. La febbre d’Unione colpisce proprio tutti 

@ Quel pollice dice tutto. La Triestina è rimasta in serie B dopo una stagione travagliata 
(Fotoservizio di Andrea Lasorte) 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2006 


IL PICCOLO 


Lanzara avanza in 
sulla fascia Sinis 
manda rasoterr: 


dall'area piccola superando Rossi 


,, CONUIMBIRIit 


Zeoli e Tulli mancano di un soffio 


’appuntamento con il gol. La pal 


la sfila davanti all’impotente portiere Brivio senza che nessuno la tocchi (Foto Lasorte) 


SERIE B Le celebrazioni per la il dui hanno reso il clima piacevole al Rocco, ma la squadra ne ha risentito sul campo e ha perso (0-1) 


Triestina distratta dalla festa, passa il Mantova 


Partita equilibrata nel primo tempo, con una traversa colta da Noselli. Nella ripresa il gol decisivo di Sommese 


Triestina 
Mantova 


tatori 9.100. 


MARCATORE: st 15’ Sommese. 

TRIESTINA (4-4-2): Rossi, Azizou (st 25° Mammarella), 
Landaida, Lima, Zeoli, Da Dalt (st 20° Borgobello), Briano, 
De Cristofaro, Di Venanzio, Erpen, Tulli (st 32’ Eliakwu). 
(ne Agazzi, Kyriazis, De Agostini, Villa). AII. Agostinelli. 
MANTOVA (4-4-2): Brivio, Mezzanotti (st 32’ Cioffi), Nota- 
ri, Di Cesare, Lanzara, Sommese (st 37’ Sestu), Spinale, 
Grauso, Caridi (st 22’ Tarana), Graziani, Noselli. (ne Bello- 
di, Brambilla, Gasparetto, Poggi). AIl. Di Carlo. 

ARBITRO: Stefanini di Prato. 

NOTE: angoli 4-4; ammoniti Lima, Notari e Graziani. Spet- 


di Maurizio Cattaruzza 


TRIESTE Festa sì, ma solo a 
metà. Sulla torta alla cre- 
ma della salvezza alla fine 
manca la ciliegina di un ri- 
sultato positivo contro il 
Mantova. La strappa nella 
ripresa Sommese con un 
gol che per gli ospiti vale il 
quarto posto mentre que- 
sta sconfitta non cambia la 
vita alla Triestina che ieri 
ha giocato due partite in 
una. L'Alabarda che nel pri- 
mo tempo aveva tenuto bot- 
ta ai virgiliani fino a sfian: 
carlì, si volatizza nella se- 
conda frazione di gioco la- 
sciando il posto a una squa- 
dra più svagata e pasticcio- 
na che non ha più tanta vo- 
glia di rincorrere il risulta- 
to. Neanche dopo la rete di 
Sommese la Triestina non 
trova la forza per battere ci- 
glio, è scarica. Il suo cam- 
pionato, malgrado gli inci- 
tamienti di Agostinelli, è fi- 
nito a Piacenza. 

I tifosi ci sono rimasti un 
po’ male, nel primo tempo 
si erano illusi di poter assi- 
stere a una partita vera 
per 90°. Gli alabardati era- 
no scesi in campo con lo spi- 
rito giusto, erano stati colti 
da una improvvisa e provvi- 
denziale amnesia, si erano 
in pratica dimenticati di es- 
sere già salvi. Se ne sono ri- 
cordati durante il riposo. 
Alla fine sgorgano comun- 
que gli applausi per quanto 
gli alabardati hanno fatto 
in questi straordinari ulti- 
mi mesi. Tutti li ringrazia- 
no: il popolo del Rocco, i 
Fantinel e perfino il Manto- 


_ 


I RICONOSCIMENTI 


va che ha potuto intascare 
i tre punti di cui aveva biso- 


0. 

L'incontro in sè, sul pia- 
no spettacolare ha offerto 
poco. Molto battagliato nei 
primi 45°, più da fiction nel- 
la ripresa, Poche anche le 
occasioni da rete sia.da una 
parte che dall’altra tanto 
che i portieri non si sono 
certo spezzati la schiena. 
Qualcosa di più ha combi- 
nato la formazione lombar- 
da (un incrocio dei pali e 
un gol annullato sempre al- 
l’ex Noselli) e quindi non si 
può accusarla di furto. Tut- 
tavia poteva starci lo 0-0, 
anzi la Triestina negli ulti- 
mi 25’ del primo tempo ave- 
va dimostrato di avere più 
birra degli avversari. 

Agostinelli ha azzeccato 
la formazione iniziale pun- 
tando su un 4-4-1-1 dove 
Tulli (pienamente recupera- 
to) ha fatto la prima punta 
creando fastidi agli avver- 
sari nel gioco aereo giovan- 
dosi dell’assistenza di Er- 
pen il quale si è ancora una 
volta spolmonato anche se 
è mancato in fase conclusi- 
va. Sulle fasce Da Dalt non 
è riuscito a trovare conti- 
nuità mentre più incisivo è 
stato (piede però non sem- 
pre felice) Di Venanzio con 
le sovrapposizioni di Zeoli. 
A centrocampo Briano ha 
tenuto in mano il pallino 
del gioco con l’aiuto del gio- 
vanissimo De Cristofaro, 
buon incontrista al quale 
non difetta la personalità. 
Dietro nel primo tempo Li- 
ma e Landaida erano sem- 
brati dei giganti al cospetto 


Un'’uscita in presa di Brivio che evita l'intervento di Landaida e Lima (Foto Lasorte) 


del torello Graziani ma an- 
che loro hanno perso mor- 
dente alla distanza. Compi- 
to.non difficile per Zeoli e 
Azizou con un Mantova che 
non riesce più a spingere co- 
me all’andata sulle fasce 
malgrado la presenza di 
Sommese e Cariddi. Meglio 
poi con Tarana. La condizio- 
ne fisica degli ospiti non è 
granchè (a meno che non 
stiano facendo scoîte) ma 
in partite come queste si di- 
ce che alla fine sono gli sti- 


| rappresentanti del tifo organizzato premiano Gegè Rossi con i capelli tinti (Foto Lasorte) 


moli diversi a fare la diffe- 
renza. Bisogna adeguarsi. 
Cronaca. Primo brivido 
al 10' per una legnata al vo- 
lo di Grauso nel cuore dell' 
area che termina fuori rim- 
balzando sulla rete esterna 
dando così l'illusione ottica 
del gol ai tifosi ospiti. Al 
32' si fa viva sotto porta an- 
che la Triestina con un 
cross di Di Venanzio su 
quale deve uscire di pugno 
Brivio per anticipare Tulli 
pronto per la deviazione di 


testa: la palla saltella fuori 
area e Briano tenta un im- 
probabile pallonetto. Anco- 
ra il duo Di Venanzio-Tulli 
(36') con una punizione del 
primo corretta di poco so- 
pra la traversa dall'attac- 
cante. Bella azione persona- 
le (40') del generoso Erpen 
che però si blocca proprio 
al momento della conclusio- 
ne. La Triestina domina la 
seconda parte del, primo 
tempo. Su una palla persa 
da Di Venanzio, Lima è co- 


stretto a fermare con le . 


brutte Graziani e si becca 
l'ammonizione. Sulla conse- 
guente punizione dal limi- 
te, il tiro col giro dell'ex No- 
selli scavalca la. barriera 
ma incoccia contro l'incro- 


. cio dei pali. Mezzanotti un 


l' dopo fa lo stesso fallo su 
Erpen e l'arbitro Stefanini 
si comporta malissimo. 
Niente cartellino giallo e 
non lascia battere neanche 
la punizione fischiando l'in- 
terruzione delle ostilità. 
Non si sa più cosa pensare 
su questa classe arbitrale 
così confusa. Da rifondare 

La ripresa comincia con 
8° di ritardo, devono comin- 
ciare tutte nello stesso mo- 
mento. Una pagliacciata se 
pensiamo a tutto quello che 
è successo nel calcio. Più 
che giustificati i buuuuu 
del pubblico. 

Triestina vicinissima 

all'1-0 al 12' quando sul tra- 
versone teso di ‘Erpen pri- 
ma Zeoli e poi Tulli manca- 
no di un niente la deviazio- 
ne davanti alla porta. Nep- 
pure due minuti dopo acca- 
de l'episodio più strano e 
per certi versi sconcertante 
della partita: Graziani, tro- 
vando tutta la difesa schie- 
rata, lascia partire un raso- 
terra senza pretese e molto 
lento sul quale Gegè si tuf- 
fa un po’ goffamente la- 
sciandosi scappare una pal- 
la che aveva già in mano; 
la sfera rimbalza sul palo e 
poi Noselli la caccia in rete 
ma Stefanini annulla per 
fuorigioco su segnalazione 
del guardalinee. 
Al 15' il Mantova trova via 
libera: scende Lanzara a si- 
nistra senza trovare alcuna 
opposizione e centra per lo 
smarcato Sommese che non 
ha difficoltà a insaccare. 
Via Da Dalt, dentro Borgo- 
bello. Ma l'Alabarda è con 
la testa in vacanza: al 26' 
Azizou tira giù in area Gra- 
ziani e l'arbitro che ci capi- 
sce poco o fischia quello che 
vuole lui inverte il fallo e 
ammonisce per simulazio- 
ne l'attaccante. Tocca an- 
che a Mammarella ed 
Eliakwu, l’unico che cerca 
di movimentare il fronte of- 
fensivo. Ma l'Unione non 
ha più cartucce, le ha spàra- 
te tutte a Piacenza. 


LE PAGELLE 


ROSSI 


traversoni. 


ZEOLI 


4LANDAIDA 


minuti. 


BRIANO 


‘ Nei primi'45° le prende tutte; rende la vita difficile 
Graziani ma cala vistosamente nei secondi 45 


Poco impe: ca praticamente solo su lunghi sa 

lon può fare nulla sul gol, ma si lascia >) ha) 
scappare un innocuo tiro di Graziani che Noselli ®*$% 
gf corregge in porta. Lo grazia l'arbitro. 


FI Ha macinato chilometri sovrapponendosi a Di 
1 Venanzio mettendo così in mostra una buona 6 
condizione. E uno di quelli che si è impegnato di più. 


‘. Vale anche per lui quanto si è detto sul:conto di 
. Lima. Vigile e tempestivo per un tempo, ha 
A qualche responsabilità sul gol. 


contiene bene. Lascia un'autostrada nella ripresa in a 
cui anche lui commette qualche strafalcione. 


Sempre lucido e tosto in mezzo al campo dove 
ige la sua orchestrina con tranquillità dando ) 
sicurezza a tutti. Ha finito presto la benzina. 


n è dispiaciuto. È un incontrista coraggioso e 6 
isinvolto che non si è lasciato intimidire da &/ 


Qualche buona discesa ma ha giocato a corrente f&* 5 
alternata senza mai sfondare veramente. Ma da 


Giocatorino con buoni numeri, ma ieri sulla fascia se ar 
non è riuscità ad esprimerli compiutamente. Si è 5) 
buttato negli spazi con alterne fortune perdendo vg 


"9 Molto: generoso, ha corso, ha fatto l'elastico tra 6 
‘centrocampo e attacco ma non arriva mai in porta. E LI 
questo è il suo difetto. 


rendendosi pericoloso nel gioco aereo che 


Ormai recuperato. Ha difeso bene molti palloni 6 
restalasua specialità. 


Borgobello: s.v.- Mammarella: s.v. - Eliakwu: 6 


Premiati anche Agostinelli per la salvezza che vale come una promozione ed Eliakwu con simpatia e affetto 


Consacrazione per Rossi: è lui l'atleta alabardato dell’anno 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Generoso Rossi atle- 
ta alabardato dell’anno, An- 
drea Agostinelli, ad hono- 
rem, l’uomo «della salvezza 
che vale una promozione», e 
Isah Eliakwu il ragazzo a 
cui Trieste ha voluto bene. 
Sono stati loro i tre alabar- 
dati premiati sul campo su- 
bito prima di Triestina-Man- 
tova da Centro coordina- 
mento Triestina club, Tifo- 
ne Rossoalabardato e I ra- 
gazzi del muretto. 
Riconoscimenti per quan- 
o hanno fatto, ma anche un 
Fatto nel ca e un segno 
‘etto nel caso si arrivas- 
da ai saluti. Perchè di 3 pre- 
miati, uno solo sarà sicura- 
mente ancora a Trieste, l’al- 
lenatore Andrea Agostinel- 
li. Rossi è l’uomo-mercato 
della Triestina, è molto pro- 


babile che si sfili la maglia. 
Eliakwu la nuova proprietà 
sta cercando di trattenerlo, 
ma non è affatto sicuro ci 
riesca: dipende da cosa pen- 
sa l'Inter che ne è compro- 
prietaria. 

Atleta dell’anno, per 
quanto ha saputo fare nelle 
partite interne della Triesti- 
na (ma in trasferta ha dovu- 
to fare anche di meglio) è 
Gegè Rossi. Ha saltato una 
sola faro quella col Torino 
per fare spazio ad Agazzi, 
per il resto è stato sempre 
al suo posto fra i pali. 
rendimento molto positivo, 
più di una volta ha dovuto 
inventarsi miracoli per tene- 
re inviolata la porta triesti- 
na. Del resto lui in serie B è 
una fuoriserie, ha mezzi tec- 
nici da categoria superiore. 
E in serie A potrebbe torna- 
re già quest'estate, dopo es- 


serne stato emarginato un 
paio di stagioni fa, quando 
era al Siena, per una vicen- 
da legata alle scommesse il- 
lecite sulle partite di calcio. 
Venne scoperto attraverso 
le intercettazioni telefoni- 
che, subì un’anno di squalifi- 
ca, ma col suo ravvedimento 
la sanzione gli venne modifi- 
cata: 5 mesi di squalifica e 
il resto commutato'in pena 
pecuniaria. 

Per voltare pagina e rico- 
minciare, l’anno scorso è an- 
dato in Inghilterra, al Que- 
en’'s Park Rangers. L'Alabar- 
da gli ha permesso di rienta- 
re nel calcio italiano, dopo 
l’anno di «purga». Trieste e 
la Triestina non hanno 
mai giudicato per quella vi- 
cenda. Anzi, si sono fidate. 
Tl resto l'ha fatto lui. Ed è di- 
ventato il beniamino del 
pubblico. Gegè per questa 


accoglienza e considerazio- 
ne è sempre stato ricono- 
scente a società e tifosi. E 
quella capigliatura tinta di 
biancorosso che ha sfoggia- 
to ieri è sembrata un segno 
alese di omaggio verso 
’Unione, intesa come club, 
tifoseria, città. Bianco e ros- 
so, due colori per comunica: 
re anche senza parlare. Ieri 
non ha potuto festeggiare al 
meglio, visto il risultato. 
Ma sul gol subìto non ha 
avuto colpe e i miracoli non 
sempre si possono inventa- 
re 

In verità, Rossi ha sem- 
pre detto che con un pro- 
gramma serio e sufficiente- 
mente ambizioso, anche a 
medio termine, lui restereb- 
be molto volentieri. Ma la 
serie A potrebbe chiamarlo 
subito e sulla via dei 28 an- 
ni è dura voltarle le spalle, 


anche perchè per: lui sareb- 
be una rivincita morale. 
Di Agostinelli, che. dire? 
È arrivato trovando una 
squadra allo sbando, ha ac- 
cettato una specie di «mis- 
sion impossible», una sfida 
che però serviva anche a 
lui, per restituire smalto al- 
la sua credibilità di tecnico. 
L'ha vinta con merito, di lui 
potremo parlare ancora l’an- 
rossimo. E di Eliakwu, 
pa eremo ancora? Il «picco- 
Martins» è diventato 
grande a Trieste. «E giova- 
ne, simpatico, viene da mol- 
to lontano. Speriamo che 
non vada via - dice Sergi 
Delise, presidente del club I 
ragazzi del muretto che gli 
ha x il premio -. 
invece dovesse andare, ‘che 
il premio lo aiuti a conserva- 
re nel cuore Trieste, che gli 
ha voluto bene», 


8 n mavar a 
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gostinelli: «Questo sp 


Da sinistra: Brivio esce sul colpo di testa di Tulli sventando un'azione pericolosa; non sono 


mancati i colpi proibiti, Landaida e Grazi 


‘ani a terra assieme al sofferente Lanzara; Briano 


contrastato da Spinale, vista l'assenza di Allegretti è toccato all'esperto centrocampista 


impostare i 


l gioco della Triestina (Foto Lasorte) 


SERIE B L'allenatore analizza il campionato e pensa alla Triestina da allestire per la prossima stagione. Un plauso al pubblico dello stadio Rocco 


irito resti la nostra forza» 


«Serve una migliore qual 


TRIESTE Andrea Agostinelli 
voleva salutare il suo pub- 
blico senza fare brutte figu- 
re. L'incontro con il Manto- 
va alla fine non è andato 
OE nei modi previsti da 
ui, ma la brutta figura non 
l'ha fatta nessuno. Né una 
Triestina ormai già salva, 
né un Mantova approdato 
ai playoff, né, tanto meno, 
il biondo mister della Trie- 
stina. La festa è riuscita co- 


munque, malgrado una 
sconfitta tutto sommato pre- 
vedibile. 


Agostinelli è stato pre- 
miato prima del fischio 
d'inizio con un quadro con- 
segnatogli dai tifosi. In quel 
dipinto lui vorrebbe inseri- 
re tutta la sua avventura al 
timone della Triestina. «Se 

otessi mettere in quel qua- 

ro quanto visto il primo 
giorno del mio arrivo a Trie- 
ste - attacca Agostinelli - e 
quanto successo oggi, sareb- 
be bello vedere la differen- 
za di tinte. La realtà è che 
abbiamo fatto 
tornare l’entu- 
siasmo alla 
gente e questo. 
è merito di tut- 
to il gruppo di 
lavoro, da quel- 
li che lavorano 
in sede sino ai 
magazzinieri. 
La serie B è un 
ostacolo diffici- 
lissimo, anche 
contro il Manto- 
va abbiamo di- 
mostrato di es- 
sere una squa- 
dra in salute, 
seppure infarci- 
ta di ragazzi e 
alquanto rima- 
neggiata, eppu- 
re il cuore e la 
voglia di dimo- 
strare chi siamo c'era ed è 
ancora infinita». 

Infinita come l’abbraccio 
del pubblico triestino. Ago- 
stinelli è un uomo che mai 
si è lasciato andare in un 
periodo così difficile, un ser- 
gente di ferro che non la- 
scia trasparire emozioni di 
qualsiasi tipo. Eppure al tri- 

lice fischio di ieri qualche 

acrimuccia deve essere 
comparsa pure sul volto 
suo. «Voglio ringraziare il 
pubblico che mi ha dato sen- 
sazioni straordinarie. Un 
pubblico che già conoscevo, 
avendo più volte giocato al 


Andrea Agostinelli 


Rocco. Quest'anno si era vi- 
sto poco per i fatti che sap- 
piamo, stavolta si è visto 
un puo superiore a 
quello del campionato di se- 
rie B. A parte l’esito finale 
della partita, la gente ci ha 
dato una grande soddisfa- 
zione, un applauso per rin- 
graziare tutti i ragazzi per 

uello che hanno fatto. 
Ono sono arrivato a Tri- 
este i giocatori dovevano 
trovare l'autostima. E vede- 
re che di fronte avevano un 
allenatore. Il risultato con 
il Brescia ci aveva aiutato 
ad ottenere qualcosa in que- 
sto senso subito, la partita 
con il Catania è poi stata de- 
cisiva. Da lì è partito un fi- 
nale che si è concluso con la 
salvezza in anticipo. Come 
una bella favola se si pensa 
che lo scorso anno c'erano 
voluti i playout per raggiun- 
gere lo stesso fine». 

E il prossimo anno. Sal- 
vezza da raggiungere anco- 
ra qualche partita prima? 
«Dobbiamo ri- 
partire per for- 
nire alla squa- 
dra migliore 
qualità tecnica 
ma preservan- 
dola sotto il 
profilo dello spi- 
rito. Una squa- 
dra che dovrà 
lottare in tutti 
i campi come 
fatto in questo 
finale di cam- 
pionato. Un 
campionato dif- 
ficile che spe- 
riamo si conclu- 
da con una sal- 
vezza tranquil- 
la». Due parole 
anche su Trie- 
stina-Mantova. 
Visto che c'è 
stata pure una o) SR 

ure non bellissima. «Il 
antova merita i playoff 
anche se l’ho vista ur po’ in 
difficoltà sotto il profilo fisi- 
co. Noi invece stavamo be- 
ne e abbiamo cercato il pa- 
reggio sino alla fine. La dif- 
ferenza l’ha fatta la qualità 
dei singoli. Loro hanno fat- 
to un bel gol, noi no. Per il 
Mantova, raggiungere il 
playoff è stata una bella fa- 
vola. Un po’ come la nostra, 
che abbiamo evitato una re- 
trocessione che sembrava 
quasi annunciata». 
Alessandro Ravalico 


ità tecnica, ma per ripartire bisogna pr 


Erpen e Eliakwu non fanno complimenti al virgiliano Grauso (Foto Lasorte) 


IL PERSONAGGIO - 
Il portiere non spinge per essere ceduto e gira la decisione alla società alabardata 


eservare le caratteristiche umane» 
GLI AVVERSARI 


Il tecnico ospite difende la gara dei suoi, ma riconosce i meriti alabardati 


Di Carlo: «Vittoria immeritata» 


TRIESTE Mimmo Di Carlo è co- 
me la sua squadra, bada al 
sodo: «Partiamo sicuramen- 
te dal fatto che l'approccio a 
questa partita era difficile, 
perché la Triestina nell'ulti- 
‘mo periodo si è sempre dimo- 
strata avversaria ostica, spe- 
cie sul proprio terreno. La 
squadra alabardata anche 
stavolta ci ha dato filo da 
torcere mettendo in mostra 
proprio quelle. caratteristi- 
che tipiche della mia squa- 
dra. Per fortuna nel secondo 
tempo abbiamo giocato un 
pochino meglio, sfruttando 
la maggior qualità dei nostri 
attaccanti. 

Alla fine la vittoria e la 
conquista dei play-off sono 
meritate soprattutto per co- 
me abbiamo gestito questo 
campionato, sicuramente 
non per la prestazione odier- 
na. În tre anni sulla panchi- 
na del Mantova con questo 
gruppo di ragazzi ho vinto 
tre campionati, centrando i 
play-off di serie B al primo 


“i 


Gegè: «Potrei anche rinunciare alla serie À» 


TRIESTE Non è bastata la 
doccia a togliergli quelle 
strisce rossastre e argen- 
tate dal suo nero crine. 
Tinte consigliate da Mi- 
chael Agazzi al suo nume- 
ro 1. Gegè Rossi ha rispo- 
sto sì al suo successore e 
‘amico, si è tinto i capelli 
ed è tornato a difendere 
la porta della Triestina 
nel giorno della festa an- 
nunciata. Nemmeno una 
staffetta tra i due: il palco 
è stato tutto per Gegè e 
per il suo possibile addio. 

Possibile, perché ora il 
portiere alabardato sem- 
bra averci preso gusto a 


indossare la maglia della 
Triestina. «Che finisca in 
serie A non lo. credo - con- 
fida Rossi - e comunque 
ho ancora un contratto di 
tre anni con la Triestina. 
La società sarà libera di 
tenermi o di darmi via, 
per quanto mi riguarda 
posso tranquillamente 
continuare a dimostrare a 
Trieste di essere un buon 
portiere. La serie A può 
aspettare». 

È può attendere anche 
quell’Empoli che già lo vo- 
leva a gennaio? All’epoca, 
in cambio dell'estremo di- 
fensore napoletano, la so- 


USERIEBO DEE 3 i. 

AlbinoLeffe 374° lacopino, 77° Minelli, 83' Joelson | | TOTALE CASA FUORI RETI | 
_Crotone 2_58'Zeytulayev, 67° (R)Jeda ERE R CORO UR an rg | M 
deo ENG 81|41 24 9 8/20 18 1 121 6 8 7|61 38/0 
Cesena ___0_ ne 1 GIOR 7514009104208, (20042) 7001 219) (bioueo di 1=6 
Avellino 2 68'(R) Danilevicius, 71’ Rastelli | Torino 13 8 |20 AZIONARI [21 8/6. 7|48 31| 8 
Vicenza 1 22'Cavalli — à | Mantova . 149 |20- 12:06, 082. 215161158571 046 35.(-13 
Brescia 0 | Modena _ 16 9 (21 12 8 1/20 4 8 8]58 41/-19 
Torino 1 45'Abbruscato | Arezzo 15 10/21 i è 5 120 3 I A di a i 
Catanzaro 1 50'Mettioli — | - — i i 
Catania 3 ire 72° Mascare, 32' Caserta | Bri 10 6 sa Di 510 o 52 È a 
Cremonese 2 26'(R) Dedic, 32’ Amore | Crotone i PASSI O DIA 74 713 52 46-21 
Ternana 2 64 corvia,76'(R) Rigoni | Piacenza — 11673 |21 2 9 10| 54 49/27 
Modena 1 12 Bucchi | a VIS 

Piacenza 0 ks RE AZ PNETOEO) 

Pescara 2 50' Cammarata, 60'Bonfiglio TI 20055 A 8 

Atalanta 2 53'Soncin, 81'Osvaldo 5 11 5/20 5 8 DI 

Rimini TT i 1 - z d x - * $ ni 10 

Bologna 3 33'Della Rocca, 40'Zauli, 70' Mingazzini | 7. ii 3/20 3 5 12 

Triestina , 0 | Avellino [43|41 1 89 4/20 2 4 14) 40 

Mantova __1 61 sommese A | Ternana __ (39417. 18 16/20; 5 12.3 |21_2 6. 13:36 

Verona 2 4 Italiano, 57° (R) Adailton | Cremonese |30|41 6 12 23/21 5 6 10,20 16. 13| 36 3 
Bari 27 Santoruvo, 56' Vantaggiato ‘atanzaro |28|41 77 27|21 5 5 11 |/20):20/24.1.6/267601|-95 


PROSSIMO TURNO: Atalanta-Modena; Bari-Triestina; Bologna-Catanzato; 
Catania-AlbinoLeffe; Cesena-Verona; Crotone-Brescia; Mantova-Pescara; 
Piacenza-Arezzo: Temana-Avellino; Torino-Cremonese; Vicenza-Rimini | 


MARCATORI: 28 Reti: Bucchi (Modena, 11 rig.); 24 Reti; Bellucci (Bologna, 5 rig.); 
22 Reti: Spinesi (Catania, 6 rig.); 17 Reti: Cacia (Piacenza, 3 rig.), Danilevicius (Avellino, 
2 rig.), 16 Reti: Salvetti (Verona, 6 rig.) 


cietà toscana metteva sul 
piatto Gasparetto, Lodi e 
qualche soldino. L’ex pre- 
sidente Flaviano Tonellot- 
to aveva risposto picche. 
Pretendeva di più per il 
suo gioiellino. 

Cosa potranno offrire 
gli empolesi (o altre socie- 
tà) a Fantinel e compa- 
gnia? «Tonellotto a genna- 
io pensava fossi Cassano 
per quanto chiedeva - sor- 
ride ora Rossi - e come al- 
lora non dipende più solo 
da me la mia permanenza 
a Trieste, ma anche dalla 
società». Magari. qualche 
quotazione di Gegè sarà 


Sono passati neanche dieci 
mesi da quando l’ex presi- 
dente aveva portato la squa- 
dra in ritiro a Malborghet- 
to, dove i giocatori scappava- 
no di notte dalle finestre 
con la complicità di qualche 
dirigente per correre in pae- 
se a mangiare pane e sala- 
me 0 frico con la polenta. 
Era l’unico modo per sottrar- 
si al codice Tonellotto e alle 
sue assurde diete macrobio- 
tiche. Ma dopottutto il tofu 
era il problema minore. La 
sua mania di ingerirsi nelle 
questioni tecniche aveva de- 
stabilizzato la società, non 
c'era più rispetto per i ruoli. 
Dieci mesi, dicevamo, ma 
nel frattempo sono successe 
tante cose che sembra di 
parlare di cinque campiona- 


DALLA PRIMA PAGINA 


pure scesa in picchiata do- 
po la sconfitta con il Man- 
tova. 

Una rete (poi annulla- 
ta), presa su una papera 
sua. Sul gol di Sommese 
invece il portiere alabar- 
dato poteva fare poco 0 
nulla. Ma Gegè ha la ri- 
sposta pronta per giustifi- 
care il tutto. 

«È un mese che mi alle- 
no pochissimo - assicura - 
perché ho un fastidio al- 
ladduttore destro che non 
si sa bene cosa sia. E se 
calcio di sinistro mi pren- 
dono i crampi. Dopo il gol 
mi veniva da piangere per 


Mimmo Di Carlo 


tentativo. Un grandissimo ri- 
sultato per il presidente Lo- 
ti e per questo gruppo di gio- 
catori». 

Qualche eriergia per i 
playoff siete riusciti a ri- 
sparmiarla? 

«Magari! Invece non è co- 
si. La Triestina ha dato tut- 
to per centrare un risultato 
positivo davanti al proprio 
pubblico, mettendoci in diffi- 
coltà soprattutto nel primo 


Generoso Rossi 


almeno due o tre minuti 
dal dolore». 
Nessuno ha pianto inve- 


Una squadra sopravvissuta 
alla tempesta Tonellotto 


ti fa. L'osannato Godeas, 
per esempio, ora dimora a 
Palermo (in serie A) mentre 
il duo Buffoni-Calori che 


aveva cominciato la stagio-- 


nein panchina è a casa. Sul- 
la stessa panchina si erano 
seduti poi nell’ordine Vier- 
chowod, De Falco (che è riu- 
scito presto a riciclarsi), Vit- 
torio Russo prima dell’arri- 
vo di Agostinelli. 

In un'annata pazza ma 
non tutta da buttare, l’Ala- 
barda ha tesserato una set- 
tantina di giocatori con gra- 
vi danni per il conto econo- 
mico. C’è stato un periodo, a 
gennaio, in cui società e 
squadra erano sul punto di 


sfasciarsi. Tonellotto aveva 
tecnicamente spogliato. la 
Triestina vendendo i pezzi 
migliori per cercare di tap- 
parei buchi finanziari e la 
squadra ne aveva logica- 
mente risentito. Come in un 
pranzo che si rispetti il dol- 
ce arriva sempre alla fine. 
Nonostante i disastri creati 
dal’ex - presidente, l'Unione 
alla fine si è salvata grazie 
all'intervento | tempestivo 
del Tribunale che ha nomi- 
nato tre commissari (Conso- 
li, Lonzar e De. Falco) che 
ha rimesso in asse la socie- 
tà, il resto l'hanno fatto Ago- 
stinelli e i superstiti. Il meri- 
to indubbio dell'allenatore è 


tempo. Penso che poi alla fi- 
ne la differenza l'abbiano 
fatta le giocate operate da 
quei giocatori di qualità, co- 
me Sommese, che abbiamo 
a disposizione, unite alla ge- 
nerosità e al grandissimo 
cuore della mia squadra. 
Con questo quarto posto ab- 
biamo sorpassato squadre e 
società capaci di investire 
tantissimo per riuscire a cen- 
trare un risultato importan- 
te in questo torneo. Penso 
che per noi anche questo sia 
un risultato eccellente, oltre- 
chè un punto importante di 
partenza per il prossimo tor- 
neo, qualunque esso sia». 
Qual è la qualità miglio- 
re espressa dal Mantova 
di Di Carlo quest'anno ? 
«Quando sappiamo soffri- 
re riusciamo sempre a vince- 
re. Anche oggi (ieri, ndr) ab- 
biamo saputo resistere nel 
momento migliore dei nostri 
avversari, piazzando due gio- 
cate oe che alla fine 
hanno fatto la differenza». 
Giuliano Riccio 


«Darmmese mi alleno 
poco a causa di un dolore 
di cui soffro agli adduttori» 


ce a festa conclusa. Se 
non per la commozione. E 
neppure prima, quando 
Gegè è stato premiato co- 
me alabardato dell’anno. 
«Ringrazio i tifosi per il 
premio. Ma quando si fe- 
steggia si festeggia tutti 
quanti - spiega Rossi acco- 
munando nella festa an- 
che l’amico Agazzi - per- 
ché in quest'anno ne ab- 
biamo viste di cotte e di 
crude. Ma con questa 
squadra, con i giovani e 
tutto il resto siamo riusci- 
ti a concludere con una 
salvezza che non si aspet- 
tava nessuno». 

al. ra. 


stato quello di ridare fidu- 
cia a un gruppo che aveva il 
morale sotto i tacchi. Una 
salvezza-che sembrava forte- 
mente a rischio giornata do- 
po giornata ha cominciato a 

rendere corpo convincendo 
‘imprenditore friulano Ste- 
fano Fantinel a investire 
tre milioni e passa di euro 
per rilevare una società che 
era indebitata fino al collo. 
Giocatori e dipendenti non 
percepivano un soldo da cin- 
que mesi. Il futuro ora è nel- 
le mani di Fantinel e del si- 
stema che ha creato con al- 


. cuni partner affidabili. Do- 


po un anno così folle c'è in- 
nanzittuto bisogno di nor- 
malità e tranquillità. Se poi 
arriverà qualcosa di più tan- 
to meglio. 

Maurizio Cattaruzza 
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IL PICCOLO V 


Da sinistra: Di Venanzio punta la porta del Mantova, Spinale chiede aiuto ai compagni di squadra; la corsa della squadra 


seminuda sotto la curva Furlan; Tulli travolto in elevazione da Notari (Foto Lasorte) 


SERIE B Il presidente analizza la prestazione dei suoi contro i lombardi, identificando le lacune e pensando ai rimedi 


Fantinel: «Squadra da rinforzare» 


Perrari e De Falco dovranno lavorare sodo per crede una rosa competitiva 


TRIESTE «Peccato, una festa 
rovinata». Stefano Fantinel 
c'è rimasto male e per farlo 
capire non usa mezzi termi- 
ni. Tutte le premesse della 
grande kermesse finale e 
dello stadio colorato di ros- 
so, hanno fatto poi a pugni 
con una prova della squa- 
dra piuttosto scialba, so- 
prattutto nella ripresa. 
D'accordo, il Mantova ave- 
va certamente più motiva- 
zioni, ma gli alabardati so- 
no apparsi comunque trop- 
po molli. E il presidente 
non lo nasconde: «Sì, dove- 
va essere una festa, ma l’ab- 
biamo un po’ rovinata. Cre- 
do che il pubblico, così entu- 
siasta e così numeroso, si 
aspettasse una partita deci- 
samente più determinata 
da parte dei giocatori. L’af- 
fluenza è sta- " 
ta importan- = 
te, l’ulteriore 
segnale di un 
riavvicina- 
mento del 
pubblico alla 
società. Signi- 
fica che la cit- 
tà ha capito il 
nuovo stile 
Triestina e il 
fatto che il 
coinvolgimen- 
to attorno a 
questa squa- 
dra deve esse- 
Te massimo. 
È anche per 
questo che vo- 
levamo chiu- 
dere in bellez- 
za, ma non ci 
siamo riusci- 
ti. C'è stato tutto il contor- 
no, purtroppo è mancato 
proprio il risultato». 

Anche se non fa l'allena- 
tore o il direttore sportivo, 
Fantinel il calcio lo conosce 
benissimo, per cui l’elenco 
di cosa è mancato contro il 
Mantova lo fa direttamente 
lui: «Ho visto troppa inespe- 
rienza, poca concretezza. 
Non è certamente mancato 
l'impegno, ma si voleva fa- 
re tutto troppo di fretta. È 
vero che mancavano vari 
elementi, però questa è 
una squadra che va sicura- 
mente rinforzata perché ha 
dei grossi limiti, inutile na- 
scondercelo. Concediamo 
troppo e in troppe parti del 
campo. Anche alla luce di 
ciò, va detto che la salvezza 
di quest'anno è un grande 
miracolo e per questo i ra- 
gazzi e tutto lo staff non sa- 


Albinol 


Crotone 2 


MARCATORI: st 14’ Zeytua- 
lev, 23’ Jeda (r), 30° lacopi- 
no, 33’ Minelli, 40° Joelson. 
ALBINOLEFFE (4-4-2): Gine- 
stra, Colombo, Minelli, Dal 
Canto, Regonesi, Madonna 
(1'st lacopino); Poloni (st 23” 
Bonazzi), Del Prato, Testini, 
Joelson, Salgado (st 1’ Rus- 
so). All. Mondonico. 
CROTONE (3-4-3): Soviero, 
Rossi, Maietta, Scarlato, Ga- 
lardo (st 8° Zeytualev), Ange- 
lo, Cardinale (st 36° Pellè), 
Piocelle, Konko, Jeda, Ferra- 
ri (st 81° Borghetti). All. Ga- 
sperini. 

ARBITRO: ‘Rizzoli di Bolo- 
gna. 

NOTE: espulso Angelo al 30' 
del pt, ammoniti Del Prato, 
Scarlato e Piocelle. 


ranno mai ringraziati abba- 
stanza». 

Dalla sconfitta contro il 
Mantova e dalla prestazio- 
ne sottotono degli alabarda- 
ti, il presidente trova co- 
munque spunto per pensa- 
re subito al futuro. Il mes- 
saggio è chiaro: sarà 
un'estate molto calda per 
chi deve costruire la futura 
Unione. «C'è molto lavoro 
da fare, inutile negarlo - af- 
ferma .Fantinel - saranno 
due mesi importanti, fonda- 
mentali per costruire il fu- 
turo. De Falco e Ferrari de- 
vono rimboccarsi le mani- 
che perché ci sarà molto da 
lavorare. Ho piena fiducia 
in loro: dovranno essere 
bravi a rileggere bene il 
film di quest'anno, in modo 
da ponderare bene tutto e 
fare le scelte 
giuste. Per- 
ché non di- 
mentichiamo 
che dovranno 
anche fare i 
conti con il 
tetto dei sala- 
ri e con la ro- 
sa di venti- 
due elementi 
a cui andran- 


Stefano Fantinel 


LE ALTRE PARTITE 


no aggiunti 
alcuni giova- 
ni. Tutti pa- 
letti di cui te- 
ner conto 
quando poi fa- 
remo le scelte 
definitive. La 
rosa in que- 
sto momento 
è numerosa e 
le decisioni 
non saranno semplici. Sen- 
za dimenticare che proba- 
bilmente ci troveremo. di 
fronte una serie B con squa- 
dre di grande valore, e quin- 
di bisogna prepararsi per 
bene». 

Ma la delusione per la 
sconfitta di ieri e le prospet- 
tive di un lungo lavoro, non 
fanno dimenticare al presi- 
dente alabardato che il tra- 
guardo raggiunto è stato 
straordinario: «Noi abbia- 
mo messo a posto la società 
e tutti sono riusciti a resta- 
re uniti anche nei momenti 
più difficili. Ma il grosso lo 
hanno fatto i giocatori: rag- 
giungere la salvezza era il 
primo obiettivo, il caposal- 
do. Ed è solo grazie a que- 
sta salvezza che ora abbia- 
mo le basi per pensare alla 
Triestina del futuro». 

Antonello Rodio 


Bologna 3 
MARCATORI: pt 26' Rabito, 
32' Della Rocca, 38' Zauli; st 
24° Mingazzini. 

RIMINI (4-4-1-1): Dei, 
stronicola, Porchia, Milone, 


Ma- 


Manfredini, Valiani (st 47° 
Bravo), Di Giulio, Caracciolo 
(st 16’ Baccin), Rabito (st 
29° Motta), Ricchiuti, Moscar- 
delli. All. Acori. 

BOLOGNA (4-2-3-1): Pagliu- 
ca; Antonazzo, Terzi, Mezza- 
no, Capuano (st 25' Torrisi), 
Mingazzini, Amoroso, Ner- 
vo, Zauli (st 22° Nastase), 
Costa, Della Rocca (st 47° 
Ferrari). All.Ulivieri. 
ARBITRO: Saccani di.Manto- 
va. 

NOTE: ammonito Zauli, 
espulsi Milone e Nervo. 


Eliakwu entrato nel finale di partita cerca senza fortuna la via del gol (Foto Lasorte) 


I TIFOSI 


VISTI IN TRIBUNA : 


Lui e l’altro ex alabardato Dotto hanno partecipato alla festa 


Ascagni: «Traguardo meritato» 


TRIESTE Quando un caro ami- 
co chiama, non si può non 


rispondere all’appello. E co-, 


sì ieri allo stadio, ospite di 
De Falco, c'era l’indimenti- 
cato Tiziano Ascagni, prota- 
gonista assieme a Totò del- 
la promozione in B del- 
1°82-°83. Irriconoscibile sen- 
za la lunga chioma, brizzo- 
lato ma sempre baffuto, 
Ascagni ha voluto parteci- 
pare alla festa alabardata. 
«Quest'anno è la seconda 
partita che vedo al Rocco, 
ma ogni volta che Totò mi 
invita la Triestina perde. 
Era successo anche con la 
Cremonese. Non posso di- 
menticare gli anni che ho 
vissuto qui e il calore del 
pubblico triestino e vedere 
il Rocco in festa è stata una 
grande emozione. I tifosi 
meritano questa salvezza e 


L'ultima gara casalinga salutata in gradinata con uno striscione che prende in prestito una famosa poesia 


Versi di Saba per la festa dell'Unione 


Al «Rocco» record stagionale di pubblico con oltre 9 mila presenze 


di Pietro Comelli 


Gegè Rossi dai capelli rossi 
con una sfumatura bianca. 
Almeno così sembrava. Qua- 
si un moicano in mezzo al 
campo. È il tocco di colore 
più alternativo della festa 
alabardata che celebra la 
permanenza della Triestina 
in serie B. Il portierone si 
tinge da solo i capelli e la- 
scia una spruzzatina alla 
zazzera di Fabio Di Venan- 
zio. Altro «pazzoide» del- 
l'Unione. Forse i due gioca- 
tori a cui la tifoseria si.è at- 
taccata di più. Assieme a Il- 
defonso Lima, l’andorranno 
passato per «pupazzo» nel- 
l'era Tonellotto, riabilitato e 
osannato anche ieri dalla 
curva. Una Triestina che è 
stata un'armata Brancaleo- 
ne, perché non ammetterlo, 


Atalanta 2 


MARCATORI: st 5° Camma- 
rata, 7° Soncin, 14° Bonfiglio, 
36° Osvaldo. 

PESCARA (4-2-3-1): Tardio- 
li; Gimenez, Gonnella, Zop- 
petti, Pesaresi; Luisi (st 27° 
Cinelli), Tognozzi; Vigna, 
Bonfiglio (st 24’ Gautieri), 
Croce (st 35° Baù), Camma- 
rata. AII. Sarri. 

ATALANTA (4-2-3-1): Ivan; 
Adriano, Rivalta, Terra, Belli- 
ni; Migliaccio, Marcolini; 
D'Agostino (st 1° Osvaldo), 
Lazzari (st 10° Bombardini), 
Ariatti, Soncin (st 30'Vento- 
la). AI. Colantuono. 
ARBITRO: Brighi di Cesena. 
NOTE: ammoniti Terra, Pe- 
saresi, Bellini, Tognozzi e 
Cammarata. ù 


a cui la gradinata dedica 
una strofa di Umberto Sa- 
ba: «La vostra gloria undici 
ragazzi, come un fiume 
d'amore orna Trieste». 
poesia solo sulle gradi- 
nate - tra striscioni, magliet- 
te alabardate d’annata tira- 
te fuori dall'armadio e decol- 
leté delle signore - decisa- 
mente molto meno sul cam- 
po. Ma il gioco del calcio pas- 
sa in secondo piano, non era 
quella di ieri la giornata giu- 
sta. «Qui si festeggia l’Unio- 
ne e Fantinel che l'ha salva- 
ta» è il motivo ricorrente al- 
lo stadio Rocco. In alto le 
pinte. Adesso si può dire, 
non solo scrivere in curva 
su una bandiera tricolore. 
Più che la birra dal sapore 
nordico, meglio alzare i cali- 
ci di vino da accompagnare 
a una fetta di prosciutto cru- 


Cesena 0 
MARCATORI: st 28° Fabia- 


no. 
AREZZO (4-4-2): Bremec, 
Galeoto, Chiarini, Conte, 
Lombardi, Raimondi (st 17° 
Martinetti), Confalone, Di Do- 
nato, Antonimi (st 1° Fabia- 
no), Sinigaglia (st 38’ Bric- 
ca), Floro Flores. All. Gusti- 
netti. 

CESENA (4-3-1-2): Turci, Bi- 
serni, Zaninelli, Rea, Ferrini 
(st 38° Mengoni), Ciaramita- 
ro, Pestrin, Salvetti, Chiaretti 
(st 31° Papa Waigo), Ferrie- 
ra Pinto, Bracaletti (st 31’ 
Piccoli). All. Castori 
ARBITRO: Rosetti di Torino. 
NOTE: ammoniti Confalone, 
Galeotto, Ferriera Pinto, Fer- 
rini, Rea, Pestrin, espulso 
Floro Flores. 


do di San Daniele. Dopo tut- 
to siamo a «casa» dei Fanti- 
nel che, non a caso, prima 
della partita organizzano 
un buffet in tribuna. Tavoli, 
piatti e bicchieri, il tutto ve- 
lato da una fila di piante. 
«Qui si fa la storia futura 
dell’Alabarda» dice un papà 
al proprio figlio. Famigliole 
arrivate in massa - oltre 9 
mila persone, visti anche i 
prezzi non proibitivi - allo 
stadio vestite di rossoalabar- 
dato. In tribuna autorità an- 
che la neopresidente della 
Provincia Bassa Poropat - 
annuncia lo speaker, tra 
qualche fischio e il sindaco 
Dipiazza - assieme alla diri- 
genza alabardata. «Vietato 
mollAre» è lo striscione espo- 
sto in curva dei tifosi arriva- 
ti da Mantova che sognano 
la massima serie passando 


Ternana 2 
MARCATORI: pt 25° Dedic 
(r), 29° Amore; st 19° Corvia, 
31° Rigoni (r). 

CREMONESE (3-4-1-2): 
Bianchi; Cremonesi, lorio (st 
44’ Donadoni), Di Bari, Tab- 
biani, Carotti, Smanio, Rossi 
(st 31° Dall’Igna), Amore (st 
23’ Natsouras), Carparelli, 
Dedic. AII. Dellacasa. 
TERNANA (4-4-2): Paoloni; 
Ferrario (st 1° Bono), Troise, 
Fattori, Cherubini, Russo (st 
5° Dionigi), Frara, Papini, Ri- 
goni, Frick (st 43’ Peluso), 
Corvia. All. Caso. 

ARBITRO: Marelli di Como. 
NOTE: espulsi Fattori e Che- 
rubini, ammoniti Frick e Rigo- 
ni. Due i calci di rigore falliti 
da Frick e Carparelli. 


per i play-off. Quelli triesti- 
ni non hanno di questi pro- 
blemi. Il loro sogno l'hanno 
già realizzato domenica 
scorsa a Piacenza. Si chia- 
ma salvezza, ovviamente. 

Un traguardo celebrati 
con le note della banda in 
mezzo al campo a intonare 
«quel mandriol peloso...». E 
peli sullo stomaco i ragazzi 
di Agostinelli, nel primo 
tempo, non sembravano 
averne davanti al Mantova 
del presidente Lori. Così di- 
verso dal collega Stefano 
Fantinel. Uno fabbrica pan- 
nolini, l’altro produce vino: 
entrambi hanno la passione 
per il pallone. 

E così tra trombe e trom- 
bette, sfilata del settore gio- 
vanile, bambini che entrano 
in campo per manina dei 
giocatori e qualcuno con il 


Torino 1 
MARCATORI: pt 45’ Abbru- 
scato. 

BRESCIA (4-3-3): 
Stankevicius, Zoboli, Mareco, 


Viviano, 


Cortellini (st 41° Schiavi), 
Hamsik (st 14° Di Biagio), Mi- 
lanetto, Piangerelli, Del Nero 
(st 36' Mourad), Bruno, Pos- 
sanzini. All: Zeman. 

TORINO (4-4-2): Taibi, Nico- 
la (pt 22' Martinelli), Melara, 
Brevi, Balestri, Lazetic, Gallo, 
Edusei, Music (st 39’ Fantini), 
Vryzas (st 15° Longo), Abbru- 
scato. All. De Biasi. 
ARBITRO: Ayroldi di Molfet- 
ta. 

NOTE: espulsi Lazetic e Di 
Biagio, ammoniti Abbruscato, 
Martinelli, Stankevicius, Mila- 
netto, Piangerelli e Taibi. AI 
41° partita sospesa per un mi- 
nuto per lancio di fumogeni. 


altri traguardi. Un plauso 
atuttiiragazzi e alla socie- 
tà per aver superato i mo- 
menti difficili e trovato, do- 
po la cessione di alcune pe- 
dine fondamentali, il giusto 
gioco. Ho visto un Mantova 
più stimolato e una Triesti- 
na appagata, anche se pri- 
ma del vantaggio virgiliano 
Tulli era stato molto vicino 
al gol». 

Al suo fianco l’amico ed 
ex alabardato Paolo Dotto. 
«Non ero mai stato al Roc- 
co, è meraviglioso, con un 
pubblico fantastico. Il risul- 
tato giusto era il pareggio. 
La Triestina l’ho vista com- 
patta e con giovani interes- 
santi, ottimi presupposti 
per il futuro. Con il lavoro 
del mio amico De Falco il 
prossimo anno gli alabarda- 
ti potranno fare solo bene». 


Anche per Loris Dominissi- 
ni, ex alabardato e que- 
st'anno tecnico dell’Udine- 
se prima di Galeone, la Tri- 
estina sta ponendo solide 
basi per il futuro. «La socie- 
tà si sta già muovendo e fa 
le proprie valutazioni. Con- 
siderati i continui cambia- 
menti di quest'anno alla 
Triestina vanno tutti i me- 
riti per aver conquistato la 
salvezza in anticipo. Bravi 
i ragazzi a restare uniti si- 
no alla fine». 

Complimenti agli alabar- 
dati anche dall’ex Gianfran- 
co Cinello. «In un’annata 
difficile non era semplice 
salvarsi. Prova . generosa 
della. Triestina, partita 
equilibrata e migliore in 
campo Lima. Il Mantova 
aveva però altre ambizio- 
Db». 

Silvia Domanini 


Uno striscione spiega il rapporto con l'Unione (Foto Lasorte) 


boccone di prosciutto anco- 
ra in bocca arriva il fischio 
d’inizio. Applausi per tutti, 
fischi solo per l'arbitro Stefa- 
nini di Prato. Non per i suoi 
trascorsi poco felici con la 
Triestina, ma per il manca- 
to avvio della partita. «El 
speta la telefonada de Mog- 
gi» ripete qualche buontem- 
pone in tribuna osservando 
una persona al cellulare ac- 
canto al quarto uomo. Nien- 
te paura è solo la regola sul- 
la contemporaneità delle 


Avellino _____2 


Vicenza 1 


MARCATORI: pt 20' Cavalli; 
st 22’ Danilevicius (r), 24° Ra- 
stelli. 

AVELLINO (4-4-2): Cecere, 
Ametrano, Masiello, Abruz- 
zese, Sussi, Fusco (st 37° Vi- 
cari), Boudianski, Riccio (st 
44° Minopoli), Millesi, Rastel- 
li (st 33’ Monticciolo), Danile- 
vicius. All. Colomba. 
VICENZA (4-4-2): Sterchele, 
Vitiello, Fissore, Scardina, 
Trevisan, Padoin, Crovari (st 
48’ Draschek), Zanini (st 8” 
Turchetta), Esteves, Cavalli, 
Schwoch (st 43’ Carbone). 
All. Camolese. 

ARBITRO: Banfi di Livorno. 
NOTE: ammoniti Fusco, Tre- 
visan, Abruzzese, Vitiello e 
Rastelli. 


partite, in un finale di sta- 
gione che può ancora decide- 
re molti piazzamenti. La 
Triestina non chiede più 
nulla, il Mantova invece sì e 
nella ripresa si vede. Meriti 
e demeriti a parte. Alla fine 
entrambe possono festeggia- 
re, tifosi compresi che gua- 
dagnano le ambite magliet- 
te. Quella di ieri era solo 
‘una partita in allegria. Il gi- 
ro del campo della squadra, 
che ringrazia il suo pubbli- 
co, è il sigillo della giornata. 


Catanzaro Ii 


Catania 3 


MARCATORI: pt 17° Masca- 
ra, 32’ Caserta; st 4’ Mattioli, 


28° Mascara. 

CARPNZANO, 4-4-2): Ana- 
nia; Adami, ano (st 38° 
Caroleo), VETO Radi; 


Tedoldi, Mancuso (st 25’ Ne- 
linho), De Simone, Ferrigno; 
Mattioli (st 18° De Sousa), 
Corona. All. Cittadino. 
CATANIA (4-3-3): Pantanel- 
li; Lucenti, Silvestri, Sottil, 
Marchese; Baiocco, Biso; 
Caserta (st 40° Sabato), De 
Zerbi (st 22’ Brevi), Spinesi 
st 43° Del Core), Mascara. 
Il. Marino. 
ARBITRO: Girardi di 
Donà di Piave. 
Reti: nel pt al 17' Mascara, 
al 32' Caserta; nel st al 4' 
Mattioli, al 28' Mascara. 
NOTE: espulso De Sousa, 
ammoniti Urbano, De Zerbi, 
Tedoldi e Corona. 


San 
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SERIE A In casa bianconera si pensa al mercato: Vincenzo laquinta sarà ceduto, ma soltanto a fronte di un'offerta economica adeguata 


La nuova Udinese sogna i gol di Bogdani 


L'albanese potrebbe far coppia con Pandev, soprattutto se anche Di Natale se ne andrà 


che punta almeno al doppio. Es- 


Bogdani, l'attaccante obiettivo di mercato dell'Udinese 


TI, 


UDINE Bogdani in arrivo, Iaquin- 
ta in partenza, ma solo se arrive- 
ranno offerte non inferiori ai 10 
milioni. L'albanese del Siena, 
per ora, è l'unico nome nuovo 
sulla lista degli acquisti di 
Giampaolo Pozzo. C'è anche il 
sogno per ora proibito Vucinic, 
che potrebbe però tornare d'at- 
tualità se Iaquinta se ne andrà. 
Assieme al centravanti non è 
escluso che se ne vada pure Di 
Natale: per lui si è fatta avanti 
soprattutto la Roma del grande 
ex Spalletti, che sta alla fine- 
stra pure per Iaquinta e Munta- 


Comproprietà Bogdani a 
parte, il mercato dell'Udinese è 
quasi totalmente assorbito dal 
tema prestiti e comproprietà. La- 
zio, Empoli e Atalanta gli inter- 
locutori più importanti. Sono un- 
dici infatti i giocatori in sospeso 
tra l'Udinese e queste tre socie- 
tà: Pandev, Belleri e Mauri con 


ni, D'Agostino e i 


condivide con l' 


la Lazio; Motta, Morosini, Rossi- 
rimavera Ri- 
naldi e Gotti con l'Atalanta; Al- 
miron con l'Empoli, che in più 
'dinese il cartel- 
lino di Cribari, il quarto compo- 
nente della colonia laziale. Visti 
i nomi in ballo, l'esito delle trat- 
tative condizionerà pesantemen- 
te le strategie di mercato della 
società bianconera, che però de- 
ve fare i conti con le incertezze 
che gravano sul futuro della La- 
zio, pesantemente coinvolta nel- 
lo scandalo delle intercettazioni. 

Tentazione Pandev L'inten- 
zione del club di Lotito, sempre 
che non arrivi la retrocessione a 
tavolino, sarebbe quella di trat- 
tenere a Roma tutti e quattro i 
giocatori in questione, un obietti- 
vo reso però impossibile dalla si- 
tuazione finanziaria della Lazio. 
L'offerta di 1.3 milioni per le 
comproprietà di Mauri e 
è stata respinta dall'Udinese, 


sendoci in ballo anche 


tando se 


50% di Belleri. Soluzione 


metà giu, 
ri e Pandev. 


ribari 
bianconera. 


Operazioni in grande stile per i blues londinesi: il movimento degli attaccanti potrebbe portare al Milan l'ivoriano Drogha 


Shevchenko al Chelsea per far coppia con Van Nistelrooy 


ROMA Shevchenko-Van Nistelro- 
oy: è il sogno di Mourinho e Abramo- 
vich per l'attacco del Chelsea, Una 
coppia fantastica, la cui realizzazio- 
ne non è così improbabile. È noto co- 
me a giorni l'ucraino del Milan (per 
il quale sono stati offerti quasi 70 mi- 
lioni di euro) farà sapere cosa inten- 
de fare dell'offerta dei quasi 8.5 mi- 
lioni di euro messi sul suo piatto dai 
londinesi, mentre l'interessamento 
per l'olandese è notizia delle ultime 
ore. Il domenicale inglese News of 
the World scrive che c'è stato un in- 
contro tra il direttore generale del 
Chelsea, Peter Kenyon, e il rappre- 
sentante del centravanti del Manche- 
ster United, Rodger Linse, mercole- 
dì scorso a Parigi. L'accordo tra le 
parti già ci sarebbe, da vedere cosa 


ne pensano allo United, che cedereb- 
be più volentieri all'estero il proprio 
attaccante, ma che potrebbe essere 
tentato da uno scambio con la punta 
islandese dei Blues Eidur Gudjohn- 
sen. 

Il movimento degli attaccanti po- 
trebbe portare a Milano l'ivoriano 
del Chelsea Didier Drogba. Il suo 
agente Pierre Frelot ha rivelato il 
gradimento dei rossoneri: «Loro sono 
interessati e a lui piacerebbe andare 
lì. Uno scambio con Shevchenko po- 
trebbe essere la soluzione». A compli- 
care i piani del Chelsea si è messo 
però il Newcastle, che per rimpiazza- 
re il simbolo che si è appena ritirato, 
Alan Shearer, pensa proprio a Van 
Nistelrooy. Sulla strada di Londra 
potrebbe esserci anche il laterale del 


Real Madrid Roberto Carlos, al 
quale i campioni d'Inghilterra han- 
no offerto 10,2 milioni per un bienna- 
le, Il 33enne brasiliano vuole che i 
bianchi di Spagna si adeguino, altri- 
menti valuterà se traslocare anche 
lui a Stamford Bridge. Al suo posto 
potrebbe tornare in Spagna Asier 
Del Horno, reduce da una deludente 
esperienza britannica, 

Ancora sul mercato. Il Siena ha 
presentato ieri il nuovo allenatore 
Mario Beretta. «Un progetto nuovo 
de conquistare l’Europa»; il presi- 

lente del Siena Paolo De Luca lan- 
cia la sfida. «Abbiamo scelto un alle- 
natore che ha tutte le caratteristiche 
che noi riteniamo indispensabili - ha 
detto De Luca -. Il nostro obiettivo 
primario resta sempre la permanen- 


za in serie A, che ormai è diventata 
quasi normale: ora il grande sogno è 
andare in Europa». Le ovazioni dei 
sostenitori senesi lanciano l'assist 
per la prima battuta del nuovo alle- 
natore: «Speriamo che alla fine dell' 
anno l'applauso sia ancora più forte 
di questo», ha detto Beretta. 

Infine, altre notizie in breve. A Pa- 
lermo il portiere Andujar saluta tut- 
ti e se ne torna in Argentina, non es- 
sendo stato riscattato dalla società 
rosanero. À Firenze sfida aperta con 
l’Arezzo (che dietro potrebbe avere 
Inter o Milan) per risolvere la 
comproprietà di Pasqual. Alla La- 
zio, aspettando Ledesma del Lecce 
e Corradi del Parma, ecco due ven- 
tenni: il portiere colombiano Arena 
eil difensore belga Raes. 


'andev, 
Pozzo e Leonardi stanno medi- 
untare all'intero car- 
tellino del macedone, offrendo 
in cambio le camproprietà di 
Mauri e Cribari e il restante 
ossi- 
bile, addirittura probabile se 
l'Udinese dovesse cedere Di Na- 
tale. La soluzione più probabile 
è che si arrivi a un accordo sulle 
comproprietà di Mauri e Criba- 
ri, affidando alle buste (cioè a 
10) il destino di Belle- 
uanto a Cribari, 
nel frattempo l'Udinese dovreb- 
be acquisire dall'Empoli l'intero 
cartellino del difensore, in cam- 
bio del proprio 50% di Almiron e 
di un conguaglio economico. Il 
centrocampista argentino, nono- 
stante l'ottimo campionato gioca- 
to in Toscana, non rientra infat- 
ti nei programmi della società 


Linea verde Rientra invece 
nei suoi programmi la conferma 
degli atalantini Motta, Morosini 

inaldi. All'Atalanta, che de- 
tiene il 50% dei loro cartellini, 
l'Udinese offrirà in cambio la 
propria metà di D'Agostino e 
qualcuno dei tanti bianconeri at- 
tualmente in prestito tra serie A 
e serie B (oltre a Cribari e Mau- 
ri, gli altri nomi importanti sono 
Pazienza, Muslimovie, Sforzini, 
Asamoah, che però dovrebbe 
rientrare a Udine per restarci). 
Spazio ai giovani, quindi, men- 
tre il prestito di Rossini verrà re- 
stituito al mittente; cioè all'Ata- 
lanta. Sul mercato ci sono pure 
Vidigal, che ha deluso dopo l'otti- 
mo avvio di stagione, e gli impal- 
pabili Pepe e Masiello. Ma po- 
trebbero andarsene anche due 


senatori come Pinzi e la bandie- 

ra Bertotto, relegato in panchi- 

na dopo l'arrivo di Galeone. 
Riccardo De Toma 


IN BREVE 
Europei in Portogallo 


La Under 21 
pronta al debutto 
con la Danimarca 


ROMA L'Under 
21 di Claudio 
Gentile è arri- |. P 
vata in Porto- i 
palle dove da __ 
lomani al 4 
giugno si svol- 
gerà il campio- 
nato Europeo 
di categoria. 
L'Italia 
esordirà giove- 
dì contro la Da- 
nimarca. Nella 
fase a gironi in- 
contrerà poi 
Ucraina (il 26) 
e Olanda (il 29). Dell'altro gruppo fanno 
He Portogallo, Francia, Germania e 
erbia-Montenegro. Il charter che ha 
trasportato la comitiva azzurra, decolla- 
to da Pescara, è atterrato a Oporto, da 
dove v la squadra ha raggiunto il riti- 
ro di Fermentelos. Nel pomeriggio il pri- 
mo allenamento in terra portoghese. 


Ronaldo pensa al Qatar 
per una pensione dorata 


MADRID «Ronaldo pensa a una pensione 
dorata». Prende sempre più consistenza 
l'ipotesi che il Fenomeno lasci il Real 
Madrid. Il quotidiano sportivo Marca 
conferma poi che Ronie ha ricevuto inte- 
ressanti offerte sia dall'Inter che dal Mi- 
lan, ma ‘che preferirebbe prendere in 
considerazione la faraonica proposta 
giuntagli dal Qatar. 


Il Barcellona vuole Crespo 
alla guida del proprio attacco 


BUENOS AIRES Due vecchie conoscenze del 
calcio italiano potrebbero guidare l'at- 
tacco dei campioni d'Europa del Barcel- 
lona il prossimo anno: i blaugrana 
avrebbero rivolto le proprie attenzioni 
sull'ex Inter e Milan Hernan Crespo 0, 
in alternativa, sull'ex genoano Diego Mi- 
lito. In lizza anche Diego Forlan del Vil- 
larreal. 


Claudio Gentile 


Shevchenko è a un passo dal Chelsea 


BUENOS AIRES «Ho realizzato 
tutti i miei sogni finora, 
da quello di giocare a cal- 
cio a quello di vestire la 
maglia della Nazionale. 
Ora mi rimane l'ultimo, 
vincere il Mondiale». Ju- 
lio Cruz è stata una delle 
maggiori novità nelle con- 
vocazioni di Pekerman, 
ma l'attaccante nerazzur- 
ro non vuole fare la com- 
parsa in Germania e spe- 
ra poter alzare, il prossi- 
mo 9 luglio, 
la coppa più 
ambita. «Sap- 
piamo che 
nessuno ci re- 
galerà nien- 
te - ammette 
Cruz in un' 
intervista al 
quotidiano 
argentino 
Ole - ma noi 
daremo tut- 
to, questo de- 
ve essere il 
nostro obiet- 
tivo». El Jar- 
dinero rac- 
conta anche 
l'emozione di 
quando ha 
saputo di es- 
sere tra i 23 («ho abbrac- 
ciato mia moglie e i miei 
figli»), prendendosi una 
piccola rivincita rispetto 
al passato. 

«Prima mi dicevano che 
c'erano Batistuta e Cre- 
spo e che non avevano bi- 
sogno di nessun altro - 
continua Cruz -. Ora, pe- 
rò, ho avuto la possibilità 
di giocare e fare gol e que- 
sto è fondamentale per un 
attaccante. Non che nel 
Bologna non giocassi così, 
ma l'Inter è un grande 
club e questo mi ha per- 
messo di mettermi in mo- 
stra». Se oggi l'attaccante 
nerazzurro è in Nazionale 
un grazie lo deve anche a 
Francesco Guidolin, suo 
allenatore nell'avventura 
felsinea. «I primi sei mesi 
in Italia mi sono costati 
molto - racconta -: l'ali- 


Julio Cruz 


© ARGENTINA ‘© _ 
Iljardinero Crus, dall'Inter alla Nazionale 


«Ho realizzato tutti i sogni: 
mi manca soltanto 
il trionfo in Germania» 


ni 


mentazione, gli orari di al- 
lenamento, tutto è profon- 
damente diverso rispetto 
all'Olanda (dove giocò pri 
ma di arrivare a Bologna, 
ndr). Guidolin mi ha aiu- 
tato molto, mi diceva che 
dovevo dare di più, mi sti- 
molava e quando ho preso 
il ritmo ho cominciato a 
migliorarmi». 

Cruz si è ormai innamo- 
rato del nostro campiona- 
to. «Il calcio italiano non 
ti dà tempo - 
prosegue El 
Jardinero -. 
Uno o due 
tocchi, que- 
sta è la me- 
dia per un at- 
taccante. Le 
difese sono 
difficili da pe- 
netrare, ma 
non è impos- 
sibile. Oggi 
mi sono adat- 
tato a questo 
calcio e infat- 
ti non penso 
di giocare in 
un altro pae- 
se». Italia a 
vita, insom- 
ma, anche se 
magari capita di giocare 
dieci minuti a partita. 
«Non è facile entrare dal- 
la panchina - spiega l'at- 
taccante nerazzurro - per- 
chè ti devi adattare al rit- 
mo degli altri. Ma quando 
entro, lo faccio cercando 
di essere subito pronto, 
non ti puoi permettere al- 
tro. Con il Lecce la prima 
palla me l'ha data Veron, 
l'ho stoppata e ho segna- 
to. Era passato un minuto 
e mezzo da quando ero in 
campo. ‘Non potevi avere 
più fortuna’, mi ha detto 
Sebastian». Quest'anno, 
anche se come «attaccan- 
te di scorta», Cruz è stato 
il miglior cannoniere dell' 
Inter. «Significa che ho 
avuto la possibilità di gio- 
care con continuità e di di- 
mostrare il mio valore - 
sottolinea -. E per me è 
stato importantissimo». 


«Spero sia il nostro anno, 
non penso ad altro 

che al sesto titolo: 

non riuscire a farcela 
sarebbe davvero 

una grande delusione» 


BARCELLONA «Il mio sogno è 
uello di seguire le orme 
lei grandi Ho del pas- 

sato come Pelè, Maradona e 

Beckenbauer, e di vincere 

quanti più titoli è possibile 

per essere ricordato come 

iocatore che ha fatto 
qualcosa di grande nel cal- 
cio». Parola di Ronaldinho. 

L'ultimo Pallone d'Oro, cam- 

pione del mondo nel 2002, 

già due volte campione di 
spagna con il Barcellona e 

campione d'Europa da quat- 

tro giorni, è ormai pronto al- 
la grande sfida mondiale. 
«Io spero innanzi tutto 
che sia l'anno del Brasile - 
ha spiegato in un'intervista 
all'agenzia tedesca Dpa - e 
che si riesca a portare a ca- 
sa il nostro sesto titolo. Non 
enso ad altro». Cosciente 
elle sue enormi capacità, 
ma sempre modesto e gene- 
roso: «Io il più forte del mon- 
do? Non credo - ha aggiunto 
Ronaldinho - Sono un gioca- 
tore di buon livello e sono 
contento di come sto giocan- 
do, ma posso ancora miglio- 
rare molto. E come me ci so- 
no tanti altri: Henry, Zida- 
ne, Ronaldo, Adriano, Ro- 
binho, Kakà, Shevchenko, 
Inzaghi». 


© TRIS 


VERSO IL MONDIALE: BRASILE 


Ronaldinho 


Nel ritiro dei carioca 

tutti giocatori a dieta: 
vietati i piatti tipici 

della gastronomia tedesca 


Il Brasile del 2006 punta 
anche ad affermarsi come 
la selecao migliore di tutti i 
tempi e a regalare al suo po- 
polo dei momenti di felicità: 
«Se giocheremo bene e vin- 
ceremo, potremo raggiunge- 
re questo obiettivo. In pas- 
sato, il Brasile del 1970 e 


Da Modena a Uistellicoto 
con Elogio Tab e Febo Boss 


TRIESTE Solo trotto e corse davvero comj 


licate per le due Tris 


odierne. Si comincia con quella del Caffè al Ghirlandina mo- 
denese dove, sul doppio chilometro, si confronteranno in se- 
dici. Distanza che potrebbe favorire Elogio Tab, il più in vi- 


sta dei penalizzati, pilotato da Fabrizio Ciulla. 


lo start, 


possibilità per Empire di Poggio, Veri dei Daltri e per Eu- 


roelle, che avrà in sulky Roberto Vecc 


ione. Pronostico base: 


13) Elogio Tab. 8) Empire di fear 1) Bongo dei Dal- 


tri. Aggiunte sistemistiche: 11) BI 


16) Zio Billy. 


asco Lb. 2) Euroelle. 


A Castelluccio dei Sauri di scena i 4 anni, presenti addirittu- 
ra venti rappresentanti della generazione 2002. Sul miglio 
ci sarà battaglia, anche se potrebbe risultare Febo Boss il ca- 
vallo da battere. Possono comunque inserirsi sia Falcodoro 


RI che Fashion 


Pride, ma guai sottovalutare Flash Bi, Falco 


Reale e Feroce Lod. Pronostico base: 18) Febo Boss. 8) Fal- 


codoro RI, 14) Fashion Pride. A 


ggiunte sistemistiche: 


13) Flash Bi. 1) Falco Reale. 2) Feroce Lod. 
Nella Tris di ieri a Montegiorgio (3-6-10) ai 978 vincitori 


vanno 542,19 euro. 


ger 


_ 


Parla il campione, fresco trionfatore della Champions con la maglia blaugrana 


Ronaldinho: dopo l'Europa, il mondo 


«Secondi o ultimi è uguale: è importante soltanto vincere» 


Un Ronaldinho giovanissimo con la maglia verdeoro della nazionale brasiliana 


quello del 1982 sono state 
considerate squadre molto 
forti. Nell'82 avevamo vera- 
mente una squadra formi- 
dabile, che però non riuscì 
nella cosa più importante: 
vincere. Sappiamo tutti 
quanto sia importante il cal- 
cio per il nostro paese - spie- 


Albinoleffe-Crotone 


ga Ronaldinho - e ricordo 
benissimo la tristezza di 
quando fummo sconfitti dal- 
la Francia nella finale del 
1998. Non vincere il mon- 
diale per tutti i brasiliani è 
una grande delusione. Per 
il Brasile arrivare secondo 
o ultimo è la stessa cosa. 


Arezzo-Cesena 


Avellino-Vicenza 


Brescia-Torino Fc 


Catanzaro-Catania 


Cremonese-Ternana 


Modena-Piacenza 


Pescara-Atalanta 


Rimini-Bologna 


Triestina-Mantova 


Verona-Bari 


Sangiovann.-Frosinone 


Grosseto-Sassari Torres 


Ancona-Sassuolo 


Montepremi: € 925.490,42 
Montepremi per il 9 € 214.639,24 
Ai 27 vincitori con punti 14vanno € 13.401,00 


Ai 516 vincitori con punti 13 vanno 


Ai 5.140 vincitori con punti 12 vanno 


Ai 902 vincitori con punti 9 vanno 


3-2 1 Concorso n. 35 
1-01 F 
ZI 3 
0-15; 1 
las? di 
DITA 1 
140531 4 
22 4 
Me 3062 1 
0-1 2 ì 
2-2 _X 1 
00 X 4 
AO Montepremi 
2-3 Di € 4.232.388,56 
Nessun vincitore con p. 14 
Jackpot € 3.931.718,61 
Nessun vincitore con p. 13 
Jackpot € 69.106, 
All'unico vincitore con pe 12 
vanno € 59.990,01 
€ 525,00 Ai 27 vincitori, IE 11 
€52,00 . vanno € 2.777,00 
x Ai 273 vincitori con p. 10 
€ 232,00 vanno € 329,00 


L'obiettivo è sempre vince- 
re», 

Al prossimo mondiale 
una delle rivali più temute 
per il Brasile sarà sicura- 
mente l'Argentina del suo 
amico e compagno di squa- 
dra Leo Messi. «Mi piace 
molto come giocano e mi 


GRUPPO 1 
Avellino-Vicenza 
Catanzaro-Catania 
Cremonese-Ternana 
Modena-Piacenza 
Pescara-Atalanta 
Triestina-Mantova 


GRUPPO 2 
Albinoleffe-Crotone 1 
Arezzo-Cesena 1 
Rimini-Bologna 2 
Verona-Bari x 
1 
Xx 


NXEeXNS 


Grosseto-Sassari T. 
Sangiovann.-Frosinone 


GRUPPO 3 

Brescia-Torino Fc 0-1 
Ancona-Sassuolo 2-3 
Carpenedolo-Cuneo 2-1 
Montepremi € 172.858,77 
Ai 969 vincitori € 178,38 


piace vederli giocare, han- 
no giocatori di grande tecni- 
ca - ha confidato Ronal- 

inho -. Messi? È un mio 
grande amico, è un grande 
giocatore ed una brava per- 
sona. Spero davvero che 
possa arrivare più in alto 
possibile». 

Il Brasile, inserito nel 
gruppo F con Croazia, Giap- 
pone e Australia, esordirà il 
13 giugno a Berlino contro 
la nazionale croata. Infine, 
una curiosità: lo staff della 
selecao brasiliana sembra 
deciso a curare nei minimi 
dettagli la trasferta della 
nazionale di Parreira ai 
Mondiali di Germania, com- 

reso il menù dei verdeoro. 
1 nutrizionista del Brasile, 
Sivia Ferreira, ha infatti 
bandito dalla tavola di 
Kakà e compagni ‘alcuni 
piatti tipici della gastrono- 
mia tedesca come le salsic- 
ce e le costolette di maiale. 
«Sono piatti che hanno un 
contenuto di grassi superi- 
rore a quello che gli atleti 
possono consumare - ha sot- 
tolineato la Ferreira - il no- 
stro menù sarà quilibrato, 
privilegeremo infatti i piat- 
ti ricchi di proteine, oltre al- 
la verdura e ai legumi». 


1.a corsa: X 

x 

2.a corsa: 2 
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3.a corsa: 1 

x 

4.a corsa: 2 
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5.a corsa: Xx 
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Montepremi € 91.035,00 
Nessun vincitore con p. 14 
Nessun vincitore con p. 12 

Ai 21 vincitori con p. 11 €1.625,65 

Ai 259 vincitori con p. 10 € 131,80 
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DILETTANTI 


VII 


IL PICCOLO 


Pro Fa na 8 


San Sergio 3 


MARCATORI: pt 2° Go- 
das F., 25’ Bri (rig), st 18° 
Mormile, 21’ Dosualdo, 
26’ Nicoloso, 43’ Iboria. 

PRO FAGAGNA: Canta- 
rutti, logna, Montini, Er- 
macora, Gomboso, Intor- 
re, Nicoloso,. Dosualdo, 
Serafini, Bri, Mazzolo. A 
disposizione Di Leonar- 
do, Grosso, Meneghel, 
Pecile, Galante, Ermaco- 
ra, Cogoi. . AII. Cortiula. 

SAN SERGIO: Cermeli, 
Di Gregorio, Godas F., 
Folegot, Pocello, Bardiz, 
Mormile, De Bosicchi, Di 
Donato (st 20° Iboria), 
Bussani, Kurdî. A disposi- 
zione Radosnoviz, Di Ric- 
cardo, Leo, Solaria, Go- 
das L., Bovic. All. Marion. 


Una concitata fase della partita che ha visto il pareggio del San Sergio a Fagagna (Anteprima) 


Nell'ultimo turno dei play-off i lupetti incassano un punto sul terreno della Pro Fagagna e conquistano l’accesso al match promozione 


Il San Sergio impatta, spareggio assicurato 


ECCELLENZA 


SEVEGLIANO La partita di spa- 
reggio tra Sevegliano e 
Nuova Piovese, avviata 
tranquillamente verso il ri- 
sultato in bianco, ha su- 
bito la svolta decisiva da 
un intervento arbitrale 
con cui veniva assegnato 
un rigore, inesistente più 
che dubbio. Fino a quel mo- 
mento l’arbitro era stato il 
migliore in campo, con Ti- 
bero. 

La partita era inquadra- 
ta nella sfida tra il noto 
Maniero, bomber con note- 
voli trascorsi sui palcosce- 
nici superiori, e il compa- 
gno Fiorin, anch'egli redu- 
ce dalla massima serie, da 
una parte, e l’esperto Tibe- 


L'incontro con la Nuova Piovese condizionato dall’arbitragsio 


Sevegliano, amara sconfitta 


rio e il giovane Subiaz, da 
parte seveglianese, E Tibe- 
Tio ha vinto alla grande il 
duello con Maniero e Su- 
biaz. 

Scarse le emozioni, limi- 
tate ai primi minuti, con 
quattro calci piazzati dal li- 
mite. Due per parte, sul 
primo dei quali Tiberio to- 

lieva la sfera dalla linea 

ianca. Qualche errore de- 
gli esterni seveglianesi pro- 
voca qualche dubbio, ma è 
del Sevegliano l’azione più 
bella. L'apertura di Gaspa- 
rin resta però senza esito. 
Ancora due punizioni dal 
limite per il Sevegliano; 
sulla prima interviene il 
portiere ospite, salvato dal- 


la traversa sulla seconda 
battuta da Subiaz. Poco o 
niente nella ripresa. Un ti- 
ro di Grop e un colpo di te- 
sta di Liut a scendere poco 
oltre la traversa, e al 15° 
V. Fiorin pareggia il conto 
delle traverse scheggiando 
quella di Conchione, che al 
22° para un diagonale di 
Zuin. Ancora qualche in- 
comprensione difensiva se- 
veghanese e al 32’ il rigore 
trasformato da Fiorin, 
omaggio dell'arbitro Am- 
maniero, che nel finale col- 
leziona un’altra perla gra- 
ziando V. Fiorin della se- 
conda emozione e della con- 
seguente espulsione. 
Alberto Landi 


Sevegli 


Nuova Piovese 1 
MARCATORE: st 32° V. 
Fiorin (rig.). 

SEVEGLIANO: Con- 
chione, Cignacco, Torto- 
lo (Mazzolo), Zonca, Ti- 


berio, Liut, Gasparin, 
Faidutti (Magarotto), 
Fierro,  Subiaz, Grop 


(Snidercic). All. Bearzi. 
NUOVA PIOVESE: D. 
Fiorin, Ghezzo, Comel- 
lato, Pittaro, Veggian, 


Marcolongo, Voltan 
(Zoccarato), V. Fiorin, 
Maniero . (Simonetto), 


Muccin (Zuin), Tiso. All. 
Minto. 

ARBITRO: Merchiori di 
Ferrara. 


Iboria determinante per il risultato finale: il portiere esce a vuoto e l'avversario va a rete 


FAGAGNA Il San Sergio con- 
quista l’accesso allo spareg- 
gio con il Fontanafredda 
per la promozione in Eccel- 
lenza, sempre che il Rivi- 
gnano riesca a salvarsi nel 
ritorno dei play-out contro 
il Montebelluna. Il quadro 
esce dal pareggio ottenuto 
ieri sul campo della Pro Fa- 
gagna nell'ultimo turno dei 
playoff di promozione. 

Finora i. play-off erano 
stati molto equilibrati, con 
due pareggi nelle prime 
due partite. Il San Sergio 
aveva impattato all'esordio 
con il Santa Lucia per 5 a 
5, mentre il Pro Fagagna 
aveva pareggiato sull’l1 a 1 
sempre contro il Santa Lu- 
cia. 

La partita di ieri era di 
conseguenza decisiva per 
stabilire il primato del giro- 
ne a tre. La tensione nello 
stadio del Pro 
Fagagna era 
quindi palpabi- 
le, sia sugli 
spalti sia tra i 
ventidue ragaz- 
zi scesi in cam- 
po. 
La partita si 
dimostra fin 
da subito aper- 
ta. Entrambe 
le formazioni 
vogliono assolu- 
tamente la vit- 
toria. È il San 
Sergio ad affon- 
dare il primo 
colpo. Al 2°, in- 
fatti, F. Godas 
approfitta di 
un'azione insistita nel- 
l’area di rigore della Pro Fa- 
gagna, e dopo un batti e ri- 
batti schiaffa il pallone in 
rete. 

La reazione degli ospiti è 
incisiva e decisa. Dopo un 
paio di chiare occasioni è 
un calcio di rigore a ristabi- 
lire la parità. Al 25’, infat- 
ti, dopo un fallo di mano di 
un difensore del San Ser- 
gio, è Bri, dagli undici me- 
tri, a fulminare Cermeli e 
portare il risultato sull’la 
DE 

Neanche il tempo di un 
giro completo delle lancette 
dell’orologio, che il risulta- 
to viene ribaltato. 

Nicoloso prende palla e 


JUDO 


Scontro aereo 


si invola sulla fascia destra 
del campo. Quando arriva 
all’altezza dell’area di rigo- 
re converge verso il centro, 
prende la mira e lascia par- 
tire una saetta che si infila 
alle spalle di un incolpevo- 
le Cermeli. È il 2-1. Nono- 
stante i tentativi del San 
Sergio, poco dopo tutti ne- 
gli spogliatoi, con il Pro Fa- 
gagna in vantaggio e vir- 
tualmente qualificato. 

Le cose non cambiano 
nella ripresa, con entrambe 
le formazioni che creano ot- 
time occasioni e i due por- 
tieri che riescono a mante- 
nere il risultato stabile fino 
al 18°. 

Mischia in area della Pro 
Fagagna e palla che arriva 
a Mormile, il quale deposi- 
ta in rete per il pareggio. 
Due azioni confuse in area 
della Pro Fagagna e due 
gol per il San 
Sergio. 

Ma i padroni 
| di casa non de- 

mordono e do- 
po soli tre mi- 
nuti tornano in 
vantaggio. Fal- 
lo a due, tre 
metri dal limi- 
te dell’area de- 
gli ospiti; sulla 
palla va Do- 
sualdo, che sca- 
glia un tiro for- 
tissimo che va 
a infilarsi pro- 
‘prio nel sette 
della porta del 
San Sergio: è il 
3-2 per la Pro 
Fagagna. 

A questo punto gli ospiti 
si buttano in avanti, alla ri- 
cerca disperata del pareg- 
gio, che darebbe a loro l’ac- 
cesso allo spareggio, men- 
tre la Pro Fagagna cerca in 
tuttii modi di difendersi. 

Dopo 86 minuti giocati 
ad altissimo livello, è però 
Cantarutti, il portiere della 
Pro Fagagna, a compiere il 
disastro per i friulani. Su 
un innocuo cross in area, 
uscita a vuoto dell’estremo 
difensore e pallone che 
giunge indisturbato a Ibo- 
ria, il quale deposita in re- 
te. 

È il 8-3 finale che conse- 
gna al San Sergio la possibi- 
lità di sperare ancora. 


SERIE D: PARTITA-SALVEZZA ‘ 


La squadra di Bressan potrà impattare per 0-0 0 1-1 nella rivincita in casa propria. Se si salverà ne beneficeranno San Sergio e Kras 


Rivignano, il pari a Montebelluna dà fiducia per il ritorno 


MONTEBELLUNA Si conclude 
senza vincitori né vinti l'in- 
contro tra Montebelluna e 
Rivignano. Le due formazio- 
ni, impegnate. nell’andata 
dei play-out del girone D ri- 
mandano ogni verdetto alla 
settimana prossima, quan- 
do, nella gara di ritorno in 
quel di Rivignano, si saprà 
definitivamente quale delle 
due compagini sarà salva e 
quale dovrà invece scende- 
re nel campionato di Eccel- 
lenza. Il Rivignano comun- 
que, forte di un miglior 
piazzamento ottenuto nel 
campionato regolare, esce 
dalla tana del Montebellu- 
na convun preziosissimo 1-1 
(resta l'amarezza per esser 
stati acciuffati proprio ad 
una manciata di minuti dal 
termine dell'incontro), che 
dà abbastanza fiducia a ti- 
fosi e giocatori in vista del 
ritorno. Infatti in caso di 
pareggio a reti bianche, ma 
anche con lo stesso risulta- 
to della prima gara (1-1), il 


Sotto di due gol al 24’, 
i padroni di casa 
sbagliano anche un rigore 


MONFALCONE Sfuma all’ultimo 
assalto il sogno della Fincan- 
tieri cui non riesce la secon- 
da rimonta consecutiva do- 
po quella col Buttrio di una 
settimana fa(da 0-2 a 3-2 
nell’ultima mezz'ora). 

Il Fontanafredda festeg- 
gia, va a giocarsi l’Eccellen- 
za col San Sergio. 

Pienone al «Cosulich», ci 
si gioca la grande chances, 
ai pordenonesi basta il pari 
per passare. L'inizio è choc, 
al 3° Saccher pesca Fabbro, 
la difesa si alza in ritardo, il 
centravanti parte, evita Con- 
tento e deposita lo 0-1. La 
Fincantieri è in crisi e al 24° 
arriva il raddoppio, Conten- 
to sbaglia il rinvio coi piedi, 
palla a Da Dalt sulla tre 
quarti, il numero sette en- 
tra in area e fulmina col de- 
stro il portiere. La reazione 
cantierina stavolta è imme- 


Montebelluna 
Rivignano 


Bressan. 


Maggi, Trangoni. 


MARCATORI: ‘st 5° Meneghin, 43’ Zanatta. 

MONTEBELLUNA: Durante, Zoff, Masiero, Formentin, 
Franchetto (st 5° Zanatta), 
Tessariol, Kraya, Sagrillo (st 27° Furlanetto), Cester. All. 


RIVIGNANO: Scodeller, Rumignani, Maggi, Trangoni, 
Pontisso, Bigliani (st 28' Visalli), Varutti, Ventrice, Piccoli, 
Meneghin (st 45° Vigliani), Battel. AI. Flaborea. 
ARBITRO: Donati Di Ravenna. 

NOTE: ammoniti Formentin, Della Bianchina, Zanatta, 


: 


1 


Della Bianchina, Beghetto, 


Rivignano avrebbe l’oppor- 
tunità di giocarsela nuova= 
mente nel campionato di D 
anche nella prossima sta- 
gione. La partita, nonostan- 
te la posta in gioco, è gioca- 
ta a viso aperto e all’inizio, 
mentre i padroni di casa 
premono, gli ospiti si difen- 
dono bene per poi partire 
con pericolosi contropiedi. 
AI 18°, infatti, la combina- 


Fincantieri in azione 


diata, al 25’ 1'1-2 con la 
splendida punizione manci- 
na dal limite di Milan che 
termina all’incrocio. 

Da lì in poi giocano solo i 


zione Tessariol - Kraya -Be- 
ghetto manda quest’ultimo 
al tiro che, però, non inqua- 
dra lo specchio. Al 30° i loca- 
li protestano per un presun- 
to fallo in area rivignanese, 
ma al 37° ad andare vicino 
al vantaggio è il Rivignano 
con un’azione di rimessa di 
Trangoni. In apertura di ri- 
presa arriva però il gol de- 
gli ospiti messo a segno da 


Meneghin che, dopo un rim- 
pallo favorevole, infila in re- 
te una difficile conclusione 
sul secondo palo. Il Monte- 
belluna non ci sta e si ribut- 
ta in attacco non trovando 
però spazi per concludere. 
A 10° dal termine, prima 
por e poi Zanatta spreca- 
no due occasioni d’oro, ma 
quando alla fine del match 
mancano soli 4° Kraya scen- 
de sulla destra e serve sul- 
la testa dello stesso Zanat- 
ta il pallone dell’1-1. La ga- 
ra però è ancora viva e al 
43°, a salvare la porta dife- 
sa da Durante è il palo. 

Il pareggio per 1-1 è un 
risultato che fa dunque ben 
sperare il Rivignano in vi- 
sta della partita di ritorno, 
ma non solo. Tutte le squa- 
dre regionali impegnate 
nei play-off degli altri cam- 
pionati dilettantistici spera- 
no infatti che i friulani re- 
stino in serie D. Dalla loro 
salvezza o meno dipende- 
ranno le promozioni dagli 
altri campionati. Se la Man- 


zanese (condannata dal 
Montebelluna otto giorni 
fa) restasse l’unica regiona- 
le costretta alla retrocessio- 
ne dalla D all’Eccellenza, i 
play-off dei tornei dilettan- 
tistici determinerebbero 
una promozione dalla Pro- 
mozione, tre dalla Prima ca- 
tegoria, cinque dalla Secon- 
da e sette dalla Terza cate- 
gia. Qualora lo spareggio 
ovesse andar male al Rivi- 
ano, a retrocedere sareb- 
ero lo stesso Rivignano e 
la Manzanese e allora i 
play-off determinerebbero 
nessuna promozione dalla 
Promozione, due dalla Pri- 
ma categoria, quattro dalla 
Seconda e sei dalla Terza. 
In ottica triestina, in Pri 
ma categoria il Kras dovrà 
attendere di conoscere le 
sorti del Rivignano per sa- 
pere se sarà promosso o me- 
no. Lo stesso varrà per la 
vincitrice della finale dei 
play-off di Promozione tra 
il SA Sergio e il Fontana- 
fredda. 


Contro il Fontanafredda i cantierini non riescono a cogliere il pareggio 


Fincantieri, sfumata la rimonta 


padroni di casa, ed è un rosa- 
rio di occasioni, al 27° puni- 
zione bomba di Bozic da 35 
metri, l'estremo sventa, al 
31° punizione a due in area, 
Sotgia per Milan, ma la bar- 
riera umana salva sulla li- 
nea, sulla prosecuzione mi- 
schia in area, Sotgia è colpi- 
to da una gomitata da Pes- 
s0t, 

Il segnalinee interviene e 
indica all’arbitro di cacciare 
il regista rossonero, anche 
se ci stava pure il rigore. In 
dieci il Fontanafredda si di- 
fende col 3-4-1, i locali insi- 
stono, al 41’ bomba di Bozie, 
alta, al 48° Tonsig ha la pal- 
la buona ma cincischia, poi 
Catalfamo smarcato in area 
«cicca» da due passi su cross 
da corner, ancora Tonsig in 
serpentina offre a Milan, de- 
stro debole. 

Nella ripresa la gara si fa 
più confusionaria, ma il te- 


A Brescia l’atleta del Sakura Trieste ha iniziato con due vittorie prima del limite ma nella finale ha dovuto arrendersi al veneto Alessio Leo 


Radeticchio, argento ai campionati universitari 


BRESCIA Il triestino Marco 
Radeticchio (Cus Trieste) e 
l’udinese Juri Raffaglio 
(Cus Udine) sono saliti sul 
podio tricolore al campio- 
nato italiano universitario 
che si è disputato a Bre- 
scia. 

Per l'atleta del Sakura 
Trieste allenato da Rober- 
to Bois l’importante risul- 
tato è arrivato con due bel- 
le vittorie ottenute prima 
del limite, che gli hanno 
schiuso le porte della fina- 
le per il titolo nella catego- 
ria +100 kg. Nulla da fare 
poi, di fronte al veneto 
Alessio Leo, che ha lascia- 


to Radeticchio sulla secon- 
da piazza per una splendi- 
da medaglia d’argento. 

Ottima gara anche quel- 
la dell’udinese dello Sport 
Team Juri Raffaglio, che 
ha conquistato la terza 
piazza del podio nei 100 kg 
vinti da Giovanni Parisi 
(Cus Roma), mentre il trie- 
stino Marcello Tence ha 
concluso al quinto posto la 
sua gara nei 66 kg. 

Nulla da fare invece, per 
la triestina Nicole Pouch 
(Sgt) al Palais de Sports di 
Gerland a Lione per il Tor- 
neo de France juniors; la 
categoria dei 52 kg infatti 


è stata vinta dalla russa 
Natalia Kuzyutina. N 

In realtà la Pouch e tut- 
ta la squadra azzurra a Li- 
one non ci sono mai arriva- 
ti, a causa della cancella- 
zione del volo che da Fiu- 
micino avrebbe dovuto por- 
tarli a Parigi. E’ risultata 
poi impercorribile ogni al- 
ternativa che consentisse 
di raggiungere la Francia 
in tempo utile per gareg- 
giare. 

I triestini si sono messi 
in evidenza però nella 30.a 
edizione del Trofeo Città 
di Pordenone, disputato al 
palazzetto «Mauro Marro- 


ne», cui hanno preso parte 
181 atleti di 39 società. 
Nella .classifica finale 
per società, vinta dai vene- 
ti del Judo Treviso, hanno 
guadagnato un posto nella 
«top-ten» L’A&R del mae- 
stro de Candussio, che si è 
classificato al sesto posto, 
e subito dietro il DIf Trie- 
ste. Cinque i triestini saliti 
sul gradino più alto del po- 
dio, con , Bruno Icardi 
(A&R), impostosi nei +60 
kg della classe Esordienti, 
Igor Pawlowski (DIf), pri- 
mo nei 55 kg Cadetti e Jes- 
sica Valdi (A&R) che, nella 
stessa classe ha conquista- 


to la medaglia d’oro nei 
+63 kg. 

Nel raggruppamento del- 
le classi maggiori, che com- 
prendeva junior, senior e 
master, hanno vinto Simo- 


‘ ne Crociani (A&R) nei 66 


kg e Francesca Bevilacqua 
(DIf) nei 57 kg. 

Il Sekai Budo Pordeno- 
ne, organizzatore della ma- 
nifestazione, ha proposto 
un'iniziativa tesa a dare 
uno stimolo alla classe ar- 
bitrale; in quest'occasione 
le preferenze per il miglior 
arbitro della gara sono an- 
date alla veneta Michela 
Pigato Crema. 

Enzo de Denaro 


ma non cambia, al 4° Milan 
sfiora l'incrocio su piazzato, 
all’8° Trevisiol penetra e sca- 
rica, Dalla Libera è attento, 
al 23° Ferrarese appena en- 
trato manda in porta Milan 
che tocca con la punta del 
piede, il portiere neutraliz- 
za, poco dopo lancio lungo, 
Milan solissimo Della Libe- 
ra sventa, al 33° l'episodio 
che stronca le velleità bisia- 
che, cross da sinistra di Sot- 
gia, Rizzetto stende Catalfa- 
mo, rigore netto, Milan lo 
batte alla sua maniera, mi- 
racolo di Dalla Libera che in 
tuffo respinge, ma non è an- 
cora finita, 1 monfalconesi si 
gettano alla disperata, Fer- 
Trarese riceve e calcia sfioran- 
do il palo, in pieno recupero 
splendido tocco volante di 
otgia destinato all’incrocio, 
ma l’estremo ospite si salva 
con una autentica prodezza. 
Enrico Colussi 


lando per 11-2 il Vil 


mai davvero impegnati 


ex consentire ag] 


al proprio bottino. 


HOCKEY SU PRATO : n 
I biancorossi si sono congedati dal loro pubblico con un'autentica goleada 


Trieste travolge il Villafranca 


TRIESTE L’Hc Trieste si congeda nel miglio- 
re dei modi dai propri sostenitori, rego- 
illafranca nel penulti- 
mo turno della serie B maschile. 

Un'autentica goleada per i biancorossi, 
i agli avversari, 
giunti a Prosecco con la squadra under 
18. Pur non avendo alcuna validità ai fi- 
ni della classifica ufficiale (la formazione 
veneta è stata BERTO al campionato 
atleti meno impiegati 
alla prima squadra in A1 di poter gioca- 
re qualche incontro in: più per fare espe- 
rienza), il match è stato interpretato nel 

migliore dei modi dalla truppa di casa. 
‘hiusa la prima frazione già sul 5-2, 
nella ripresa Trieste ha letteralmente 
schiacciato il Villafranca nella propria 
metà campo, aggiungendo altre sei reti 


Fincanti 1 
Fontanafredda 2 
MARCATORI: pt 3’ Fab- 


bro, 24° da Dalt, 25° Milan. 
FINCANTIERI: Contento, 
Guida, Medeot, Catalfa- 
mo, Baciga, Palombieri 
rn Trevisiol 
Candusso), Bozic, Milan, 
Tonsig (Ferrarese), Sot- 
ia. AII. Albanese. 
ONTANAFREDDA: Del- 
la Libera, Buongiorno, Bel- 
lese, Poletto, Rizzetto, 
Grolla, Da Dalt, Pessot, 
Fabbro (Fadalti), Saccher 
(Pivetta), Sirigu (Zam- 
bon). All. De Pieri. 
ARBITRO: Bonavia 
Note: espulso Pessot; am- 
moniti Pessot, Poletto, 
Guida, Milan, Baciga. 


TENNISTAVOLO : 
Daoggi a Terni 


Il Kras Sgonico 
agli assoluti: 
! la Krismancic 

in zona medaglie 


SGONICO Vuole conferma- 
re i progressi nel settore 
giovanile il Kras Banca 
di Credito. Cooperativo, 
partito ieri alla volta di 
Terni che da oggi pome- 
riggio a domenica ospita 
i campionati italiani as- 
soluti. «Abbiamo selezio- 
nato undici elementi con 
le carte in regola per rac- 
cogliere qualche piazza- 
‘mento — evidenza la coor- 
dinatrice Sonja Milic —. 
Il mio compito sarà di ge- 
stire la tensione dei no- 
stri atleti, preparati e 
consci dell'importanza 
dell'evento». 

Scorrendo le liste dei 
convocati spiccano i no- 
mi di Martina Milic, Ma- 
teja Krismancic e Tjasa 
Kralj, ragazze impegna- 
te nell’Under 21, che do- 
vranno replicare le loro 
fatiche in un torneo indi- 
viduale, nel doppio e.in 
una gara a squadre con 
una formula simile alla 
Davis. Mateja appare la 
più quotata a portare a 
casa una medaglia e 
l’unica in grado di oscu- 
rare le favoritissime Ste- 
fanova e Stecenco, gioca- 
trici dell’est naturalizza- 
te. Martina, smaltite le 
tossine del campionato, 
ha l’occasione togliersi 
la soddisfazione indivi- 
duale che le manca da 
troppo. Per la Kralj ha 
maggiore importanza la 
prova riservata alle «ju- 
niores». Nelle categorie 
«ragazzi» e «allievi», Tja- 
sa Dolja e Diana Verch 
possono ambire a una po- 
sizione di pregio nel ta- 
bellone principale. Fare 
esperienza è invece 
l’obiettivo della piccola 
Elisa Rotella che deve 
abituarsi al palcoscenico 
nazionale: è iscritta nel- 
la divisione «ragazzi». 

Tra i maschi hanno 
l'opportunità di mettersi 
in luce i fratelli Rotella: 
il maggiore, Michele, 

uò dire la sua negli «al- |, 
fievi»; il minore, Stefa- 
no, è un osservato spe- 
ciale nella categoria «ra- 
gazzi», in cui ha già 
espresso buone 
potenzialità. Puntano so- 
lo al risultato collettivo i 
tre juniores carsolini, 
Tom Fabian, Simone 
Giorgi e Andrea Moline. 


lunga 


no) e Aloisi. 


data. 


Il fatto che, al termine, il migliore in 
campo sia stato il portiere ospite, la dice 
sull'andamento 
l’estremo difensore si è tolto anche il lus- 
so di parare un rigore a Tommasini. I gol 
triestini sono stati segnati da Muggia, 
Giacca (entrambi autori di una tripletta), 
Podzinkova, Corbo (una doppietta ciascu- 


della. partita: 


Il torneo cadetto si concluderà domeni- 
ca prossima, con l’Hockey Club Trieste 
impegnato sul difficile campo della capoli- 
sta Potenza Picena. 

La formazione femminile di serie A2, a 
riposo ieri come da calendario, affronterà 
tra sette giorni in casa il Cus Brescia, già 
sconfitto per 2-0 alla fine del girone di an- 


ma. un. 


IT. PINCATO 


VII 


IL PICCOLO 


DILETTANTI 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2006 


Kras_ 


Spal Cordovado 0 


KRAS: Cipollone, Radovi- 
ni, Lorenzi, Centazzo, Co- 
vacevich, Salierno (pi 29" 
Ojo), Laghezza, Daris, 
Knezevic (pt 36' Giannel- 
la), Sau (st 22' Lovullo), 
Krevatin. All. Musolino. 
SPAL CORDOVADO: Pi- 
va A., Biason, Zanon, Mar- 
zin, Stefanutto, Bozza, 
Passì, Zecchinel (st 7° Pi- 
va F.), Scabas (st 15' Bat- 
tel), Minatel, Ventinelli (st 
17' Fiorido). All. Zimolo. 
ARBITRO: Buscema di 
Udine. 

NOTE: calci d'angolo 5-2. 
Espulso Radovini al 24' 
st. Ammoniti Covacevich, 
Biason, Marzin, Radovini, 
Daris, Lorenzi, Passì, Ste- 
fanutto. 


Nelle battute finali il Kras ci ha messo il cuore, nonostante l'espulsione di Radovini (Lasorte) 


TRIESTE Mai era caduto così in basso, nei suoi 94 anni di sto- 
ria, molti dei quali gloriosi e coronati da successi. Il Pon- 
ziana, all’inizio del prossimo campionato, dovrà presentar- 
si ai nastri di partenza della Seconda categoria. Per risali- 
re, e dare una scossa all'intero ambiente del circolo, una 
cinquantina di appassionati hanno rifondato il gruppo dei 
«Ponzianini erranti». Un’associazione di amanti del bel cal- 
cio e dei colori biancocelesti, che vogliono essere da sprone 
all'attuale dirigenza e diventare punto di riferimento per 
quanti hanno a cuore le sorti del vecchio Ponziana. Artefi- 
ce dell'iniziativa Mario Mezzar, che dal ’72, per 35 anni, 
ha ricoperto la carica di segretario generale del sodalizio, 
svolgendo per un periodo anche il ruolo di vicepresidente. 
Uno dei primi a rispondere è stato Walter Lenardon, ban- 
diera del Ponziana oi anni migliori, quelli dei derby con 
la Triestina in serie D, nei primi anni ’70. «Volendo fare 
un'analisi degli ultimi sei anni di gestione — afferma Mez- 
zar — non si può che stilare un bilancio negativo, sotto di- 
versi aspetti. Va innanzitutto evidenziato il fatto che si è 


Da un'idea dell'ex segretario Mezzar subito condivisa dalla bandiera anni 70 Walter Lenardon 


Rifondato lo storico gruppo dei Ponzianini erranti 


stituire quello mai dimenticato di via Svevo, abbattuto al- 
la fine degli anni '60. Fu il presidente dell’epoca, France- 
sco Zagaria, a volerla assieme agli altri soci. Oggi è stata 
donata, peraltro senza la necessaria convocazione di un’as- 
semblea straordinaria, all'associazione Volontari Insieme, 
che fa parte del progetto Habitat” del Comune. La perdi- 
ta della sede non può che essere attribuita a una cattiva 
amministrazione della società». Il vecchio ponzianino pas- 
sa poi alla disamina tecnica: «Abbiamo vissuto due retro- 
cessioni in questi sei anni e questo è un fattore che si com- 
menta da sé. L'attuale presidenza si è fatta una fama di 
mangia allenatori. Ma non basta: abbiamo assistito a un 
inutile andirvieni di dirigenti, giocatori, collaboratori. Tut- 
to questo non ha certo giovato a una buona programmazio- 
Frate ei risultati sono sotto gli occhi di tutti. 

I”Ponzianini erranti” — conclude Mezzar — nacquero 76 
anni fa, poi scomparvero perché il Ponziana era forte e cre- 
sceva. Oggi il gruppo deve essere ricostituito, per cercare 
di richiamare attorno al Ponziana energie nuove e giova- 
ni, con cui cominciare la risalita». 


EeSo la sede sociale di via Lorenzetti. La desiderammo a 
lungo a suo tempo, prima ancora del campo che doveva so- 


Ugo Salvini 


PRIMA CATEGORIA PLAY-OFF Amaro in bocca per il pareggio contro la Spal Cordovado, che rimanda alla prossima settimana la speranza dei carsolini per il passaggio di serie 


Il Kras congela la festa e ora tifa Rivignano 


Brutta partita a Rupingrande, con i ragazzi di Musolino efficaci soprattutto negli ultimi 25° giocati in dieci 


RUPINGRANDE E ora, tutti a tifa- 
re Rivignano. Il pareggio col- 
to ieri pomeriggio dal Kras 
contro la Spal Cordovado 
consente infatti ai ragazzi di 
Musolino di aggiudicarsi il 
triangolare play-off in virtù 
del miglior piazzamento al 
termine della stagione rego- 
lare rispetto alla compagine 
pordenonese, ma ora per po- 
ter festeggiare la promozio- 
ne Cipollone e soci devono 
sperare che il Rivignano 
esca imbattuto nella partita 
di ritorno contro il Montebel- 
luna nei play-out di serie D. 
Calcoli all'apparenza com- 
plessi, ma questo è il mecca- 
nismo e non resta altro che 
attendere una settimana 
per conoscere quale campio- 
nato disputeranno i bianco- 
rossi nella prossima stagio- 
ne. Resta l'amaro in bocca 
perché con una vittoria nel 
match di ieri il 
Kras avrebbe 
potuto  festeg- 
giare la promo- 
zione, e per 
quanto visto 
sul verde di Ru- 
ingrande in ef- 
(etti i ragazzi 
di Musolino in 
caso di vittoria 
non avrebbero 
rubato niente. 

Certo si è 
trattata di una 
partita piutto- 
sto brutta, sen- 
za grandi occa- 
sioni da rete e 
caratterizzata 
dal nervosismo 
dei giocatori, che hanno pro- 
babilmente risentito della 
tensione per l'importanza 
della posta in palio. Poca co- 
sa la Spal Cordovado: la 
squadra di Zimolo non è pra- 
ticamente mai riuscita a cre- 
are trame di gioco efficaci, 
affidandosi ai lanci lunghi e 
a Le iniziativa persona- 
le di Minatel. 

Meglio il Kras, lontano pa- 
rente del rullo compressore 
di inizio stagione ma che al- 
meno ha provato a giocare 
palla a terra, riuscendo a 
sopperire alle defezioni del 
centrale difensivo Salierno, 
‘uscito alla mezz'ora del pri- 
mo tempo, e di Knezevic, ar- 
resosi al dolore pochi minuti 
dopo il suo compagno. Ma il 
Kras è stato bravo soprattut- 
to dopo il 24’ della ripresa, 
quando l’affrettata espulsio- 
ne di Radovini ha costretto 
Centazzo e compagni a chiu- 
dere con un uomo in meno: i 
biancorossi hanno a quel 
punto tirato fuori l’orgoglio 
giocando 25 minuti intensi e 


Krevatin in azione 


volitivi, sfiorando addirittu- 
ra il gol vittoria. Davvero po- 
che le occasioni degne di no- 
ta nell’arco dei 90°: il Kras 
ha avuto la palla buona al 
81’ del primo tempo, quando 
Krevatin ha servito Daris 
nel cuore dell’area, ma il ti- 
ro del capitano è stato da di- 
menticare. La Spal invece 
ha avuto la sua grande e uni- 
ca occasione al 37°, quando 
Susi sviluppi di un corner il 
colpo di testa di Minatel ha 
incocciato la traversa. 

In chiusura del primo tem- 
a) Pag un diagonale 

i Centazzo, salvato sulla li- 
nea di ue da Biason, men- 
tre nella ripresa, detto del- 
l'espulsione di Radovini per 
una presunta gomitata ai 
danni di Minatel, il Kras ha 
sfiorato il gol al 27° con Gian- 
nella, che solo davanti alla 
porta vuota ha calciato incre- 
dibilmente alle 
stelle. Le ulti- 
me emozioni le 
ha regalate il 
neo-entrato Lo- 
vullo: alla mez- 
Zora un suo 
cross dalla de- 
stra per poco 
non ha trovato 
Krevatin sul se- 
condo palo, 
mentre tre mi- 
nuti più tardi 
un suo diagona- 
le mancino ha 
fatto la barba 
al palo alla de- 
stra di Piva. 

termine 
dell'incontro il 
mister biancorosso. Musoli- 
no ha descritto lo stato d’ani- 
mo della sua squadra: «Pur- 
troppo dobbiamo attendere 
ancora una settimana, pri- 
ma di conoscere il nostro de- 
stino, certo che dopo la parti- 
ta di oggi resta l'amaro in 
bocca per non essere riusciti 
a cogliere una vittoria che ci 
avrebbe consentito di festeg- 
ge la promozione. Ci ab- 
amo provato, le migliori oc- 
casioni sono state le nostre e 
qualche contropiede si pote- 
va sfruttare meglio, ma ciò 
non toglie nulla alla nostra 
stagione esaltante. Sincera- 
mente abbiamo fatto il possi- 
bile, non possiamo davvero 
rimproverarci nulla». 

Sulla stessa lunghezza 
d’onda Matteo Centazzo, ani- 
ma del centrocampo bianco- 
rosso: «Il rammarico più 
grande è per non essere riu- 
sciti a vincere il campiona- 
to, ma questo non mette in 
ombra la nostra annata, che 
resta eccezionale». 

Marco Caselli 


SECONDA CATEGORIA 


A Codroipo arriva il punto necessario per un'impresa senza precedenti 


Primorec, storica promozione 


Codroipo 0 


Primorec 0 


CODROIPO: Di Bin, Barnaba, Fabbro, lu- 
ri, Beltrame, Fumagalli, Fantin, Rossi, 
Sartore, Cautero, Zanin. All. Nobile. 
PRIMOREC: Trevisan, Emili, Manfreda, 
Di Benedetto, Santi, Biagini, Bossi, Ca- 
del, Pahor (st 28’ Zidarich), Santanelli, 
Parisi. AII. Sorrentino. 


CODROIPO Al triplice fischio grande festa in ca- 
sa del Primorec che per la prima volta nella 
sua storia raggiunge la Prima categoria. Al- 
la compagine di Sorrentino bastava un pari 
in questa terza sfida del proprio triangolare 
e senza rischiare granché ce l’ha fatta. È 
stata una gara in cui i.due portieri sono ri- 
masti-quasi sempre inoperosi con interven- 
ti solo di ordinaria amministrazione. Di 
azioni pericolose se ne sono viste ben poche, 
per la precisione due ed entrambe dei carsi- 
ci. Al quarto d’ora della prima frazione da 
centroarea Santanelli ha colpito il palo a Di 
Bin battuto, al 20° della ripresa il montante 
lo ha preso Parisi di testa su cross di Bossi, 
la ribattuta è andata sui piedi dello stesso 
Parisi che però ha messo a lato. 


La terza promozione consecutiva della squadra di Bortolusso manda in visibilio il pubblico 


Pertegada fa tris, la Gradese affonda 


Negli ultimi 15° i padroni di casa, costret- 
ti a vincere, hanno mantenuto l'iniziativa 
ma non sono mai stati pericolosi. Per Sor- 
rentino è questa la prima promozione da 
tecnico al sesto tentativo alla guida del Pri- 
morec, prima da'calciatore ne aveva racimo- 
late 4 con le maglie del Ponziana e del San 
Sergio. «In questa stagione — racconta il tec- 
nico - volevo prendermi una pausa e ho la- 
sciato fare ad altri ma dopo un mese di cam- 
pionato mi hanno chiesto di riprendere in 
mano le redini della.squadra. Ho ereditato 
una buona formazione anche se orfana del 
bomber Kovic che ha abbandonato ben pre- 
sto. Ho prosezolto con l’iniziale 4-4-2 e dal 
mio arrivo abbiamo sbagliato ben pochi in- 
contri recuperando molti punti nel finale. 
Un grande grazie da parte mia va al mio se- 
condo, Renzo Poiani, sempre pronto ad aiu- 
tarmi alla domenica ma anche nel corso del- 
la settimana». Y 

Questo il quadro dei triangolari: nel Pri- 
‘mo il Pravisdomini ha superato il Mossa 
per 2-1 (Caporiacco promosso), nel Secondo 
4-0 della Torreanese sul Villa che vale il 
passaggio di categoria, nel Terzo primo po- 
sto per il Primorec con 4 punti (Codroipo a 
2 e Polcenigo a 1), nel Quarto 1-1 tra Turria- 
co e Teor con promozione per il Turriaco 
per differenza reti sul Teor stesso, che però 
spera ancora: sale, infatti, se il Rivignano 
non retrocede dall’Interregionale. 

Massimo Umek 


TERZA CATEGORIA 


Cinque le neopromosse, mentre la compagine triestina resta al palo 


La Paviese esulta, l'Anthares piange 


TRIESTE Ultima giornata dei play off di Terza 
categoria e verdetto finale sulle squadre che 
la prossima stagione la disputeranno in Se- 
conda categoria; a festeggiare la promozione 
la Paviese che ha battuto 3-1 il Castions. 

Era il quarto anno che la Paviese ci prova- 
va e ieri con un rigore di Crocetta nel primo 
tempo e, nella ripresa, grazie alle marcatu- 
re di Bergagna e di Crocetta centrava la se- 
conda vittoria e il diritto alla promozione. 
Festeggia anche il Rive D’Arcano che si è im- 
DI sul San Martino che, dal canto suo, si 

ispera per aver letteralmente regalato la 
vittoria agli avversari. Pareggio tra la San- 
danielese ed il Sagrado e il punticino conqui- 
stato da entrambe non basta e a passare il 
turno è il Vibate, ma la partita è stata, a 
causa del nervosismo, un'autentica sa, 
delle espulsioni con tre a carico della Sanda- 
nielese e due per il Sagrado. Promossi an- 
che i Fortissimi che tali si sono dimostrati 
riuscendo a farcela sul Moimacco dopo una 
partita che ha visto quattro espulsi, due per 

arte, e non ha lesinato emozioni, specie nel- 
‘a ripresa. Fortissimi vicinissimi diverse vol- 
te nel primo tempo ed avanti nella ripresa 
con Molinaro. 

Lescrglo del Moimacco con Buiatti, su as- 
sist di Andrea Galai, mentre gli ospiti si por- 
tavano definitivamente in vantaggio con ri- 
gore di Galluzzo per l’atterramento di Da- 
miano Russo. 

Pareggio infine per la triestina Anthares 


Peri lagunari torna in campo pure l'allenatore, fermo da due mesi 


Pertegada 


Gradese 


MARCATORI: pt 3’ Pellizzari, 27° Stabile, 36° 
Del Negro; st 45’ R. Duranti. 


tato più severo di quanto me- 
4 ritato. 

Dopo una prima mezzora 
1 di gara tutto sommato alla 
pari, giocata a ritmi frenetici, 
il Pertegada si scrolla di dos- 


Stefanutto, 39° 
so la squadra lagunare chiu- 


Dopon unica rimasta ancora in corsa dopo 
il ko del Sant'Andrea, con la Serenissima 
che sale, così, sul treno delle neo promosse. 
Un gol per parte (Marioni e Dazzan) ma i pa- 
droni di casa hanno sfiorato con Marussi ed 
Esposito, tiri deviati in corner, D’Urso che 
scheggiava la traversa e Marussi che manca- 
va di un soffio un paio di volte. Un pareggio 
che ci sta tutto e rimarca la caratura di 
friulani che si sono. dimostrati quadrati e 
compatti. 

L’Anthares, invece, si è trovata priva di 
Galasso nel momento cruciale e la squadra 
ha risentito dell'assenza dell'importante gio- 
catore perdendo in qualità e, Quadi, in 
competitività necessaria in quel delicato 
frangente. La mancata promozione, comun- 
que, era stata decretata già domenica scor- 
sa con la sconfitta subita contro la Blessane- 
se che ha vanificato un anno di lavoro ridu- 
cendo al lumicino le speranze. Contro la 
Blessanese l’Anthares Esperia avrebbe do- 
vuto vincere e il pareggio di ieri sarebbe ser- 
vito a consolidare la posizione in classifica 
aprendo le porte della seconda categoria. Co- 
sì non è stato ed ora rimane solo la consape- 
volezza di avere i numeri ed il rammarico di 
non averli saputi adoperare. 

In seconda categoria, quindi, sono promos- 
se Paviese, Rive D'Arcano, Vibate, Fortissi- 
mi e Serenissima e a queste si aggiungeran- 
no le migliori seconde classificate. 

Domenico Musumarra 


L'ultima partita degli spareggi premia i rossoblù 
Il Lumignacco spicca il volo 
razie a un calcio di rigore parato 
Varmo spreca l’unica occasione 


filano con Pellizzari. La Gra- 
dese cerca il pareggio che sfio- 
ra due volte e raggiunge al 


L 


nacc 


LUMIGNACCO Nell'ultima parti- 
O) tadei pae di Prima cate- 
| gorialo 0-0 contro il Varmo 


27° con Stabile. remia il Lumignacco che 
 Stefanutto, al 36°, azzecca Varmo DO psi con a la Pro- 
l’incornata giusta portando | | LUMIGNACCO: Tuniz, | mozione, in virtù del primo 


sul 2 a 1 il risultato. Passano 


PERTEGADA: Calligher, Ponte, Rassatti, R. Duranti, Fantin, 
Valvason, D. Duranti, Stefanutto, Panfili (st 35° Delle Vedove), 
Del Negro (st 46 W. Pittana), Pellizzari (st 24° Mastromauro). 
All. Bortolusso. 

GRADESE: Orsini, Troian (st 10* Marchesan), M. Benvegnù, Ci- 
cogna, I. Scaramuzza, Montoneri, Stabile, V. Scaramuzza (st 
43 D. Benvegnù), Meneghel, Mariano, lussa. All. Marchesan. 


del triangolare dei play off si 
è aggiudicata con un eclatan- 
te 4 a 1 la partita contro la 
Gradese. Per i lagunari risul- 


PERTEGADA Terza promozione 
consecutiva per il Pertegada 
e il suo allenatore Lofre Bor- 
tolusso. Nella gara decisiva 


dendo la prima frazione in 
vantaggio per 3 a 1, La ripre- 
sa è praticamente tutta di 
marca Gradese con3 e talvol- 
ta solo 2 uomini a difendere. 
In contropiede è però il Perte- 
gada a fare poker, per la gio- 
ia del numeroso pubblico. 

AI 8° minuto il Pertegada 
va già in vantaggio. La Gra- 
dese è in 10 per l'infortunio 
di un suo uomo (fallo non rav- 
visato dall'arbitro) e sta poco 
attenta alla ripresa del gioco. 
Lesti e furbi i friulani, che in- 


Comuzzi, Varutti, Mottes, 
Fantini, Dri, Fabbroluca, 
De Giusto, Montina (st 1° 
Malesevic), Maniscalco, 
Fabbro. All. Fabbro. 
VARMO: Zavagno, Bitic- 
co, Marin, Corradini (st 
20’ Nadalutti), Zorzini, To- 
maselli, Versolato (pt 35° 
Casco, st 10’ Baron), Ti- 
relli, Ottogalli, Bon, Di Le- 
narda. All. Pivetta. 


solo tre minuti e i padroni di 
casa approfittano di un cla- 
moroso errore di Iuri Scara- 
muzza che si fa portar via la 
alla da Del Negro, lesto a in- 
bai Nella ripresa è la Gra- 
dese a cercare di recuperare 
e per questo anche l’allenato- 
re-giocatore Massimo Mar- 
chesan decide, dopo più di 
due mesi di stop, di scendere 
in campo togliendo un difen- 
sore, AL, 45° poker con l’inarre- 

stabile Roberto Duranti. 
Antonio Boemo 


osto nel triangolare. Î loca- 

impostano una gara accor- 
ta fin dall’inizio di gara. La 
partita è tirata, il gioco è al- 
quanto duro ma ben poche 
sono le occasioni degne di 
nota. È al 75° che accade 
l'episodio che potrebbe cam- 
biare l’esito dell’incontro: il 
portiere del Lumignacco Tu- 
niz para un rigore calciato 
da Tirelli, sventando così la 
più grande occasione dell’in- 
contro e facendo gioire i 
compagni di squadra. 


Volare in Germania non costa quasi niente. 


E con soli 19 € in più, prendi il treno 


per tutte le città tedesche. 


Da Venezia: 


Amburgo, Colonia, Hannover, Berlino, 
Dusseldorf, Monaco, Stoccarda 
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alle 24.00 di mercoledì). Ogni volo dispone di un contigente posti promozionali limitato, fatto salva il venduto. Tasse, 


hix.com 


Volare al prezzo di un taxi 
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IX 


IL PICCOLO 


JUNIORES REGIONALI I rivieraschi subiscono un 4-1 e dicono addio alle speranze di approdare agli ottavi della fase nazionale 


Il sogno del Muggia si spezza a Merano 


Per passare al turno suc 


Alcuni giocatori del Muggia impegnati nella fase nazionale 


TRIESTE Si infrange a Mera- 
no il sogno del Muggia di 
approdare agli ottavi della 
fase nazionale degli junio- 
res nazionali. Il 4-1 subito 
dai rivieraschi in terra al- 
toatesina, permette infatti 
al Merano di vincere il gi- 
roncino a tre triveneto, do- 
po aver fallito l'impresa nel- 
le ultime due stagioni, 
quando a passare agli otta- 
vi di finale erano stati i trie- 
stini del San Luigi. 

Al Muggia rimangono la 
convinzione e la gioia di es- 
sere andato oltre ogni 
aspettativa della vigilia, 
ma anche il rammarico di 
un obiettivo che sembrava 
realmente a portata di ma- 
no dei rivieraschi. 

Dopo la vittoria allo Zac- 
caria con il San Polo Trevi- 
so (4-2) e il pareggio tra Me- 
rano e San Polo (2-2), alla 
squadra di Giglio sarebbe 
bastato un pareggio sabato 


pomeriggio per passare al 
turno successivo. 

Un risultato messo ini- 
zialmente in discussione da 
una rete dell'altoatesino 
Sorghi, giunta dopo soli 
10', ma rimesso poi in di- 
scussione dalla rete del 
bomber muggesano Metul- 
lio, arrivata dopo soli otto 
minuti dal vantaggio mera- 
nese. 

A quel punto la squadra 
di Giglio ha sognato l'impre- 
sa, sfiorando il raddoppio 
con Gianneo, Ma dalla man- 
cata vittoria si è passati al- 
l’amara sconfitta. Tra le fi- 
la del Merano, infatti, è sa- 
lito nuovamente in catte- 
dra l'attaccante Sorghi che, 
non pago della prima rete, 
ne ha messe a segno altre 
due, nel giro di un batter di 
ciglia tra il 30' e il 32' del 
primo tempo. 

A inizio ripresa, con gli 
ingressi di Tomic e Busato, 
il Muggia ha tentato il tut- 


to per tutto, gettandosi in 
avanti senza pensare a di- 
fendersi, ma il solito Sar- 
ghi ha fissato il finale sul 
4-1. 
Partito la mattina presto 
in pullman, forse il Muggia 
si è ritrovato un po' stanco 
al fischio d'inizio di una 
partita che lo vedeva oppo- 
sto a una formazione di al- 
ta levatura. «Non ci sono 
dubbi - conferma il dirigen- 
te rivierasco Karlicek - il 
Merano ha meritato di vin- 
cere. Noi invece abbiamo 
giocato la più brutta parti- 
ta della stagione; non so se 
per demerito nostro o per 
merito degli avversari. Co- 
munque la squadra ha fat- 
to molto più del previsto, e 
spero che questa esperien- 
za serva al gruppo per il fu- 
turo. Io e l'allenatore rin- 
graziamo i ragazzi per aver- 
ci sopportato tutto l'anno». 
Un'annata che ha porta- 
to in dote al Muggia la vit- 


cessivo sarebbe stato sufficiente un pareggio 


toria nel girone C degli ju- 
niores regionali, dopo lo 
spareggio con il San Luigi, 
e il titolo regionale portato 
in bacheca dopo essersi as- 
sicurato il triangolare con- 
tro la Pro Fagagna e l'Anco- 
na di Udine. 

Il titolo tricolore si è inve- 
ce rivelato un muro invali- 
cabile al cospetto dell'avver- 
sario altoatesino. Per la for- 
mazione rivierasca si è trat- 
tato comunque di una sta- 
gione da incorniciare, ap- 
pendendola tra 1 ricordi più 
belli e più preziosi. 

Questa la formazione del 
Muggia scesa in campo sa- 
bato scorso contro il Mera- 
no: Puppi, Polese (st 15' No- 
nis), Gianneo, Gili, Ferenci- 
ch, Potleca (st 1' Busatto), 
Lugnani, Mercandel, Metul- 
lio, Cramestetter (st 1' To- 
mic), Cheni. In panchina: 
Prodi, Millo, Ligotto e 
Kmetz. Allenatore: Giglio. 

Alessandro Ravalico 


JUNIORES PROVINCIALI 
Post campionato: ultimo pass per la promozione 


Latisana la spunta sull'Opicina 
Biancocelesti, poker col Turriaco 
Costalunga infilza il San Vito 


TRIESTE Attribuiti i principali verdetti della stagione, le 
formazioni del raggruppamento provinciale provano a 
guadagnare l’ultimo pass disponibile per inseguire un 
ambìto posto negli juniores regionali, partecipando al 
post campionato, organizzato dal comitato di Renzo Bu- 
relli. La manifestazione permetterà inoltre di testare 
le potenzialità degli allievi in procinto di salire di cate- 
ria, 

L’Opicina (1-2), nonostante firmi un’incoraggiante 
restazione, torna a mani vuote dalla lunga trasferta 
i Lignano dove ha incontrato il Ricreatorio Latisana. 

I gialloblu di Orlando mancano di precisione al tiro e 
quindi devono accontentarsi dei complimenti al termi- 
ne di novanta minuti sostanzialmente equilibrati. 

I friulani aprono le marcature in apertura con un ri- 
gore acciuffato beffando la difesa ospite: subito attivi i 
carsolini consumano la loro rabbiosa reazione in due le- 
gni. Scampato il pericolo, i ricreatoriali, prima del ripo- 
so, depositano in banca il risultato con un contropiede 
vincente. 

Nel secondo tempo continuano a manovrare i giulia- 
ni che accorciano il distacco con Fortunato; a questo 
punto i ragazzi della bassa serrano le fila e concedono 
agli avversari solo tiri dalla distanza, uno dei quali si 
stampa sulla traversa. 

Il Ponziana (4-0), affidato a Giraldi, arricchito da gio- 
vani della prima squadra come il fido Gangale, cala un 
secco poker contro un determinato Turriaco, privo del- 
la coppia delle meraviglie Battistutta-Florean. I veltri 
dileguano ogni dubbio sull’attribuzione dei primi punti 
nel post season: in avvio Cuscito risolve a suo favore 
l'enigma di una mischia e più tardi Marchiò spiana de- 


% ALLIEVI REGIONALI ‘ - finitivamente la strada verso il successo, raddoppian- 
| Ò Ù À È ui } n K 7 f do. La pa povera di brividi per i ponzianini, con- 
I Le ultime gare dei play-out sanciscono anche la retrocessione di Liventina, Fiume Veneto e Maniago. Spareggio tra Brugnera e Comelatenittia | (apris'a revei ca barovana di diceria 


Audax Sanrocchese e Assosangiorgina abbandonano la categoria 


TRIESTE Liventina, Fiume Vene- 
to, Audax Sanrocchese, Asso- 
sangiorgina e Maniago abban- 
donano la categoria allievi re- 
gionale; per Brugnera e Come- 
taAzzurra, appaiate alla fine a 
ari punti nel girone B, si profi- 
a lo spiraglio di uno spareggio 


per la permanenza. 


Questi i verdetti legati alle ul- 
time gare della fase play out 
del campionato regionale allie- 
vi. Vana quindi la vittoria della 
Liventina per 0-1 (rete di Pie- 
tra) in casa della già spacciata 


più giusto». 


cava nuovamente a Lodi, que- 
sta volta su calcio di rigore, ri- 
portare la gara in parità. 

«Era un risultato che alla fi- 
ne stava bene a tutte e due le 
squadre — ha commentato il por- 
tavoce e dirigente del Muggia, 
Vivoda —. E’ stata una partita 
maschia per almeno tre quarti. 
La spartizione della posta cre- 
do sia stato il risultato alla fine 


Chiude con un successo an- 
che il Casarsa; tre punti ottenu- 
ti in casa del Fiume Veneto con 


condo tempo 


parte la batosta. 


riposo) può respirare finalmen- 
te anche il Domio, ieri a raffica 
sull’Assosangiorgina con il robo- 
ante punteggio di 9-2 (6-0). 
Tra i triestini la parte del mat- 
tatore è toccata a Desco, autore 
di una quaterna, coadiuvato da 
Benvenuti (2) Umek, Nardin e 
Arzon. Di Bruscolon e Manino 
le reti dell’Assosangiorgina (ri- 
masta in dieci nell’arco del se- 
er infortunio e 
priva di rincalzi in panchina) 
che hanno stemperato solo in 


nel collettivo». 


tra retrocessa. 


ma credo anche ben maturato 


Per quanto riguarda il girone 
B della fase play-out resta an- 
cora aperta la questione dell’al- 


L’Audax Sanrocchese ha pie- 
gato per 2-0 la CometaAzzurra 
(reti di Matia Susic e Laman- 
da) mentre Brugnera e Sacilese 
hanno impattato con il punteg- 

io di 2-2 (Zanchetta e Scapo- 
an per il Brugnera). A pari 
punti, e con la assoluta equità 


Er 


Nel triangolare, tutto triestino, formato da Costalun- 
ga, Sant'Andrea e Chiarbola, i gialloneri (3-2) impongo- 
no la propria esperienza a un San Vito, giunto a fine 
maggio in deficit di giocatori; sono rimaste solamente 
18 pedine, di cui sei pescate dagli allievi. Partono più 
conviti i valmaurini di Colomban, che sfruttano gli spa- 
zi e gonfiano due volte la rete. Il match sembra segna- 
to, la difesa biancoceleste traballa e nella testa prevale 
la preoccupazione per Palcich, messo fuori causa da un 
guaio al ginocchio. 

Negli eg Bronzi così decide di mischiare quan- 
to possibile le sue carte: riappropria della consueta po- 
sizione al vertice dell’attacco Ventrice, temporanea- 
mente allocato tra i pali, che ripaga l'allenatore a modo 
suo, con i gol del pareggio. Nel finale prevalgono i pa- 
droni di casa che bo la volontà di acquisire i 
tre punti. 

Il San Canzian vendica il pesce d’aprile subito a Pie- 
ris nella 12.a giornata di ritorno, pagato con l’uscita 
dal podio, battendo di prepotenza i granata. I rossoneri 


anche negli scontri diretti, pare 
necessiti lo spareggio per sanci- 
re la squadra che dovrà abban- 
donare la categoria allievi in 
campo regionale. 

In settimana è attesa la deci- 
sione ufficiale da parte della Fe- 
derazione. E’ probabile che lo 


«Ci siamo preparati bene per 
tutta la settimana — ha com- 
mentato il tecnico del Domio, 
Vichi — Volevamo chiudere in 
Truant) desideroso di nobilita- bellezza e magari con un buon 
re la fase play out con un primo calcio. E’ stato così per alcune 
posto di srt auspicio per la fasi della partita, dopo aver in 
prossima annata. ratica ‘archiviato il risultato 

Tutte salve le formazioni trie- oo il primo tempo. E° stata pe- 
stine in lizza nei play out. Dopo rò una stagione nel complesso 


formazione del Maniago. 

| Il concomitante pareggio per 
2-2 tra Muggia e Palmanova 
ha precluso infatti ogni speran- 
| za ‘di salvezza alla ‘Liventina. 
Î Dopo il vantaggio dei riviera- 
schi ottenuto con Lodi, il Palma- 
nova ha replicato poco prima 
dell’intervallo con Bagnano e 
| ha quindi raddoppiato nella ri- 


salgono sul treno di Movio che assicura il solito appor- 
to negli undici metri finali. E’ infatti il centravanti che 
fredda un Pieris molto motivato, capace di accusare il 
colpo e risollevarsi dopo un quarto d’ora. Il pari tran- 
quillizza eccessivamente gli ospiti che aprono le gabbie 
ai padroni di casa, pronti condurre nuovamente con 
Rampino. Nei secondi 45 minuti c'è solo una squadra 
scontro salvezza si giochi nella in campo, il San Canzian, che gioca sul velluto e dilaga 
giornata del 4 giugno, su un ter- - z con Cliba e Rampini, autore di una doppietta. 

reno neutro ancora da definire. h.d. 


il punteggio di 1-2. In SORA 
gio i padroni di casa in avvio di 
gara, ma pronta la replica del 
Casarsa (con le reti di Barnes e 


TRIESTE Si moltiplicano gli 
impegni delle formazioni 
allievi iscritte all’albo pro- 
vinciale, che esaurita la fa- 
se degli appuntamenti nel- 
la provincia di Udine, si 
concentreranno tra il tor- 
neo «Il Giulia» e il Trofeo 
di Gorizia. 

La copertina della setti- 
mana è indubbiamente as- 
segnata al San Luigi di Le- 
one (1-3) che a Romans d'I- 
sonzo, rinforzato da un 
lic di elementi che 

anno saggiato il campio- 
nato regionale, impone un 
brutto risveglio ai padroni 
di casa, che dovranno gio- 
carsi le residue speranze 


| di passare il turno con la 


cano il risultato con il late- 
rale Bordin, ma poi, stan- 
chi, non riescono ad oppor- 
re resistenza al ritorno de- 
gli isontini. 

Il Primorje abbandona 
intanto il torneo di Aquile- 
ia, sotto il peso di due scon- 
fitte, condizionate da episo- 
di. Nella gara contro il Be- 
arzi (1-3) una prematura 
espulsione nel primo tem- 

o ha limitato le chance 
ei giallorossi, che nella ri- 
presa sono stati costretti 
ad alzare bandiera bianca. 

Nella sfida con il Cor- 
mons (0-1), che ha spiazza- 
to tutti con una partenza 
bruciante, i carsolini in 
a cadono nella 

a 


TRIESTE Dopo trentadue este- 
nuanti giornate il campiona- 
to regionale riservato alla 
categoria Giovanissimi è 
giunto al suo epilogo, 

Nel girone B grande festa 
per il Ponziana di Levi, che 
cogliendo una sofferta vitto- 
ria contro il Brugnera con- 
quista la matematica per- 
manenza nella categoria. 
Eroi della giornata sono sta- 
ti Kaceli e Gileno, che con 
le loro reti hanno piegato i 
pordenonesi. «Un plauso a 
tutti iragazzi», ha commen- 
tato a fine match il vicepre- 
sidente ponzianino Antonio 
Pignatiello, soddisfatto per 
il comportamento dei suoi 


Un'azione del San Luigi 


netto di esterno destro bef- 
fa l'estremo difensore avver- 
sario. Non paga, la compagi- 
ne di Levi spinge ancora 
per mettere al sicuro il ri- 
sultato e al 10° il solito Gile- 
no firma il raddoppio con 
un diagonale mancino. Pri- 
ma della fine della prima 
frazione, il Brugnera dimez- 


dalla retroguardia triesti- 
na, che al triplice fischio 
può esultare per una salvez- 
za davvero sudata. 

Nel girone C il San Luigi 
si accomiata dal torneo con 
un secco 2-0 ai danni del 
Monfalcone, lo stesso risul- 
tato con cui il San Giovanni 
regola l’Azzurra. 

I biancoverdi di Ianza, 
con un gol per tempo, con- 
quistano così la prima piaz- 
za di un girone play-out 
davvero disputato ad alti li- 
velli. Di Scocchi e Montebu- 
gnoli i sigilli triestini. 

«Il San Luigi ha meritato 
la vittoria», ha commentato 
a fine gara il mister degli 


Vince senza grossi pate- 
mi anche il San Giovanni di 
Michelutti, che con Kostich 
e Scheriani ha la meglio 
contro i goriziani del presi- 
dente Toppi. 

Dulcis in fundo, dopo 
trentun incontri persi i gial- 
loneri dell’Esperia Antha- 
res colgono proprio nell’ulti- 
ma giornata un insperato 
0-0 con il Pordenone. 

Da rimarcare infine il pa- 
reggio per 1-1 ottenuto dal- 
la Triestina contro la Spal 
nella seconda giornata del- 
le fasi nazionali per squa- 
dre professionistiche. La 
compagine di Sandro Dane- 
lutti, passata in svantaggio 
dopo soli due minuti in se- 


I risultati della quattordi- 
cesima giornata dei play- 
out: Palmanova-Futuro Gio- 
vani 8-0, Ponziana-Brugne- 
ra 2-1, Latisana-Sant'Odori- 
co 2-5, Esperia 97-Gravis 
1-7 (girone B); Azzurra-S. 
Giovanni 0-2, Gemonese- 
Fiume Veneto 1-1, Pordeno- 
ne-Esperia Anthares 0-0, 
San Luigi-Monfalcone 2-0 
(girone C). 

Classifica finale del giro- 
ne B: Palmanova 29, San- 
t'Odorico 27, Futuro Giova- 
ni 25, Latisana 20, Ponzia- 
na 19, Gravis 17, Brugnera 
16, Esperia 97 3. Classifica 
finale del girone C: San Lui- 
gi 29, San Giovanni e Fiu- 


| presa, ancora con Bagnano. Toc- Muggia e San Giovanni (ieri a importante, abbiamo sofferto Francesco Cardella Un foto di archivio del campionato allievi 

| W ALLIEVI PROVINCIALI GIOVANISSIMI REGIONALI 

| Prosegue il torneo di Romans Il San Giovanni ha | ANCCÈ Sofferto successo contro i pordenonesi del Brugnera grazie alle reti di Kaceli e Gileno 

| San Luigi, tris coi siallorossi | d i . P tata 
I veltri devono accontentarsi | LEsperiaAnthares Onziana, Salvezza Conquis 

| ; SA coglie un inaspettato . : np A n 

| del pareggio con la Sangiorgina | pareggio col Pordenone I biancoverdi salutano i tifosi vincendo contro il Monfalcone 


TRIESTE Il campionato esor- 
dienti archivia sei recuperi 
valevoli per la fase primave- 
rile. Nel girone A il San Lui- 
gi A coglie la nona vittoria 
in nove uscite, superando il 
Primorje A ca 2-0 grazie al- 
la reti di Pigato e Ciriello. 
Si rivela più incisivo dei car- 
solini, che non sfigurano al 
cospetto degli avversari. 
L’Esperia Anthares A pas- 
sain VED con Corona, 
ma poi il San Sergio trova 
la via del gol con Rustia e 
Broili e s'impone per 2-1. 
Tra San Sergio B e Muggia 
sono prima i lupetti a segna- 
re con Nadi, poi i muggesa- 


temibile Ancona. trappola del nervosismo. | giovani atleti. za le distanze su azione di isontini Giotta, che ha af-guito a un pallonetto di Bar- me Veneto 27, Pordenone e | ni reagiscono: si esprimono 

I vivaisti, Inizia bene Il match si sblocca dopo calcio di punizione. frontato il match con una ca, è riuscita a riacciuffare Monfalcone 25, Gemonese | subuoni livelli, sono concre- 

i aggressivi sin l'avventura | soli due minuti grazie a Ka- Nella ripresa l’arrembag- formazione composta per il pari grazie a Ronci, abile 18, Azzurra 6, Esperia An- ti e colpiscono con Sottile, 

| dalle prime Il Primorije accusa del di Ser- | celì, che ben servito da Gile- gio degli ospiti viene ben ar- sei undicesimi da ragazzi a insaccare di testa su otti- thares 1. Giacomini e Bussi così da 
battute di gio- 1] gio (1-0) al | no, con un velenoso pallo- ginato dal centrocampo e del’92. mo cross di Pepicello. Riccardo Tosques | vincere per 3-1. Si 

sorpresi. "dal due sconfitte St i 

sorpresi al an 1 sgambetta I 

Romans se Penso nel possesso GIOVANISSIMI SPERIMENTALI Chiarbola SS 31, and CSC 

inaspettamen- alla e nella ui i RE ae CO gr Ù i UE a bersaglio con Pannone, 

io mi di Pale i 3ena | LafinalissimaconlaVirtus Cornosi è conclusa ai rigori. Ronchi si aggiudica la finalina di consolazione con la Triestina | Beroso Brunetti, ma sul 

| indugi. Î bian- manovra  rie- 2-0 suda freddo: prima in- 


coverdi trova- 
no la via del 
pari con Mar- 
tinelli. Nella ripresa getta- 
no le basi pe raccogliere il 
successo che viene garanti- 
to dai sigilli in calce di 
Zampino e Loiacono. 

Si deve accontentare del 
ruolo di comparsa il Pon- 
ziana, che esce a testa alta 
dalla rassegna di Romans, 
pareggiando (1-1) con l'As- 
sosangiorgina, per tuffarsi 


precedenti uscite. Sugli 


il torneo di Aquileia 


sce a supera- 
re l'esame del 
Tabor. 

dol AR il 

iglio giusto pure il Cgs 
10.0) fù Bovino, che sorri- 
de nel fermare sul pareg- 
gio il San Giovanni padro- 
ne di casa. Gli studenti 
hanno tenuto bene il cam- 
È domando i rossoneri. 

ella ripresa si segnala il 
ana della saracine- 
sca Matarrese. 


ga in settimana sarà di 


Il memorial Cociani-Belladonna agli uomini di Rossi 


TRIESTE Il San Luigi, allena- 
to da Rossi, ha vinto il me- 
morial Cociani-Belladonna 
2006, Torneo riservato ai 
giovanissimi sperimentali 
e organizzato dalla stessa 
società sanluigina per la se- 
dicesima volta. 


I biancoverdi l'hanno 


tuta e bella, che si è risolta 


ti. Partita sempre in sostan- 
ziale equilibrio, con alcune 
buone occasioni per parte 
durante tutta la gara. 

I triestini hanno tirato 
globalmente di più in por- 
ta, ma i friulani sono stati 
più pericolosi, trovando pe- 
rò nel portiere giuliano Zac- 


venti decisivi nel secondo 


minuti, ed è emersa la stan- 
chezza su entrambi i ver- 
santi. Si è arrivati allora ai 
rigori, che hanno visto pre- 
valere appunto il San Lui- 
gi, a conclusione di una se- 
rie di ben sette tiri dal di- 
schetto a testa. 

Il Ronchi si è invece piaz- 


sommato i «legionari» si so- 


Tarable, il cui tiro è stato 
ben sventato dall’estremo 
difensore Fici. 

Il Ronchi è stato però 
sempre vivo, e ha tenuto in 
Poe la difesa rosso- 
alabardata con azioni di ri- 
messa. Nella ripresa, quan- 
do si è deciso il risultato, i 


dopo 2°; poi è stato molto 


giato al 21° con un rasoter- 
ra angolatissimo di Cristia- 
no Rossi, ma quasi allo sca- 
dere (26°) Bardini ha firma- 
to la sua personale doppiet- 
ta e ha firmato il successo 
del Ronchi. 

uesti i giocatori premia- 
ti. Miglior portiere: Andrea 


vanni Nettis (Ponziana). 


cassa la marcatura di Ielen 
e quindi rischia una secon- 
da capitolazione (rigore sba- 
gliato dagli sconfitti). 

Il San Sergio C batte il 
Sant'Andrea San Vito B per 
5-0 con le doppiette di Gulin 
e Mandorino e l’acuto di Ca- 
stellano, facendo vedere in 
tal modo di avere assorbito 
meglio dei loro avversari il 
passaggio dal campo a sette 
a quello a undici (durante 
la fase autunnale le due 


nel clima di Viale Sanzio. Il Koper annichilisce un A ; N zato terzo, aggiudicandosi vincitori si sono espressi Zacchigna (San Luigi). Mi- | squadre si erano disimpe- 
Gli uomini di Giraldi, disorientato Esperia, che Spe ale a cia ua ipa cenno la finalina di consolazione meglio e hanno fatto valere . glior difensore: Daniel Pa- | gnate nel torneo dei pulci- 

nell'ultimo match del giro- nella ripresa mette i remi E È È, i Dis i 3, S di E wu i Te ‘contro la Triestina per 2-1. la maggior prestanza fisi-  papicco (San Luigi). Mi- | ni). 

ne, riscattano le pessime in barca. Anche Costalun- | 91ma decisamente combat- In partico.are ci due inter Un tempo a'testa, e tutto ca. Bardini ha siglato l'1-0 glior centrocampista: Gio- Il Primorje B, infine, ha 


ragione del Club Altura per 


ra | scudi per due terzi di ga- scena nel bunker sangio- solo ai calci di rigore (anda- tempo). _ ) no imposti con merito. Nel- . bravo il guardiano dei pali Miglior attaccante: Ema- | 3-0, annotando le realizza- 
| ra, si confermano pericolo- vannino. i ti tra l’altro ad oltranza). Chiusi i tempi regolamen- la prima frazione la giova- . dell’alabarda, Hrast, a tene- nuele Sottile (Virtus Cor- | zioni di Valente, Ridolfi e 
| si in fase di ripartenza: Gallery e Opicina intan- | Una sfida che ha contrappo- . tari sullo 0-0, si è passati ai ne Unione ha giocato con . re a galla la sua compagine no). Miglior giocatore: Simo- | D’Oronzio. I giallorossi ba- 
nel primo tempo sbagliano to sono pronte ad esordire | sto le due migliori squadre supplementari, durante ì maggior costanza nella me- con "06 successive parate ne Sain (Triestina). Capo- | dano di più al sodo: gli scon- 
sotto porta e dal dischetto. alla rassegna di Gorizia. _ della manifestazione, e che qualiiritmi sono un po' ca- tà campo avversaria, ma è di rilievo. cannoniere con 4 reti: se: fitti, infatti, cercano sempre 
I A metà della ripresa sbloc- Hudy Dreossi è stata onorata al meglio lati, dopoche erano stati al- riuscita a creare una sola Nonostante tutto, comun-  drea Bardini (Ronchi). di giocare la palla, ma non 
PE da entrambe le contenden- ti nei precedenti sessanta reale occasione da rete con que, la Triestina ha pareg- m. la. | sono pungenti in attacco. 


IL PICCOLO 


AMATORI 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2006 


11 ALII dd reriizia della 
| seal su 
| 15.a | 
__GIORNATA _| 
Acli Cologna ___9 
Buffet Vita 1 


ACLI COLOGNA: Lubic, Log- 
gia, Fobert, Troha, Georgiu, 
Deros; Turchi,, Depangher, 
Zacchigna, Tron. 

BUFFET VITA: Bacci, Manti- 
ni, Bonifacio, L. Mantese, G. 
Mantese, Paulin, Sircelj, Ro- 
mano. 

ARBITRO: Fiorella. 


TRIESTE Nel Buffet Vita or- 
mai ampiamente salvo e in 
clima di rilassatezza sono 
assenti 4 titolari, nell’Acli 
Cologna che invece lotta 
per la salvezza manca il so- 
lo neo papà Tegacci, assen- 
te proprio per questo. Al tri- 
plice fischio-i tre punti per 
PAcli Cologna la mettono 
in salvo dopo un'intera sta- 
gione passata a guardare 
quasi tutti dal basso in al- 
to. A retrocedere sono infat- 
ti il Max Pub/Tabacchi Zau- 
le e il My Bar. 

Due sole. squadre dun- 
que, invece delle consuete 
tre, per far tornare nella 
prossima edzione la serie A 
a 16 formazioni. Salvo an- 
che con grande patema 
d’animo il Tecnoverde di 
mister Vascotto che negli 
ultimi due mesi ha raccat- 
tato ben poco rischiando 


una clamorosa retrocessio-- 


ne visto il buon campionato 
disputato fino a trequarti. 
La cronaca del successo 
dell’Acli Cologna. Al 6° un 
tiro di Deros dalla destra 
trova sulla strada una de- 
viazione di un difensore av- 


i COPPA VENEZIA GIULIA 
Nel recupero di serie B Mongardini protagonista davanti alla porta avversaria 


Hellas, la vittoria del sorpasso 
E la Taverna Regina si arrende 


Retrocedono nella cadetteria il Max Pub/Tabacchi Zaule e il My Bar. Resta invece nella massima serie il Tecnoverde di mister Vascotto 


Acli Cologna in salvo all'ultimo tentativo 


Deros trascina i suoi contro un Buffet Vita rimaneggiato. Partita già chiusa alla fine del primo tempo 


TORNEO CITTÀ DI TRIESTE 


versario che inganna Bacci 
dando il vantaggio all’Acli. 
Al 10° il raddoppio è di De- 
pangher con un tiro dalla 
distanza. 

Il Buffet Vita è spento e 
la gara risulta praticamen- 
te senza storia. Al 18° L. 
Mantese su punizione dai 
quindici metri impegna Lu- 
bic che mette in angolo. Al 
20° Deros libera Tron ed è 
il tris. Al 25° il poker è ser- 
vito da Deros che corona al 
meglio un'azione persona- 
le. Altri due giri di lancetta 
e Tron di testa sigla il 5-0. 
Al 29’ ancora Deros e sem- 
pre facendo tutto da solo in- 
fila la sesta marcatura. Il 
tempo si chiude con un ten- 
tativo di Sircelj al 80° che 
va a lato d’un soffio. 

Ad inizio ripresa (8°) L. 
Mantese con un pallonetto 
da fuori area approfitta del- 
la posizione leggermente 
fuori dai pali di Lubic e ac- 
corcia le distanze per il Buf- 
fet Vita. Al 5° e al 6° prota- 
gonista Sircelj, prima salva 
sulla propria linea di porta 
e poi dalla parte opposta 
manca da pochi passi la se- 
conda rete per la sua squa- 
dra. Al 7° Turchi centra il 
palo. Al 10’ L. Mantese sfio- 
ra il montante con un tiro 
dal limite. Al 13° e al 20° al- 
tri due bersagli per l’Acli 
Cologna, doppietta per Ge- 
orgiu che con delle azioni 
personali arrotonda il risul- 
tato. Al 22° L. Mantese dai 
venti metri impegna Lubic. 
AI 25’ bel controllo di palla 
di Turchi, un dribbling e il 
preciso tocco per il 9-1 defi- 
nitivo. 


m.u. 


Stagione trionfale per il Nîstri, promosso in serie A 
| PREMIAZIONI IL 29 MAGGIO ‘| 


TRIESTE Si è chiusa in questo fine settimana la quaran- 
tatreesima edizione della Coppa Trieste e lunedì pros- 
simo, 29 maggio, a partire dalle ore 20, presso la Sala 
Olimpia del Coni, allo stadio Nereo Rocco si terranno 
le premiazioni. Nel corso della cerimonia, oltre ai clas- 
sici riconoscimenti saranno anche consegnati il pre- 
mio fair play, i premi fedeltà e un premio di partecipa- 
zione per merito sportivo. Come di consueto al termi- 
ne, offerto dall’organizzazione, ci sarà il buffet 
lieterà i palati degli invitati. Nell'occasione verrà p 
sentata anche la prima edizione del torneo di calcio a 
cinque indoor che partirà nel mese di ottobre nel cam- 
po coperto dell’ex Ferroviario. Le gare, infrasettiman: 
li, si disputeranno all’insegna dei due tempi da venti 
minuti. - ) ; i... ; 


IL PERSONAGGIO 
Da trent'anni sul campo: tre giorni di allenamento con il San Giovanni, due giorni in giacchetta nera 


Bagattin, cuore a metà tra fischietto e pallone 


RISULTATI 


SERIE A Gomme Marcello- 
Laurent Rebula sospesa 
pa rissa; Acli Cologna-Buf- 
et Vita 9-1; Max Pub/Ta- 
bacchi Zaule-Acli San Lui- 
gi 4-9; Monticolo Impianti 
Elettrici-Fondiaria Sai/Ho- 
tel Joyce 2-7; Bar Zaule- 
Pozzecco Immobiliare 2-7; 
My Bar-Trieste Serramenti 
2-10; Osteria De Scarpon-Il 
Gabbiano 6-1; riposa Tecno- 
verde. Classifica: Bar Zau- 
le 65; Fondiaria Sai/Hotel 
Joyce 61; Osteria De Scar- 
pon 58; Gomme Marcello 
57; Laurent Rebula 52; Tri- 
este Serramenti 47; Monti- 
colo Impianti Elettrici 45; 
Pozzecco Immobiliare 42; Il 
Gabbiano 32; 4P/Acli San 
Luigi 29; Buffet Vita 26; 
Tecnoverde, Acli Cologna 
25; My Bar 23; Max Pub/Ta- 
bacchi Zaule 21. 
SERIE B Bar San Luigi- 
Avant Garde 6-5; Abbiglia- 
mento Nistri-Bar Crispi 
9-4; Edil Bk-Pizzeria 2002 
9-4; Lederata Sport-Immo- 
biliare Fiorini 12-83; Sd Dra- 
‘o-Martin’s Pub 10-4; Caffè 
iennese/Endas-Spe Foot- 
ball Club 8-1; Pro Lorenzo- 
Rapid Programma Lavoro 
4-4; Pizzeria La Tana-Ta- 
verna Orso Moto Charlie 
3-2. Classifica: Lederata 
70; Abbigliamento Nistri 
65; Bar Crispi 64; Edil Bk 
62; Sd Drago 61; Taverna 
Orso Moto Charlie 57; Bar 
San Luigi 56; Rapid Pro- 
gramma Lavoro 50; Mar- 
tin’s Pub 37; Pizzeria 2002, 
Pizzeria La Tana 36; Pro 
Lorenzo 29; Avant Garde 
27; Caffè Viennese 23; Im- 
mobiliare Fiorini 18; Spe 
Football Club 0. 


Li 


La Graphart castiga i Mappets 
e va allo spareggio promozione 


Mappets 4 


Graphart 9 


MAPPETS/TAVERNA — DEL 
GIGLIO: De Francesco, Cre- 
ma, Petronio, Massimiliani, 
Manna, Palcic, Belli, Damia- 
ni, Medvet, Urizio. 

TIPOGRAFIA  GRAPHART: 
Racovaz, Cherin, Feleppa, 
Mattera, Pussini, Puzzer, Ba- 
garotti, Pagliaga. ARBITRO: 
Caponne 


TRIESTE Soffre all’inizio ma 
poi dilaga la Tipografia 
Graphart che ottiene la 
quarta piazza della serie C 
raggiungendo così lo spareg- 
gio promozione contro |; 
quart'ultima della serie A. 
stata quindi una gara con 
partenza ad handicap per i 
vincitori che dopo 5’ si sono 
trovati in svantaggio, il 
cross dalla destra di Palcie è 
svirgolato da Cherin davan- 
ti al proprio portiere e per 
Belli è facile mettere dentro. 
In pochi minuti però i tipo- 
grafi capovolgono il risulta- 
to, al 7° contatto in area tra 
Crema e Mattera e l'arbitro 
assegna il rigore che Tomiz- 
za trasforma spiazzando De 
Francesco, al 10° azione per- 
sonale di Mattera e conclu- 
sione vincente da destra in 
diagonale per l’1-2. Un mi- 


nuto dopo Puzzer entra in 
area dalla sinistra e calcia a 
botta sicura ma Massimilia- 
ni salva sulla linea. Un al- 
tro giro di lancetta e Tomiz- 
za allarga sulla destra per il 
tiro basso di prima intenzio- 
ne di Pagliaga che non dà 
scampo all'estremo difenso- 
re avversario. Al 14° Puzzer 
dal limite firma il poker per 
il Graphart, Al 19° lancio di 
Urizio per il tocco al volo in 
CI su Racovaz di Pal- 
cic e Mappets che accorcia le 
distanze. Sessanta secondi 
dopo out lungo di Petronio 
per la testa di Palcic che in- 
sacca nuovamente. Sul 3-4 i 
tipografi PIGRO sull’accele- 
ratore, al 27° Tomizza con 
un diagonale e al 30° Puzzer 
con una gran girata dai die- 
ci metri chiudono il tempo 
sul 3-6. 

Ripresa. Nulla da segnala- 
re nei primi 10°, poi su tiro 
cross di Tomizza è Puzzer 
che mette dentro. AlP11’ ci 

rova ancora Puzzer, il suo 
iagonale dal limite fa la 
barba al palo. Al 17° penalty 
der il Mappets per un fallo 
i mano, Belli va sul dischet- 
to, Racovaz respinge ma Bel- 
li stesso riprende e segna. 
Al 18° Pussini dal limite ri- 
orta a più quattro il 
raphart. Al 28° l'ultima re- 
te della serata è di Pagliaga 
con un tiro da un passo fuori 

dall'area. 
m.u. 


RISULTATI 


SERIE A Toni-Acli S. L. 
1-7; Pace-Servola 4-6; Hop 
Store-Radio 4-8; Foglie-Ser- 
bia 5-7; Augusto-Stigliani 
10-6; Frigotec-Beat 1-15; 
Duino-Giaguaro 6-6. Classi- 
fica: Beat 46; Augusto 45; 
Duino, Serbia 37; Giaguaro 
84; Radio 33; Acli 28; Servo- 
la 27; Stigliani, Pace 19; To- 
ni 18; Foglie 8; Hop Store 7; 
Frigotec 6. SERIE B Fonta- 
na-Perla 2-5; Belvedere-In- 
siel 6-5;  Visinale-Arnoldo 
9-7; Audax-Ferro 5-2; Fifì- 
Metfer 2-3; Sda-Rosandra 
3-6;  Sarc-Acquario 3-7. 
Classifica: Acquario 44; 
Audax 42; Metfer 40; Fifi 
38; Rosandra 28; Insiel, Ar- 
noldo 28; Sda 22; Fontana 
20; Perla 19; Belvedere 18; 
e 17; Visinale 14; Ferro 
13. 

SERIE Cc Mappets- 
Graphart 4-9; Terminal-Te- 
am 3-8; Totoricevitoria-Com- 
pany 0-14; Peter Pan-Mari- 
naz 5-5; Cus.2000-Sol, E. 
4-3; Pineta-Vita 3-6; Veliero- 
Albino 11-1. Classifica: Ve- 
liero 48; Company 39; Mari- 
naz 38; Graphart 36; Team 
35; Albino 32; Terminal 25; 
Vita 283; Cus 19; Mappets 
18; Peter 17; Pineta 16; Sol. 
E. 10; Totoricevitoria 3. 
SERIE D S. Saba-Iene 7-4; 
Bocal-Tul 3-9; RB-Tolada 
11-38;  Antares-2002 5-2; 
Orizzonte-Giulia 3-2; Gam- 
boz-Borgorosso 1-18. Classi- 
fica: RB 42; Giulia, S. Saba 
32; Orizzonte 31; Marillion 
30; Iene 26; Tul 25; 2002 24; 
Borgorosso 23; Gamboz 16; 
nes 12; Tolada 10; Bo- 
cal 5. 


RISULTATI 


SERIE A Sclip-Perugino 1-8; Petrol-Inve- 
stigativa 7-1; Admira-Ponchielli 2-1; Ben- 
nigan's-Taxi 3-6; Pertot-Supergianfa 1-3; 
Corallo-S. Giusto 4-2. Classifica: Perugi- 
no 29; Supergianfa 28, Ponchielli 25; Inve- 
stigativa, Coreallo 28; Pertot 22; S. Giusto 
18; Bennigan's 17; Petrol 14; Admira 10; 
Taxi 8; Sclip 7. 

SERIE B Hellas-Taverna 12-5; Prelz-Mal- 
vasia 3-0; Foto Ok-Taverna 5-1; Rotunno- 
Adriathermo 4-4; Old Boy-Nca 2-3; Hellas- 
Franco 1-2; Scarpone-Longobarda 5-5. 
Classifica: Franco 38; Nca 26; Old Boy 
25; Hellas 23; Taverna 21, Longobarda 20; 
Foto Ok 19; Adriathermo 17; Rotunno, 
Prelz 16; Scarpone 12; Malvasia 7. 

SERIE C1 Betty-Cascella 2-1; Calzi-Sda 
6-3; Ulisse-Ajser 5-2; Betty-Zeta 4-1; Ca- 
scella-Croce 2-9; Ex Orbo-Calzi 2-3; Nor- 
dest-Ulisse 3-1; Sda-Delta T 3-7; Ajser- 
Cantinaccia 2-8. Classifica: Ex Orbo 33; 
Delta T 30; Nordest 24; Zeta 23; Croce 22; 
Betty 20; Ajser 17; Calzi 16; Sda, Cascella 
13; Ulisse 8; Cantinaccia 4. 

SERIE C2 Footlights-Orizzonte 5-1; Bre- 
ak Point-Prm 2-2; Tie Break-Donatori 2-5; 
Hellas-Legovich 0-1; Settebello-Latte e 
Miele 1-2; Ferluga-Kamil 0-2. Classifica: 
Donatori 35; Tie Break 28; Footlights 22; 
Kamil 19; Ferluga 18; Legovich, Prm 16; 
Orizzonte, Latte e Miele 13; Hellas 12; Bre- 
ak Point 11; Settebello 6. 

SERIE D Masters-Savua 3-8; Beat-Real 
5-2; Siot-Savua 1-2, Tergeste-Masters 9-0; 
Nosepol-40 Cent 2-2; Vulcania-San Giusto 
1-5; Tiramolla-Marea 4-7. Classifica: Ter- 
geste 29; San Giusto 26; Beat 25; Savua 
24; Marea 23; Masters 22; Siot 19; Vulca- 
nia, Nosepol 18, Real, 40 Cent 5; Tiramol- 


la 1. 
ECCELLENZA Passerella-Due Effe 6-6; 
Marillion-Virtus 4-5; Cantinaccia-Terge- 
steonline 4-2; Manana-JP 0-5; Gladiators- 
Jangubabu 3-0. Classifica: JP 32, Passe- 
rella 29; Cantinaccia 22; Marillion 21; Jan- 
pubabu, Virtus, Metfer 20; Due Effe 16; 
'ergesteonline 12; Manana 8; Gladiators 
6; Animals 5. 
PROMOZIONE Barbacan-Tnt 3-1, Wind- 
Pleisir 6-5; Casa Viva-Mini Pub 2-8; Protti- 
Euterpe 0-0. Classifica: Protti 26; Mini 
Pub 24; Barbacan 23; Gamberi 20; Pleisir 
15; Wind 14; Sud 12, Astrea 11; Tnt 10; Ca- 
sa Viva 8; Euterpe 7, Unicasa esclusa dal 
torneo. 
PRIMA CATEGORIA Cividin-Sertubi 
3-3; Cherry-Body 0-4; Zievoli-Servolana 
2-2; Senza Confini-Sertubi 4-3; Csc-Civi- 
din 2-1; Tokai-Giovedì 4-5; Dragon-Spritz 
2-3. Classifica: Body, Confini 31; Tokai 
22; Sertubi 21, Cividin 20; Dragon 19; Gio- 
vedi 18; Servolana 15; Spritz 14; Cherry 
13; Zievoli 5, Csc 4. 
SECONDA CATEGORIA Blu System- 
Scobby 4-1, CL-Modesto 3-2; Ubriachi-Mar- 
zullo 1-1; Tiglio-Vigili 1-0. Classifica: Mo- 
desto 21, Vigili, Marzullo 18, System 17; 
Scooby 15; CL. 11; Micky's 8; Tiglio 7; 
Ubriachi 1. 


Hellas Trieste Liz 


Taverna Regina 5 


HELLAS TRIESTE: Marchesan, F. Mongardi- 
ni, Schiavon, Braini, A. Di Benedetto, Milin- 
co, Della Pietra, L. Mongardini. 

TAVERNA REGINA DEI DRAGHI: Gregorio, 
An. 

Stoch., Eramo, Di Giacco, Ar. Stock, Valvas- 
son, Cossutti, Di Niro, Fronda. 

ARBITRO: Cucciardi. 


TRIESTE Squadre in campo a Montebello per 
il recupero dell’undicesima giornata di se- 
rie B. Di fronte due delle aspiranti al terzo 
posto che significa promozione nella massi- 
ma serie. 

L’Hellas sem- 
bra più determi- 
nato e al 5° si por- 
ta in vantaggio 
con Della Pietra | 
che risolve una 
mischia in area. 
All’8' Ar. Stoch fir- 
ma il pari per la 
Taverna. La parti- 
ta la fa l’Hellas, 
ottimo Gregorio 
che prima mette 
in angolo un tiro 
di Milinco servito 
da Braini e poi si 
oppone a Mongar- | 
dini e ancora a Mi- 
linco per due vol- 
te. Ma l’estremo 
difensore nulla 
può al 21° quando 
una rasoiata di 
Braini, smarcato ,,. 
da Della Pietra, L’arbitro Sturnega 
trova l'angolo lon- 
tano. Poco più tardi Di Giacco sorprende 
Marchesan per il 2-2. Al 25° ancora Hellas 
in vantaggio, Mongardini triangola con 
Della Pietra e giunto al limite supera per 
la terza volta Gregorio. Ripresa. Subito a 
bersaglio Della Pietra su passaggio di Di 
Benedetto. Al 5° assist di Di Benedetto 
stesso per Mongardini e quinta rete. All’& 
Valvasson si libera del suo controllore e re- 
alizza la terza rete per i suoi, Al 10° però ci 
pensa Della Pietra che in semirovesciata 
batte ancora imparabilmente Gregorio. Al- 
Y11° Mongardini in contropiede mette il 
settimo sigillo. Il tiro al bersaglio conti- 
nua, al 13° su punizione segna Della Pie- 
tra. Al 15° Valvasson servito da Di Giacco 
si presenta in area e firma la sua doppiet- 
ta. Poi in 4° arrivano 3 gol per l’Hellas, 
apre Milinco smarcato dal solito Di Bene- 
detto, poi ancora Milinco chiude un trian- 
golo con Della Pietra e infine Mongardini è 
autore di una bordata all'incrocio. Di Niro 
da lontano accorcia per i suoi ma Mongar- 
dini nel finale sigla il 12-5. 


«Ho sempre con me sei divise e tutte di diverso colo 


TRIESTE «Mi alleno con il San 
Giovanni il martedì, il mer- 
coledì e il venerdì per poi 
giocare in campionato alla 
domenica, Arbitro il lunedì 
e il giovedì. Mi resta solo il 
sabato per riposare. Ma a 
me piace così perchè il con- 
nubio pallone-fischietto è 
una cosa che sento profon- 
damente dentro me e la 
passione che ho per giocare 
e per arbitrare credo sia 
unica». 

Così parla Massimiliano 
(per tutti Max) Bagattin e 
in queste sue frasi è rac- 
chiuso tutto il suo spirito 
calcistico. A ciò si può tran- 
quillamente aggiungere 
che entrambe le cose gli rie- 
scono molto bene. Max, a 
breve 36 anni, ha iniziato a 
giocare quando ne aveva 7 
nel Supercaffè per poi pas- 
sare al San Luigi, allo Zau- 
le, al San Vito e quindi la 
Muggesana allenata da 
Maurizio Sciarrone, poi il 
Domio assieme al fratello 
Fabrizio («Un sogno per i 
nostri genitori vederci gio- 
care assieme») con in cin- 
que anni due promozioni e 
due secondi posti. 

Successivamente tre me- 
si al Vesna ed infine il San 
Giovanni. Buon difensore e 
rigorista della squadra. 
«Qui ho trovato un ambien- 
te ideale — racconta Bagat- 


TORNEO GOLOSONE 
Incontri a eliminazione diretta tra le migliori formazioni delle due serie, Bandiera Gialla e Piemme Ascensori a cacci 


. 


Massimiliano (Max) Bagattin 


tin - per la mia concezione 
del calcio, organizzazione, 
serietà e professionalità, 
tutto questo merito di un 
grande uomo come Sparta- 
co Ventura, persona eccezio- 
nale. Al San Giovanni mi 
trovo benissimo dove vorrei 
finire la mia carriera rima- 
nendo magari anche dopo 
come dirigente o allenato- 
re. Poi quest'anno soddisfa- 
zione doppia, salvezza rag- 
giunta in anticipo, fascia 
da capitano al braccio e 30 
partite su 30 disputate. La 
passione per l’arbitraggio 
gli è venuta seguendo papà 
Ennio, anche lui giacchetta 
nera, scomparso qualche 
anno fa. Max ha inziato a fi- 


schiare a 15 anni al Centro 
Sportivo Italiano, associa- 
zione in cui era entrata a 
far parte anche mamma 
Francesca, in una gara del 
torneo Adviser a San Gio- 
vanni davanti a 1000 perso- 
ne senza provare alcun im- 
barazzo. Da lì in avanti un 
centinaio di gare dirette 
ogni anno con ispirazioni 
agli ”idoli” Baldas, Agnolin 
e Collina. Ma Max al Csi 
ha anche fatto l’istruttore 
nei corsi arbitri insegnando 
dunque l’arte del fischietto 
agli iscritti. 

«Quello che pretendo dai 
miei allievi è la conoscenza 
perfetta del regolamento 
perchè un arbitro può sba- 
gliare una decisione ma de- 
ve sapere le regole». 

E’ sicuramente uno dei 
migliori arbitri amatoriali 
a Triete e vederlo dirigere 
le partite è sempre un pia- 
cere, ben preparato fisica- 
mente è costantemente vici- 
no all’azione, odia le prote- 
ste reiterate e ha sempre la 
divisa a posto: «Di questo 
sono un pò maniaco, ne ho 
sempre dietro 6 e tutte di 
diverso colore per non ave- 
re gli stessi colori delle due 
squadre. L'immagine del- 
l'arbitro è molto importan- 
te anche nei tornei amato- 
riali». Attualmente dirige 
nel gruppo dell’Asi. 

Massimo Umek 


VETERANI 


re. L'immagine è importante» 


Goretti Gomme imprendibile 
vince con un mese d'anticipo 


TRIESTE Con un mese d’anticipo il Goretti Gomme si laurea 
campione del torneo Veterani, manifestazione che si di- 
sputa a Borgo San Sergio basso. La squadra di mister Re- 
nato Bisiacchi è ora infatti matematicamente imprendibi- 
le nonostante manchino ancora diversi turni al termine e 
questo a dimostrazione della grande stagione di cui è sta- 


to protagonista. 


Una rosa ampia e forte in ogni suo singolo giocatore, ba- 
sti pensare all’infortunio che sta tenendo lontano dai cam- 
pi di gioco il suo bomber Zurini che in metà campionato 
ha siglato ben 49 reti e che tutt'ora resiste in prima posi- 
zione della graduatoria relativa ai marcatori (dietro a lui 
ci sono Cavagneri dell’Elettronic Center a quota 46 e poi 


Zagaria del Bar Moreno a 35). 


In quest'ultima sfida i gommai hanno impattato con l'A- 
si Quattromura, seconda in classifica, per 1-1. La terza 
della classe, ossia la Cooperativa La Fenice (Sirotich 2, 
Verbich 2, Tercovich 1), ha vinto per 5-2 contro il Benni- 
gan’s (Taucer e Damato). Gli altri risultati: Break Point 
(Mauro 2)- Bar Moreno 3-2; dell’Elettronic Center (Cava- 
gneri 5, Grosicki 2)-Casa Rosandra (Zaro 2) 7-3; Program- 
ma lavoro (Bordon 2)- Pizzeria Raffaele 3-1; Fontana Con- 
tarini (Giacomin 2)-Martins Pub 4-1; Trattoria Al Cadave- 
re (Dario Umek 4)-Discount Tedesco 7-1; Interland Pro- 
sek (Fontanot 2)-Veterani Muggia (Siega 2) 4-4. 

La classifica: Goretti Gomme 68; Asi Quattromura 54; 
Cooperativa La Fenice 52; Interland 48; Bennigan's, Elet- 
tronic Center 47; Break Point 48; Tedesco 38; Fontana 35; 
Pizzeria Raffaele 33; Programma Lavoro, Bar Moreno 30; 
Cadavere 29; Martin’s Pub 10; Veterani Muggia 9; Risto- 
rante-Pizzeria Casa Rosandra 7. 


a di rivincita 


Sfida a quattro per conquistare il troteo Agip Università 


TRIESTE E’ alle battute con- 
clusive il torneo organizza- 
to da Vito Nettis. Dopo i 
verdetti emessi la scorsa 
settimana con le varie pro- 
mozioni e retrocessioni, ol- 
tre all'assegnazione dello 
scudetto, ora il programma 
della manifestazione preve- 
de la disputa del trofeo 
Agip Università, incontri 
cioè ad eliminazione diret- 
ta tra le migliori quattro 
formazioni delle due serie. 
Si sono giocati i quarti di 
finale, in queste partite è 
emersa la forza delle squa- 
dre che hanno dominato la 
serie A e cioè il Tabacchi 


Jez, la Pizzeria Bandiera 
Gialla/Caffè Walter e il 
Piemme Ascensori. Per que- 
ste ultime due c'è dunque 
subito la possibilità della ri- 
vincita nei confronti del Ta- 
bacchi Jez, fresco vincitore 
del titolo. Una delle due in- 
fatti potrebbe trovare in fi- 
nale proprio i neo campio- 
ni. Ecco i tabellini dei quar- 
ti di finale con tra parente- 
sii gol segnati. 
BAR OR-MECCA- 
NONAVALE 3-1. 
Bar Junior: Faletti, Cam- 
ana, Vuk, Cherin, Sardiel- 
o, Dagnino, Balzano (3), 
Ceglie. Meccanonavale: Im- 


briani, Cociancich, Cossut- 
ta, Tomizza, Stefanutti (1), 
Venturini, Svetina, Oliva- 
dotti, Volo. 

PIZZERIA BANDIERA 
GIALLA/CAFFE _ WAL- 
TER-BLUES SYSTEM 
SENSOR 6-2. 

Bandiera Gialla: Cazza- 
to, Di Castri, Padoan (3), 
Savelli, Porcorato (2), Lan- 
do (1), Rosso, Pouch, Mac- 
chia. Blues System: Peres- 
sin, Bolci, Paulin, Urlani, 
Bubich, Sorini, Pettener, 
Milic, Blau. 

TABACCHI JEZ-PANI- 
FICIO IL PANE 8-3. 

Tabacchi Jez: Savarin, 


Dentini (2), Bozieglav, Dor- 
liguzzo (2), Rovatti, Ger- 
man, Wolf (2), Cinti (1), 
Bianca (1). Panificio Il Pa- 
ne: Ravasi, Moratto, Dolsi, 
De Cesare (1), Ellena, Rado- 
vini, Bektic, Stulle, Berno- 
bic (1), Bettoso (1). 

PIEMME ASCENSORI. 
TORMENTO 11-4. 

Piemme Ascensori: Vac- 
caro, Babich (1), Montestel- 
la, Giannico (2), Gelsi (5), 
Claudio, Bercè, Sircelj (2), 
Lakoseljac (1). Paninoteca 
Tormento: Ciacchi, Silli, Sa- 
in, Cannavò (1), Gruden 
(1), Salviato, Stea, Creva- 
tin (2), Piani. 


Mercoledì al Trifoglio so- 
no in programma le semifi- 
nali mentre sette giorni più 
tardi, il 31, alle ore 20.15 
(sullo stesso campo) si gio- 
cherà la finale. Frattanto è 
stata posticipata la data 
della cerimonia delle pre- 
miazioni, non più martedì 
6 giugno bensì giovedì, 8, 
sempre alle ore 20.30 e sem- 
o nel salone delle feste 

lel circolo sottufficiali di 
via Cumano 5. Come di con- 
sueto, dopo le coppe e le tar- 
ghe consegnate ai parteci- 
Dani del torneo, ci sarà il 

uffet offerto dall’organiz- 
zazione. 
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BASKET 


IL PICCOLO 


BASKET SERIE B1 Il sindaco-presidente smentisce il ridimensionamento dell'impegno da parte dell'azienda 


Dipiazza: l'Acegas ci darà quanto serve 


«Ma vorrei costituire un pool di sponsor. E ripartiremo provando a vincere» 


PLAY-OUT 


ii - 


La Nuova si affida alla classe di Londero nella lotta salvezza 


Domenica prossima in Toscana gara-1 
Gorizia sconfitta a Matera: 

si giocherà contro Cecina 

la salvezza e il proprio futuro 


GORIZIA La Nuova Pallacanestro Gorizia non ce l'ha fatta. 
Sul campo della Bawer Matera è stata sconfitta 94-78 
(28-19, 49-34,70-53) nella gara-3 del secondo turno dei 
play out e a questo punto per salvarsi deve assolutamente 
battere Cecina nel terzo turno della lotteria salvezza. 

Si va dunque all’epilogo previsto: Matera, quintetto ati- 
pico, ha conquistato la salvezza facendo valere tutta la for- 
za del fattore campo. Del resto già in gara-2 al PalaBigot 
era arrivata a un passo dalla chiusura della serie, suben- 
do però il ritorno nel finale dei goriziani, Si va all’epilogo 
previsto anche per quel che riguarda l’avversario: Cecina 
infatti è uscita sconfitta dalla sfida con Atri, non è riusci- 
ta a rovesciare il pronostico. In Abruzzo i toscani sono sta- 
ti sconfitti 89-82 e adesso aspettano Gorizia: già, perchè 
Cecina può contare sul fattore campo, con la Nuova dun- 
que «condannata» a vincere almeno una gara in trasferta. 
Un'impresa che non appare impossibile, visto che anche i 
toscani hanno un bilancio casalingo pesante quanto quel- 


lo di Gorizia. 


Domenica prossima dunque in Toscana inizia la serie 
che Gorizia non può assolutamente perdere: ne va non sol- 
tanto della salvezza dalla retrocessione ma della salvezza 
in assoluto. Finire in B2 significherebbe quasi certamente 
vedere la società scomparire, chiudere i battenti cancel- 
lando una antica tradizione sportiva. E allora ecco che 
contro Cecina l’ultima serie dei play out vale davvero il 


doppio. 


CANESTRO ROSA 
Le biancocelesti hanno nettamente ragione delle varesine di Malnate e subito dopo del quintetto di Torino 


Le Under 18 della Ginnastica promosse alle finali nazionali 


TRIESTE Bilancio ‘agrodolce 
per le due squadre giuliane 
Under 18 impegnate nelle 
finali interzona. Promossa 
alle finali nazionali la Sgt 
Autoscuola Re Artù, si fer- 
ma invece l’Interclub Mug- 
gia, sconfitta da Parma nel- 
la sfida che assegnava il la- 
sciapassare per le prossime 
final eight di Napoli. 

Le rivierasche superano 
brillantemente il primo tur- 
no contro lo Stelle Marine 
di Ostia, che arranca, tenta 
un recupero tra il secondo e 
il terzo quarto, ma viene ri- 
spedito indietro da Cumbat 
e compagne. Altra musica 


g.bar. 


contro Parma: a un avvio 
contratto, la squadra ri- 
sponde ingaggiando una 
battaglia serrata con le for- 
ti avversarie. Nel terzo 
quarto, con le parmensi in 
lieve calo, le ragazze di 
Zgur mancano l’opportuni- 
tà di ampliare il loro van- 
taggio, e sono anzi le emilia- 
ne a risvegliarsi in tempo, 
trascinate da una super 
Battisodo (11 punti di fila). 
Sul 72-72 a 15” dal termine 
viene fischiato un fallo dub- 
bio sulla rimessa all’Inter- 
club, Parma fa 1/2 dalla lu- 
netta, e sull’azione seguen- 
te le rivierasche mandano 
sul ferro la palla della pos- 


di Matteo Contessa 


TRIESTE Si potrebbe fare 
un'altra stagione da protago- 
nisti in BI, ma anche l’even- 
tuale possibilità di salire in 
LegaDue immediatamente 
non è da scartare: da mesi 
girano voci di club in grandi 
difficoltà che potrebbero es- 
sere costretti a cedere il tito- 
lo sportivo, Trieste è pronta 
a farsi avanti. Il presidente- 
sindaco, Roberto Dipiazza, 
disegna un orizzonte abba- 
stanza ampio per l’Acega- 
sAps. «Ci ritroveremo presto 
(pare domani, ndr) intorno a 
un tavolo, valuteremo le ri- 
chieste del tecnico Steffè, ve- 
dremo quale sarà il budget 
a disposizione e poi daremo 
mandato al general mana- 
ger Tosolini per operare di 
conseguenza», 

Adesso che AcegasAps 
è entrata anche nel cal- 
cio, ridurrà l'impegno 
nel basket, come si sente 
dire? 


©; SERIE C2 
A completare il quadro giovedì la bella tra Spilimbergo e Agrotecnica Isontina 


Bischoff, Cervignano e Dico Ronchi 
sono già promosse in semifinale 


0 parte della squadra giuliana le seguen- 
eola, Gombac, Carbone, Costa ; Fucile, 


Roberto Dipiazza 


«Il 51 per cento di Acega- 
sAps è di proprietà del Co- 
mune di Trieste, dunque 
l'azienda investirà nel 
basket la somma di cui ci sa- 
rà bisogno. Se servirà un in- 
vestimento forte, lo farà. Se 
potremo alleggerire il suo 
impegno, lo faremo. Ma non 


Zecchin, Gi ni, Di 


è questo il punto...». 

E qual è, allora? 

«Da quando è rinata, la so- 
cietà di basket non ha mai 
avuto problemi di bilancio, 
grazie soprattutto all’ocula- 
ta gestione economica. Ciò 
le ha permesso di ritrovare 
la credibilità necessaria per 
tornare a bussare da chi era 
scappato dopo il fallimento. 
E io mi sto muovendo anche 
alla ricerca di altri sponsor». 

Insomma, questo bud- 
get? 

«Di quanto avremo biso- 
gno, tanto riusciremo a pro- 
curarci. Sapremo far fronte 
a qualsiasi eventualità, com- 
presa lA2. Sono convinto 
che in questo caso, anzi, più 
di un’azienda sarà pronta a 
contribuire al finanziamen- 
to. L'obiettivo è imitare il 
mio collega Velucci (patron 
della Scavolini, ndr) che a 
Pesaro ha creato un pool di 
aziende attorno al. basket. 
Questa è anche la mia idea». 

Poniamo invece che 


TRIESTE Con la squadra impe- 
gnata negli ultimi allena- 
menti stagionali prima del 
rompete le righe, in casa 
Acegas si pensa al futuro. 
Dopo il buon campionato di- 
sputato da neopromossa al 
primo anno in B d'Eccellen- 
za, la priorità adesso diven- 
ta capire se Trieste avrà î 
mezzi, la voglia e le possibi 
lità di costruire una squa- 
dra vincente nella prossi- 


. ma stagione. Le voci di cor- 


ridoio, negli ultimi giorni, 
raccontavano di un’Acegas 
impossibilitata a conferma- 
re l'investimento della pas- 
sata stagione e intenziona- 
ta a ridurre, almeno par- 


l’ipotesi serie A2 per ripe- 
scaggio non sia praticabi- 
le: quale sarà l’obiettivo 
nella prossima stagione? 

«A me piace puntare sui 
giovani, quest'anno vorrei 
mettere in piedi un’Acegas 
giovane e di spirito corsaro, 
come piace a me. Se poi To- 
solini riuscisse a pescare 
qualche jolly che ci potrà 
permettere il salto di quali- 
tà senza svuotare le cas- 
SEA 

Dunque neanche l’an- 
no prossimo la promozio- 
ne in LegaDue sarà 
l’obiettivo dichiarato? 

«Faremo una buona squa- 
dra puntando se possibile a 
vincere, com'è stato que- 
stanno. Ma non ci svenere- 
mo investendo cifre superio- 
ri alle nostre possibilità. Se 
poi ce la faremo, benissimo. 
Altrimenti, non ne faremo 
un dramma: ci saremo sicu- 
ramente divertiti noi e il 
pubblico di Trieste, che è ec- 
cezionale». 


zialmente, il suo impegno 
nel basket. Voci che aveva- 
no allarmato la tifoseria 
biancorossa ma che hanno 
trovato una secca smentita 
dalle parole del sindaco e 
presidente Dipiazza. 
L’Acegas, dunque, è pron- 
ta a fare la sua parte per 
continuare il progetto di ri- 
nascita cominciato in sordi- 
na nella passata stagione. 
Un progetto, però, che ne- 
cessariamente dovrà poter 
contaré sull'appoggio del 
mondo imprenditoriale trie- 
stino. Perché se prima del 
fallimento la posizione debi- 
toria particolarmente pe- 
sante in cui versava la vec- 


SERIE D 
Passano il turno anche Tricesimo e Pordenone 


Prova autoritaria del Breg 
Nulla da fare per il San Vito 


Wide 2:77 


Capitan Corvo nel match interno dei play-off vinto contro Forlì 


chia società poteva autoriz- 
zare i privati a tenersi alla 
larga da quello che rischia- 
va di essere un pozzo senza 
fondo, la situazione attuale 
è decisamente cambiata. 
La nuova Pallacanestro 
Trieste si è ricreata un'im- 
magine positiva a livello lo- 
cale, ma soprattutto nazio- 
nale, grazie all’assoluta ri- 
gidità con la quale ha sapu- 
to gestire i bilanci delle ulti 
me due stagioni. Merito del- 
l’oculatezza di Federico Tre- 
visan, l’uomo Acegas ribat- 
tezzato ormai il mago dei 
numeri. Di questo parlava- 
no nei giorni scorsi il tecni- 
co Furio Steffe e il capitano 


La nuova Pallacanestro Trieste si è riereata un'immagine positiva grazie anche all’oculatezza di Trevisan, ormai ribatteszato il mago dei numeri 


Capitan Corvo: «Pagamenti sempre puntuali, società affidabile» 


Giuseppe Corvo che sottoli- 
neava la puntualità con la 
quale sono sempre arrivati 
gli stipendi e l'affidabilità 
di una società considerata, 
in assoluto, la più seria in- 
contrata in carriera. 
Fattori che, uniti alla 
passione e al notevole se- 
guito di pubblico che que- 
sta squadra ha raccolto an- 
che in serie B dovrebbero 
rendere apettibile il prodot- 
to pallacanestro. Creare un 
cartello che sostenga e spin- 
ga la rinascita potrebbe es- 
sere l’unico sistema per ri- 
dare alla città un basket di 
livello superiore. 
Lorenzo Gatto 


TRIESTE Bischoff Venezia Giulia, 


Credifriuli Cervignano, Dico 
Ronchi sono le prime semifinali- 
ste dei play-off del campionato 
di C2 di basket.Per completare 
il quadro bisognerà attendere la 
«bella» tra Agrotecnica;Isontina 
e Fantinel in programma giove- 
dì a Spilimbergo, alle 20.45; la 
vincitrice andrà a misurarsi con 
la Credifriuli Cervignano. 

Teri infatti la compagine di 
Cormons ha pareggiato il conto 
battendo la Fantinel per 89-82 
al termine di una gara combattu- 
ta quanto equilibrata, decisa sul 
filo del punto a punto. Buona la 
prima invece per Acli Fanin e 
Venuti Tarcento, al loro debutto 
nei play-out. 

Copertina dedicata alla Bi- 
schoff Venezia Giulia che si ag- 
giudica anche la gara 2 dei play 
off contro la rivelazione Santos 
Pizzeria Raffaele con il punteg- 
gio di 65-85 (10-25, 25-42. 
45-68). Derby intenso, spigolo- 
so, deciso dai muggesani in vir- 
tà di una partenza eccellente e 
di un ritrovato collettivo impre- 


ziosito come sempre dai canestri 
di Gelsi (23 punti) assieme a 
hg: di Klarica (19). Il Santos 

lel tecnico Hruby esce così di 
scena al cospetto della leader 
del campionato, esito che regala 
solo indicazioni positive in chia- 
ve di bilancio. La Bischoff Vene- 
zia Giulia troverà in semifinale 
la Dico Ronchi,compagine che sa- 
bato ha vinto anche in casa del- 
la Galetti con il finale di 75-86 
(19-18, 39-46, 60-68). Varesa- 
no, con i suoi 33 punti e Franco 
(16 punti, 20 rimbalzi) sono i tra- 
scinatori della Dico Ronchi al 
termine di una gara 2 combattu- 
ta sino ai respiri finali. 

La sfida Bischoff Venezia Giu- 
lia-Dico Ronchi è in programma 
domenica, nella tana del Mug- 
gia ad Aquilinia, alle 19. La Pa- 
nauto Ardita di Gorizia vende ca- 
ra la pelle ma alla fine deve salu- 
tare i sogni play-off dopo la scon- 
fitta di misura nel match di ri- 
torno con la Credifriuli Cervi- 
gnano, gara conclusasi sul 
78-75 (22-13, 41-38, 53-54). La 
Panauto non ha nulla da rimpro- 


verarsi se non i colpi a salve spa- 
rati nei frangenti finali, quando 
lo scontro poteva approdare ai 
supplementari, ipotesi svanita 
dopo un colpo su colpo. 

Capitolo play-out. La missio- 
ne salvezza inizia bene per i trie- 
stini dell’Acli Fanin che mettono 
a frutto la gara 1 con la Tuttoe- 
Tutto Costruzioni con il punteg- 
gio di 82-72. Disastroso l’avvio 
dell’Acli, sotto di 8-21 al termi- 
ne del primo quarto, ma capace 
di riprendere in mano le redini a 
partire dai primi minuti del se- 
condo spicchio di gara. Alla fine 
il gioco di squadra e tre elementi 
in doppia cifra (Alan Burni 27, 
Lokatos 15 e Roveredo 12) pre- 
miano la formazione di coach 
Moschioni, chiamata ora a ripe- 
tersi nel delicato match di ritor- 
no in casa goriziana, sabato alle 
18.30. 

Sempre nei play-out successo 
della Venuti a Tarcento contro 
la Super Solar per 70-54, finale 
scandito dai parziali di 20-18, 
37-21 e 57-33.ù 

fr. card. 


TRIESTE Breg, Tricesimo e Pordeno- 
ne in semifinale. Prova autoritaria 
del Breg che bissa il successo otte- 
nuto in gara uno andando a espu- 
gnare il campo della Fossaltese. 

Partenza in salita per la forma- 
zione di Pregare sotto 15-9 21-16 al- 
la fine del primo quarto. Gara equi- 
librata fino all’intervallo lungo 
(43-44), quindi terzo quarto deva- 
stante per la compagine plava che, 
trascinata da Madonia (28), Sveta- 
novic (15) e Barini (14), piazza il 
parziale di 36-17 che le consente di 
allungare fino all’80-60. Venti pun- 
ti di scarto controllati agevolmente 
negli ultimi minuti di gara. 

Bene il Breg, niente da fare per 
il San Vito, che non riesce a pareg- 
giare la serie contro Pordenone. Re- 
duce dal 53-65 della gara d’andata, 
la formazione di Zerial parte forte 
nel tentativo di scavare da subito 
un break importante. I padroni di 
casa sembrano riuscire nell’inten- 
to, allungano 19-6 in apertura 
prendendo alla sprovvista un’av- 
versaria che subisce il ritmo triesti- 


no. Pordenone, però, sì riorganiz- 
za, recupera l'allungo dei padroni 
di casa e si gioca tutto in un finale 
equilibrato. La palla della vittoria 
è in mano al San Vito che sul 71-71 
gestisce l’ultimo attacco. Ponga ser- 
ve Maiolin, che, dopo tre canestri 
pesanti, non riesce a firmare il ca- 
nestro della vittoria e sbagli il tiro 
che manda le due squadre ai sup- 
plementari. Un over time nel quale 
la maggior freschezza della forma- 
zione pordenonese consente agli 
ospiti di sbancare il parquet triesti- 
no e di portare a casa la qualifica- 
zione. 

«In tutti noi c'è un pizzico di ama- 
rezza - il commento finale del tecni- 
co Zerial - per una serie che avrem- 
mo potuto fare nostra. Il rammari- 
co è più che altro per la gara d’an- 
data nella quale abbiamo difeso be- 
ne ma non siamo riusciti a fare ca- 
nestro. Sabato abbiamo dato tutto, 
ma la stanchezza di una stagione 
lunga e affrontata con tante assen- 
ze alla fine ha inevitabilmente pe- 
sato. 

lo.ga. 


sibile vittoria. Alla fine, al- 
la consapevolezza di aver 
disputato un'ottima gara, 
si unisce il rammarico per 
le brutte percentuali ai tiri 
liberi, puntualmente sfrut- 
tati da Parma nel finale. 
Chi invece fa festa e infi- 
la il traguardo della terza 
finale nazionale consecuti- 
va è la Sgt, che piega pri- 
ma la formazione di Malna- 
te, e Torino il giorno succes- 
sivo. Contro le varesine, 
squadra avvezza a giocare 
anche a livello seniores in 
serie B, svettano le presta- 
zioni offensive delle due 
lunghe Furlan e Corsi, men- 
tre in difesa coach Vatovec 


decide di affidarsi spesso al- 
la zona, e la scelta premia. 
Risultato sempre favorevo- 
le alle biancocelesti ma mai 
in maniera netta, con Mal- 
nate che molla di fatto solo 
negli ultimi 3°, Ancora più 
equilibrio nella gara contro 
Torino, che riesce bene a li- 
mitare la Furlan e la Espo- 
sito e mette per un attimo 
la testa avanti nel terzo 
quarto. Poi però le piemon- 
tesi cedono alla stanchez- 
za, e la Sgt esce alla distan- 
za aumentando progressi- 
vamente il divario e giovan- 
dosi di una protagonista in 
parte inattesa: quell’Anna- 
lisa Milan praticamente 


perfetta, con 23 punti totali 
e due soli errori al tiro. 

Primo turno: Sgt Auto- 
scuola Re Artù-Malnate 
70-57, Interclub Muggia- 
Stelle Marine 67-37. Secon- 
do turno: Sgt-Torino 73-64, 
Parma-Interclub Muggia 
75-72. 

Under 14 Seppur sof- 
frendo un po’ più del previ- 
sto, la Sgt espugna il cam- 
po di Albignasego 63-73 e 
mette un’ipoteca sul pas- 
saggio al turno successivo 
delle finali interzona. La 
formazione padovana impri- 
me buona intensità all’in- 
contro, e le ragazze di Rava- 
lico non decollano nei primi 


Le Under 18 della Società Ginnastica Triestina ammesse alle finali nazionali di categoria 


20’, terminati sul +4. Dife- 
sa e contropiede caratteriz- 
zano poi l’ottimo terzo quar- 
to Sgt, che prelude al massi- 
mo vantaggio di +17 a 3°dal 
termine. Un margine che 
non viene però conservato 
nel finale, a causa di alcuni 
banali errori che mettono 


un po’ di pepe in più al ri- 
torno in programma sabato 
a Trieste. 

Prevedibile invece lo stop 
dell’Interclub Muggia, fer- 
mata in casa con un elo- 
quente 27-98 dalla corazza- 
ta Reyer Venezia. Dopo un 
buon primo quarto (14-13), 


la gara diventa un monolo- 
go veneziano, e per la sfida 
di ritorno prevista sabato a 
Mestre la squadra di Fortu- 
nati dovrà anche rinuncia- 
re alla preziosa Milano, uni- 
ca a reggere il confronto fi- 
sico con le avversarie. 
Marco Federici 


ri lie 
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IL PICCOLO 


BasKET E VOLLEY 


LUNEDÌ 22 MAGGIO 2006 


BASKET SERIE A Prima della partita il tecnico marchigiano è stato pri 


Napoli dilaga nel finale, 


emiato come allenatore dell’anno dal presidente di Lega 


Snaidero ko 


liste. 


Smith e ha giocato una 


LE ALTRE PARTITE 
Milano, Roma e Biella 
si riportano in parità 

TRIESTE Nelle altre tre partite dei quarti di finale dei 
play-off scudetto le tre sconfitte in gara-1 hanno ragio- 


ne delle avversarie: quindi si dovranno disputare anco- 
ra almeno due gare per conoscere ì nomi delle semifina- 


1 risultati: Armani Jeans Milano-Benetton Treviso 
); Lottomatica Roma-Monte- 
40-27, 64-38); Angelico Biel- 


76-65 (28-20, 43-31, 55-48 
Paschi Siena 84-60 (25-16, 
la-Climamio Bologna 85-76 (23-18, 43-36, 68-49). 

A Biella l’Angelico ieri sera ha ritrovato il miglior 
partita straordinaria contro 
trata e molto imprecisa al ti- 
ro. Una gara intensa, con i padroni di casa sempre 
avanti, molto attenti in difesa e precisi in attacco. 


una Fortitudo poco.conceni 


UDINE Salvo un miracolo i play- 
off della Snaidero sono ormai 
al capolinea. Dopo il ventello 
subito in gara-1 gli arancione 
erano attesi a una prestazione 
ga intensa e sin 

all'inizio non tradivano le at- 
tese, con Pancotto a schierare 
un SO di partenza inedi- 
to (Vetoulas, Hill, Gigena, Za- 
vackas, Di Giuliomaria) che te- 
neva botta contro la buona ma- 
no dei partenopei e nella lotta 


al rimbalzo. 


Così il punteggio filava in 
equilibrio (15-15 al 5') e Napo- 
li, con la pressione sui suoi ti- 
ratori, a calare gradualmente 
le proprie percentuali. A rom- 
pere gli equilibri ci pensavano 


in ogni caso a più riprese 1 di- 
rettori di gara, che infliggeva- 
no a seguire un tecnico a 
Jaacks e uno a Pancotto (pre- 
miato prima dell'incontro co- 


‘ PALLAVOLO 


z 


La Libertas San Giovanni Cieffe-Sima Apigas cercherà di 


| PROGETTO 


Qualche innesto potrebbe arrivare dalle due formazioni giuliane appena retri 


ola al lavoro per il ritorno di Trieste tr 


strappare a Udine il posto in B2 


Salvo un miracolo gli arancione di Pancotto, sotto di 0-2, sono al capolinea 


Carpisa Napoli 


rias di Pisa. 


Snaidero Udine. 


(24-23, 43-49, 69-64) 
SNAIDERO UDINE: Mladjan, Lucas 18, Gigena 15, Antonutti 2, 
Di Giuliomaria 14, Vetoulas 5, Hill 9, Jaacks 17, Zavackas 2, Dri 
ne, Mian 3, Sekunda 4. All. Pancotto. 
CARPISA NAPOLI: Sesay 18,Morandais 15, Larranaga 3, More- 
na ne, Spinelli 7, Cittadini 8, Ste 
Hunter 8, D.Fevola ne. AII. Bucchi. 
ARBITRI: Facchini di Massalomba 


NOTE: uscito per 5 falli Hill. Tecnico a Jaacks e Pancotto. 


fansson 2, Rocca 10, Greer 21, 


rda, Taurino di Vignola, Cor- 


mente. 


da 3) ei 


con Jaacks 
(60-59). 


pubblico. 


Snai 


TRIESTE Tre gare per provare a 
centrare il sogno B2. Da mercole- 
dì sera la Libertas San Giovan- 
ni, targata Cieffe-Sima Apigas, 
tenterà di strappare al DIf Udi- 
ne l'ambito salto di categoria nel- 
la finalissima della serie C fem- 


minile. 


Dopo essersi arrese in semifi- 
nale al Monfalcone un anno fa, 
le triestine sono state esemplari 
nel costruirsi la nuova chance, 
eliminando in soli due confronti 
il Chions nel primo turno dei 
play-off di questa stagione. Tra 
due giorni, a Udine (ore 20.80), 
inizierà l’atto decisivo. «Ci stia- 
mo preparando come abbiamo 
fatto per tutte le altre gare — 
spiega il tecnico delle bianocoros- 


me allenatore dell'anno dal 
presidente di Lega, Prandi), fi- ia errori in serie in attacco 
nendo più volte contestati dal i 


Con anche il centro Cittadi- 
ni a ag, dalla lunga, la 
ero passava a zona nel 


riodo». 


secondo quarto, commettendo 


Vetoulas e Zavackas in pri- 
mis) che la portavano a - 6 
(37-43) all'8'. E anche dopo il 
riposo le bocche da fuoco di 
Bucchi trovavano mo 


se, Lorenzo Sparello -. Conoscia- 
mo già le nostre avversarie e in 
questi giorni abbiamo voluto 
guardare piuttosto alla risoluzio- 
ne di alcuni nostri problemi tec- 
nico-tattici. Mi riferisco in parti- 
colare alla cura della correlazio- 
ne muro-difesa e della ricezione; 
sempre facendo i conti con l’ine- Cop: 
vitabile stanchezza di questo pe- 


All’inizio dell'annata agonisti 
ca, la società non aveva indivi- 
duato nella finale promozione il 
suo obiettivo dichiarato. Ma, si 
sa, l'appetito vien mangiando: 
«Per quanto ci riguarda, — conti- 
nua Sparello — questa meta non 
era stata assolutamente prefis- 
sata. Ora, però, vogliamo verifi- 


menti di 


sto punto, ha 


te in casa DIf. 


ocesse: il Ferro Alluminio e i soriziani del Rast Imsa 


ai cadetti 


«Il presupposto principale c'è: finalmente un vivaio che funziona. Stiamo cercando gli sponsor» 


UNDER 14 


Alla Don Milani 
vince la Sisley 
Premio a Blasi 


TRIESTE La Pallavolo Altu- 
ra conclude al quarto po- 
sto le finali regionali del- 
Y'under 14 femminile, di- 
sputate ieri a Chions. 
Dopo aver perso 3-0 con- 
tro la favoritissima for- 
mazione di casa in semi- 
finale, le giovani allena- 
te da Claudia Crasso e 
Fabio Bona si sono arre- 
se 1-2 al Kennedy Udi- 
ne, nella «finalina» per 
la terza piazza. Il titolo 
è andato proprio al 
Chions, vincitore per 3-0 
anche sul Lucinico. (che 
al mattino aveva supera- 
to solo al tie-break le 
udinesi) e dimostratosi 
sestetto capace di espri- 
mere un livello di gioco 
decisamente superiore a 
quello delle altre tre 
squadre. 

TORNEO MASCHILE 
CITTÀ DI TRIESTE 
La Sisley Treviso vince 
il quadrangolare orga- 
nizzato dalla Pallavolo 
Altura alla Don Milani, 
battendo nella finalissi- 
ma per 2-1 propria la for- 
mazione di casa. Al ter- 
zo posto si è classificato 
l’altro sestetto triestino 
iscritto alla manifesta- 
zione, lo Sloga, capace di 
imporsi per 3-0 (in tutti 
gli incontri si giocavano 
comunque tre set, a pre- 
scindere dall'esito dei 
primi due) sul Mok 
Rijeka. Le semifinali 
avevano visto l'Altura 
battere 2-1 i pari età 
croati, mentre la Sisley 
avere la meglio sullo Slo- 
ga con identico punteg- 
gio. Al termine degli in- 
contri, il triestino Ales- 
sandro Blasi (Altura) è 
stato meritatamente pro- 
clamato miglior giocato- 
re del torneo. 


ma. un. 
SI; 


TRIESTE Nel progetto che vor- 
rebbe riportare la pallavolo 
triestina in serie B maschi- 
le già dalla prossima stagio- 
ne, l’Altura (società che si è 
assunta la responsabilità 
dell'iniziativa) ha deciso di 
coinvolgere nei suoi quadri 
uno degli uomini simbolo 
del movimento locale, quel 
Paolo Cola, già capitano e 
bandiera dell'Adriavolley. 

Smessi i panni agonistici 
da una stagione, per il tren- 
tasettenne centrale bianco- 
rosso si aprono quindi nuo- 
vi scenari. 

Cola, che ruolo le è sta- 
to affidato? 

«Mi sono messo a disposi- 
zione della dirigenza, spo- 
sando l'intento comune di 
creare una base per avere 
poi in futuro nuovamente 
una sa di vertice in 
città. Il presupposto princi- 
pale per arrivare a tutto 
questo esiste: finalmente 
c'è un vivaio che funziona, 
cosa fondamentale che in 
passato era mancata. Per 
quanto mi riguarda nello 
ct mi sto occupando 

fi prendere contatti con gio- 
catori per la formazione di 
punta ed eventuali spon- 
sor». 


SERIE D FEMMINILE 


Nelle scorse settima- 
ne, però, si è parlato di 
lei anche in altri termi- 
ni: si vocifera di un pos- 
sibile duo Paolo Cola-An- 
drea Carbone sulla pan- 
china dell’ipotetica squa- 
dra di B2 2006-2007? 

«Sicuramente è una pos- 
sibilità seria, sulla quale 

erò non deciderò io. La so- 
uzione, secondo me, non sa- 
rebbe sbagliata e credo pos- 
sa funzionare: Carbone è 
bravo e molto preparato, io 
sono stato dall'altra parte 
della barricata (come atle- 
ta, ndr) fino a poco tempo 
fa e potrei fornire la mia 
esperienza in questo senso. 
In qualità di tecnico, ho af- 
fiancato quest'anno Marcel- 
lo Levatino nel settore gio- 
vanile. Sono a disposizio- 
ne». 

Di tornare in campo, 
invece, proprio non se 

arla? 

«Mai dire mai, ma al mo- 
mento mancano gli stimoli 
in questo senso. Fisicamen- 
te sto bene dopo l’operazio- 
ne alla spalla di qualche 
mese fa, ma due anni or s0- 
no a San Donà (la sua ulti- 
ma squadra, ndr) mi sono 


reso conto di come non fos- 
se giusto lasciare in anchi- 
na dei giovani per fare po- 
sto a me». 

Veniamo allora alla 
pei compagine del- 

fa prossima farne ha 
già annotato dei nomi 
sul suo taccuino? 

«Per ora, ho semplice- 
mente preso contatto con al- 
cuni atleti locali in manie- 
ra ufficiosa, accennando lo- 
ro questa idea. Qualcuno si 
è dimostrato interessato, 
ma di tutto si riparlerà una 
volta avuta la certezza di 
veder nascere la squadra. 
Nomi? Preferisco non far- 
ne». 

Nonostante Cola non si 
voglia sbottonare sull’argo- 
mento, è intuitivo come al- 
cuni eventuali innesti po- 
trebbero arrivare dalle due 
formazioni regionali retro- 
cesse in questa stagione 
dalla serie B2, ovvero Fer- 
ro Alluminio Trieste e Rast 
Imsa Gorizia. Non è da 
escludere, poi, che il bacino 
da cui attingere venga al 
largato, comprendendo an- 
che le altre realtà giuliane 
iscritte ai campionati regio- 
nali 

Matteo Unterweger 


b 


SSD) 


E AU 


gloria, con Morandais e Sesay 
84 | a portare i partenopei al 3' a 

E +9 (48-57), mentre la Snaide- 
92 ro,conunSekunda irriconosci- 
bile, pareva smarrirsi gradual- 


Ma la scossa giungeva di lì 
a poco dal peperino Lucas (3/4 
iulani ritornavano 
in quota, raggiungendo il pari 
con una tripla dall'angolo di 
Mian e operando il sorpasso 
dalla lunetta 


Con Di Giuliomaria alla lot- 
ta titanica sotto canestro con 
Hunter, Udine teneva botta 
nell'ultima frazione sul ritor- 
no della Carpisa (75-76 al 5), la 
sorpassando a seguire con 
una tripla di Gigena e incana- 
lando il rush finale su un pun- 
to a punto che Napoli gestiva 
con maggior oculatezza. 


versa. Per il resto, tutto confer- 
mato come nelle ultime uscite, 
con la Prestifilippo che nel ruolo 
di libero è una garanzia assolu- 


ta». 

Detto della prima gara, la se- 
conda sfida si disputerà sabato 
alle 20.45 a Trieste (palestra Va- 
scotto) mentre Teventuale bella 
mercoledì 31 maggio nuovamen- 


Paolo Cola (n. 7) in attacco contro il muro della Sisley Treviso 


La Virtus sconfitta al tie-break a Pocenia. Le Onoranze Alabarda, già retrocesse, sconfitte a Villesse 


Il Bor si salva superando in tre set Porcia 


TRIESTE Iì Bor Kmecka 
Banka conquista la salvez- 
za: questa la sentenza più 
importante dell’ultima gior- 
a della serie D femmini- 
e. 

La squadra di Silva Meu- 
lia batte in tre set Porcia, 
trovando nei pallonetti l’ar- 
ma tattica decisiva in avvio 
di gara e mantenendo la 
freddezza nel concitato fina- 
le del terzo set, chiuso 
27-25 da un ace della Ze- 
rjul (dopo che le ospiti ave- 
vano ribaltato la situazione 
da 24-20 a 24-25). Le 
biancoblù evitano così lo 
spareggio per designare Vul- 
tima retrocessa, che vedrà 


confrontarsi Staranzano e 
Cormons. 

La Virtus, invece, cede al 
tie-break contro Pocenia e 
conclude il torneo al secon- 
do posto: assente per infor- 
tunio la Dapiran, in ai 
ha giocato una brillante Pa- 
sin. Bene anche l’opposta 
Primani. 

Nel girone D, ko dello Slo- 
ga a Reana. Sul 14-12 del 
puo set, coach Drasich 

a dovuto peraltro rinun- 
ciare alla a de ti- 
tolare Daniela Ciocchi (di- 


storsione alla caviglia). Per 
le biancorosse, il primato 
era comunque già certo. 

Le Onoranze Alabarda, 
già matematicamente retro- 


cesse, si congedano dalla ca- 
tegoria con una prova opa- 
ca sul parquet di Villesse. 
Tra le triestine, risposte po- 
sitive per coach Grossmar 
solo dalla Curto e dalla gio- 
vane Cauter, impiegata in 
palleggio per una buona 
parte dell’incontro. 

14.a giornata II fase- 
Girone C: Kmecka Banka 
Ts-Porcia 3-0 (26-24, 
25-20, 28-26); Roveredo-Vil- 
la Vicentina 3-0 (25-21, 
25-17, 25-19); Pocenia-Vir- 
tus Ts 3-2 (25-18, 25-27, 
14-25, 25-22, 15-9); Sattec 
Pn-Staranzano 3-2 (25-15, 
19-25, 25-21, 19-25, 15-12). 
Classifica: Pocenia 28, Vir- 
tus Ts 27, Villa Vicentina 


26, Porcia 22, Sattec Pn e 
Roveredo 19, Kmecka 
CC Ts 14, Staranzano 
14.a ag II fase- 
Girone D: San Vito al Ta- 
liamento-Gemona 3- 

DET, 25-18, 25-17); Villes- 
7 Funebri Alabarda 
Ts 8-20 (15-25, 25-20, 
25-17, 16-25, 15-11); Cor- 
‘mons-Sacile 3-0. (25-17, 
25-19, 26-24); Reana-Sloga 
Ts 3-1 (25-23, 23-25, 
25-18, 25-17). Classifica: 
Sloga Ts 33, Reana 32, Cor- 
mons 31, On. Funebri Ala- 
barda Ts 21, Sacile 20, San 
Vito al Tagliamento 18, Vil 

lesse 7, Gemona 6. 
ma. un. 


PRIMA DIVISIONE 


Edi Fabris 


ma. un. 


IN BREVE 
ATLETICA Corsa in montagna 


Titolo tricolore 
al team Cadetti 
dell’Alabarda 


TRIESTE La squadra Cadetti del Mara- 
thon Club Alabarda Uoei ha vinto il tito- 
lo italiano giovanile di corsa in monta- 
gna. Nella gara disputata a Moggio Udi- 
nese, la formazione dell'allenatore Ro- 
berto Furlanic ha stupito tutti, piazzan- 
do Federico Viviani nono assoluto, Edo- 
ardo Chiarotti 20.0 e i fratelli Giovanni 
e Francesco Viviani rispettivamente 
19.0 e 45.0. Una 
prestazione 
gruppo che ha por- 
tato il Marathon 
sul primo gradino 
di un podio che ha 
visto le altre socie- 
tà regionali, l'Aldo 
Moro di Paluzza e 
Fincantieri 
Wartsila, chiude- 
re rispettivamen- 
te 16.a e 20.a. Tra 
gli Allievi, lo stes- 
so Marathon ha 
colto una quarta 
posizione di squa- 
dra con la meda- 
glia di bronzo individuale colta da Patri- 


CFEMIMINILE Da mercoledì le biancorosse di Sparello nella finalissima con il DIf Udine | ckSiest 1 "od Mari di Federico Scam- 


Libertas San Giovanni col sogno della B2 


care davvero dove possiamo arri- 
vare con un gruppo che, a que- 
lecisamente assun- 

to una propria identità di gioco». 
Quanto al sestetto da schiera- 
re, il tecnico confessa di non ave- 
re grandi perplessità: «Dovrò so- 
lo scegliere se utilizzare Puzzer 
osta e Gallerani in ala 0 vice- 


perle e il 49.0 di Martino Pipa. Nelle ga- 
re femminili titolo italiano per Sabina 
Borsoi (Carniatletica) tra le Allieve e 
Alessandra Tach (Atletica Moggese) tra 
le Cadette, con le triestine della Trieste 
Trasporti Jessica Barbato e Meri Perti 
rispettivamente 28.a e 38.a. 


Tennis, trionfa la Hingis. 
A Roma batte la Safina 


ROMA Gli 
(1.045.000 euro di montepremi, terra 
battuta) a Roma hanno visto trionfare 
Martina Hingis. La svizzera ha battuto 
in due set Dinara Safina con il punteg- 
gio di 6-2, 7-5. La Hingis ha sprecato 
due match-point sul 5-3 del secondo set, 
poi sul 6-5 è riuscita a chiudere dopo 
averne fallito un altro. La Hingis succe- 
de alla francese Amelie Mauresmo e tor- 
na a vincere questo torneo dopo otto an- 
ni (successo ottenuto nel 1998). 


di 


Roberto Furlanic 


Internazionali d'Italia 


SERIE B FEMMINILE 


Prosegue la corsa di Pordenone e Udine 
Finita l'avventura della Calligaris 
Dipende dalla Vitez se sarà A2 
Epilogo anche per le gradiscane 


TRIESTE Nella serie B1 fem- 
minile, la grande stagione 
della Calligaris Manzano si 
chiude al primo turno dei 
play-off promozione. 

Battute anche in casa 
dall’Ostiano, 1-3 (25-20, 
25-27. 23-25, 21-25), le ra- 
gazze di Luca Pieragnoli 
hanno salutato il proprio 
pubblico con una prestazio- 
ne generosa quanto sfortu- 
nata. Ora, per qualche setti- 
mana almeno, bisognerà at- 
tendere per sapere quale 
sarà il destino della squa- 
dra. La dirigenza è a un bi- 
vio e dovrà scegliere tra 
l'ambizioso progetto di rile- 
vare i diritti sportivi per la 
A2 e quello meno oneroso 
ma forse più percorribile di 
proseguire in BI. Alla scel- 
ta definitiva sarà legato 
inevitabilmente il futuro 
della «stella» triestina San- 
dra Vitez: qualora non si 
concretasse l’acquisizione 
della categoria superiore, 
la schiacciatrice cresciuta 
nel vivaio del Kontovel si 
accaserà fuori regione, pro- 
babilmente in un sodalizio 
di serie A2. 


Non è da escludere che la 
stessa possa addirittura en- 
trare a fare parte della ro- 
sa di qualche squadra di 
AI: Vicenza e Padova 
avrebbero. già messo da 
tempo gli occhi sulla gioca- 


«trice. 


Avventura finita al pri- 
mo turno anche per IT 
talpont Torriana nella post 
season di serie B2; le gradi- 
scane sono state eliminate 
dal Cavalca Gru Bagnolo, 
vittorioso sul campo isonti- 
no in gara due per 3-0 
(25-20, 25-14, 25-20). Al ter- 
mine, nonostante la sconfit- 
ta, applausi per il gruppo 
della Safronova, protagoni- 
sta di campionato da incor- 
niciare. 

Nella stessa categoria, 
prosegue invece la corsa 
della Peressini Pordenone, 
capace di estromettere il 
Fabbrico Reggio Emilia con 
un doppio 3-1, e dell’Ato- 
mat Udine che sabato pros- 
simo giocherà in casa con- 
tro il Brembate lo spareg- 
gio promozione (le due riva- 
Ti sono ora sull’1-1 nella se- 
rie). 


ma.un. 


Gli universitari già promossi chiudono mercoledì la stagione 


Posticipo del Gus con lo Sloga 


TRIESTE Il Cus, già matemati- 
camente vincitore della Pri- 
ma divisione maschile e neo- 
promosso in serie D, chiude- 
rà la propria trionfale sta- 
gione nel posticipo di doma- 
ni contro lo Sloga. Sarà un 
match importante soprattut- 
to per i biancorossi che, in 
caso di successo, scavalche- 
rebbero il Buffet Toni al se- 
condo posto. Per il resto, l’ul- 
tima giornata del torneo ha 
visto proprio Rana e soci pie- 
gare in casa il Rigutti: dopo 
un avvio favorevole _ agli 
ospiti, ci ha pensato Dario 
Gasparo a fare la differenza 
arete. 

Tl Breg Cuk si è imposto 
in quattro set sul Prevenire, 


presentatosi. sul parquet 
con la rosa ridotta a soli sei 
elementi e tenuto in gara 
dal servizio solo per un par- 
ziale. 

Infine, vittoria esterna a 
sorpresa del Volley Club sul 
conEpo del Copernico: decisi- 
vi i 24 punti di Nicola Cer- 
nuta e la regia precisa di Ni- 
no Begic. Risultati 18.a 

iornata: Copernico-Volley 

lub 0-3, Breg Cuk-Preveni- 
re 3-1, Buffet Toni-Rigutti 
3-1, Cus-Sloga si gioca do- 
mani alle 21.15: riposa Altu- 
ra B. Posticipo 17.a gior- 
nata: Cus-Buffet Toni 3-0. 
Classifica: Cus* 44, Buffet 
Toni 37, Sloga Ts* 36, Pre- 
venire 29, Breg Cuk 26, Co- 


pernico Sim 18, olo, Club 
16, Rigutti 7, Altura B.0. (È 
= una partita in meno) 

E LE: SPAREG- 
GIO PROMOZIONE L’Al- 
tura, seconda classificata 
nella Prima divisione fem- 
minile provinciale, giocherà 
mercoledì sera a Fontana- 
fredda contro la formazione 
locale (giunta al posto d’ono- 
re nel pari campionato por- 
denonese) la sfida decisiva 
per la conquista di un posto 
nella serie D 2006-2007. La 
terza squadra in lizza nel 
mini-girone di spareggio a 
tre squadre, cioè il Teris, 
ha rinunciato alla partecipa- 
zione. 

ma. un. 
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IL PICCOLO 


CICLISMO Undici in fuga alla quattordicesima tappa da Aosta a Domodossola, ma il Giro ha finalmente trovato il suo pastore 


Vince Laverde, Basso regna sul gregge 


Il colombiano si fa beffe dello spagnolo Perez Sanchez, Bettini dodicesimo 


DOMODOSSOLA Gli sguardi al ra- 
duno di partenza della tappa 
numero 14 sono quelli di un 
gruppo rassegnato. La basto- 
nata tirata ieri da Ivan Bas- 
so ha lasciato il segno. Sul 
morale. Damiano Cunego, 
che doveva essere lo sfidante 
di Basso, è più biondo che 
mai nel sole ci ‘Aosta. E sorri- 
de, persino. Però non lascia 
dubbi sul futuro del Giro. 
C'è la settimana decisiva 
da affrontare, ci sono monta- 
gne da leggenda da scalare. 
Ma solo per il secondo posto. 
«To penso che il primo sia or- 
mai andato - dice il Piccolo 
Principe veronese - l'impor- 
tante è correre per fare un 
bel piazzamento in classifi- 
ca. Teri è stata una giornatac- 
cia per tutti, eccetto che per 
Basso. Non parliamo di me: 
io faccio sempre fatica con la 
pioggia e con 
il freddo, Ades- 
so l'importan- 
te è migliora- 
re il piazza- 
mento». 
Talmente 
dura la lezio- 
ne inflitta da 
Ivan, che Cu- 
nego non az 
zarda neppu- 
te ipotizzare 
una vittoria 
di tappa per 
lasciare il se- 
no su questo 
iro. «Mi ac- 
contento di es- 
sere costante - 
sostiene la ma- 
glia rosa del 
2004 - Se ci 
fosse la possi- 
bilità di vincere una tappa; 
ok. Ma in realtà non è un 
obiettivo». La verità, Cunego 
se la dice tutta: «Pensavo 
che fosse forte, ma non fino 
a questo punto. E davvero il 
nuovo Armstrong». 
La sintesi di Gilberto Si- 


\ moni è intrisa di autoironia: 


«Lo possiamo fermare solo a 
pistolettate». E Danilo Di Lu- 
ca, che in classifica già da 
Termoli è stato scavalcato 
dal GT di squadra 
Franco Pellizotti, certifica: 
«Si corre solo per il secondo 
posto. Ivan ha un'altra mar- 
cia. Tutti gli altri invece so- 
no vicini. Io? Devo ritrovare 
me stesso. Proverò a vincere 
una tappa. Ma in realtà è 
dalla Tirreno-Adriatico che 
sto rincorrendo. Da quando 
ho avuto quei problemi ai 
denti non sono mai riuscito 
ad arrivare al massimo. Nuo- 
vo Armstrong? Per ora corre 
come lui, ma aspettiamo. In- 
tanto è-un fortissimo Ivan 
Basso». 

Insomma, dopo due setti- 
mane il gregge del Giro ha 


Ilcolombiano Luis Laverde i, 


trovato il suo pastore. E con 
il piglio del pastore Ivan og- 
gi lo ha guidato nei 220 chilo- 
metri da Aosta a Domodosso- 

Sulla strada sono piazzati 
il Passo del Gran San Ber- 
nardo e il Passo del Sempio- 
ne. Terreno ideale per una 
fuga. Che con l'assenso del 
Dn scatta dopo appena 

7 chilometri. Se ne vanno 
in 11. C'è l'ex maglia rosa 
Stefan Schumacher, ci sono 
Tiralongo (che dovrebbe fare 
lo scudiero di Cunego...), Ba- 
liani ed il colombiano Luis 
Laverde Jimenez della Pana- 
ria, Zampieri e Tschopp del- 
la Phonak, poi Parra (quello 
che un anno fa spianava le 
Dolomiti), Flores Gomez, Il- 
liano, Perez Sanchez e San- 
dy Casar (che è il meglio 
piazzato in classifica). Sul 
San Bernardo 
hanno 2440. 
Dopo 126 chi- 
lometri il van- 
taggio è 
8120. 

Salendo sul 
Sempione è 
Parra quello 
ad essere in 
difficoltà, ma 
rientra sem- 
pre grazie an- 
che a qualche 
aiutino dall' 
ammiraglia. 
Iniento in te- 
sta ‘"uppo 
èla Csé a det- 
tare il passo, 
con la maglia 
rosa regalmen- 
terzo 0 

quarto davan- 
ti a tutti. In cima al Sempio- 
ne è Baliani a prendersi i 
punti che gli danno la ma- 

to verde, Il vantaggio è di 

Ed il finale è tutta una 
schermaglia tra gli evasi per 
cercare la vittoria di giorna- 
ta. A cinque chilometri dalla 
fine è lo spagnolo Perez San- 
chez a scattare da solo. Gli 
si mette a ruota solo Laver- 
de, uno dei pochi colombiani 
sfuggiti alla «rete» di Gianni 
Savio, Luis è un furbacchio- 
ne; . almeno .quanto Perez 
Sanchez è ingenuo. Lo spa- 
gnolo tira come un forsenna- 
to, si convince di avere la vit- 
toria in pugno e porta Luis 
alla volata. Che Laverde vin- 
ce facile... 

E dopo quasi otto minuti 
arriva il gruppo. Con Paolo 
Bettini che sprinta per il 
12/0 posto. Che gli vale la 
bellezza di 4 punti, buoni 
per la maglia ciclamino. In 
classifica ne ha 11 di vantag- 
gio su Savoldelli. a 

rmai il Giro vive di que- 
sto. 


LAGUNA 


‘RENAULT CREATORI DI AUTOMOBILI 


SKIROLL 


Mateja e David bissano la splendida doppietta del 2005, affermazioni in tutte le categorie per il Mladina 


I fratelli Bogatec si laureano campi 


TRIESTE I fratelli Bogatec non 
perdonano. Mateja e David 
si sono confermati campioni 
d’Italia nello skiroll sprint ie- 
ri a Lissone (Milano). Lungo 
i 180 metri della pista allesti- 
ta nei pressi dell'Istituto En- 
riques, i due triestini hanno 
bissato la magnifica doppiet- 
ta già ottenuta nel 2005. 

Per Mateja, campionessa 
mondiale in carica della spe- 
cialità, si tratta in realtà del 
tris consecutivo in campo na- 
zionale: un dominio iniziato 
nel 2004 sulle strade di Frosi- 
none. Anche questa volta, la 
bella portacolori del Mladina 
non ha avuto difficoltà a met- 
tere in fila le proprie avversa- 
rie, potendo esprimere tutta 
la propria classe sui 180 me- 
tri tracciati dagli organizza- 
tori: nella finalissima, peral- 
tro, ha superato la compagna 
di club Ana Kosuta, vincitri- 
ce_ nella categoria junior 
(18-20 anni) femminile. 


NUOTO 


Più sofferta, invece, l’affer- 
mazione del fratello David 
tra gli uomini: costretto a in- 
seguire il rivale Alessio Ber- 
landa fino ai 100 metri nella 
sfida decisiva, l’atleta triesti- 
no è riuscito a superarlo solo 
in extremis dopo un testa a 
testa mozzafiato. Poco distan- 
te dal podio, si è classificato 
Jara Kosuta, sesto, mentre 
Eros Sulini ha chiuso in no- 
na posizione, 

La splendida giornata del 
Mladina, unica realtà locale 
impegnata nella disciplina 
ad alto livello, è stata comple- 
tata poi dall’affermazione di 
Enzo Cossaro tra i Master 3 
(over 55 anni) e dai brillanti 
risultati degli sprinter più 
giovani. Tra i Ragazzi (10-12 
anni), seconda piazza per 
Aleksander Cossutta, segui- 
to a ruota nell’ordine da Niki 
Hrovatin e Nicola Iona. Ne- 
gli Aspiranti (15-17 anni), ti- 


“sm 


Mateja e David Bogatec 


tolo di vice-campione italia- 
no anche per Ivan Kerpan. 
Una domenica da incorni- 
ciare, insomma, come ha con- 
fermato anche il presidente 
del sodalizio di Santa Croce, 
nonché padre dei due campio- 
ni assoluti, Boris Bogatec: 
«Nelle gare sprint siamo pro- 


Un oro e due bronzi per Debora Ragaù, due argenti per Luca Liccardi 


Rari Nantes, trasferta austriaca 
con un bottino di cinque medaglie 


TRIESTE La Rari Nantes Trie- 
ste è stata l’unica compagi- 
ne italiana a partecipare 
al diciassettesimo Interna- 
tional Austria Meeting, 
l’ormai tradizionale mani- 
festazione di nuoto che ha 
richiamato a Vienna alcu- 
ne delle società. europee 
più importanti. Il sodalizio 
giuliano vi ha partecipato 
con una rosa di diciassette 
atleti e ha conquistato cin- 
que medaglie, mettendo in 
mostra i suoi giovani. 
Debora Ragaù ha vinto i 
200 stile libero con il tem- 
po di 2°14”4, mentre è giun- 
ta terza sia nei 100 farfal- 
la sia nei 100 stile, facendo 
registrare rispettivamente 
i crono ‘di 1°08”89 e 
l’01°71. Luca Liccardi ha 
completato il quadro dei 


podi, vincendo l’argento 
sia nei 50 rana (33”76) sia 
nei 100 rana (1°13”63). An- 
che altri tre componenti 
della linea verde si sono 
ben comportati. Si tratta 
di dire Elena Castagna, 
che ha affrontato i 100 sti- 
le libero (1’04”06), Paola 
Battestin che ha nuotato i 
200 dorso (2°34”58) e Fran- 
cesco Padovan, alle prese 
con specialità non sue. In 
particolare, per un ranista 
come lui, è stato positivo 
1'1°09”2 fatto registrare nei 
100 farfalla. 

Tra i più esperti, sono 
giunte note incoraggianti 
da Matteo Zucca nei 100 
farfalla (1°01”1) e da Mar- 
co Urbani, che ha confer- 
mato di prediligere le lun- 
ghe distanze come la prova 


dei 1500 sl (17°42”42 il tem- 
po fatto registrare). 

A completare la spedizio- 
ne viennese della Rari 
Nantes c'erano Sara Ma- 
snada, Clara De Marchi, 
Andrea Vesnaver, Davide 
Squadrani, Lorenzo Carli, 
Giuseppe Testa, Stefano 
Ziadnik, Matteo Bernetti, 
Stefania Latin e Tommaso 
Gobbato. 

La prossima uscita del 
club di Altura avverrà in 
occasione di un altro ap- 
puntamento internaziona- 
le, il meeting di Kranj, che 
si disputerà il 3 e il 4 giu- 
gno alla presenza di diver- 
se squadre europee e di al- 
cuni tra i protagonisti dei 
mondiali in vasca corta di 
Shanghai. 

Massimo Laudani 


oni d'Italia 


do bravi, non c'è che dire. 
videntemente è davvero 
una nostra caratteristica, vi- 
sto che riusciamo a imporci 
anche su atleti professioni- 
sti. Di certo, la lunghezza del- 
la gara odierna (di ieri, ndr) 
si è rivelata per noi quanto 
mai ideale». Ma il bottino, 
ià di per sé notevole, avreb- 
le potuto assumere dimensio- 
ni ancora ET «In effet- 
ti — ha concluso Bogatec — 
non abbiamo portato a Lisso- 
ne altri cinque giovani, che 
si sarebbero battuti per il 
successo tra i pari età, per- 
ché impegnati con la prima 
comunione». 
Domenica prossima, la 
squadra del Mladina sarà 
grande protagonista sulle 
strade di casa, nella zona di 
Santa Croce, con il 14.0 
Grand Prix Internazionale 
quarta pos della Coppa ÎIta- 
ha 2006. 
Matteo Unterweger 


% VELA 


(2) F. Perez Sanchez (Spa) s.t. 
P. Tiralongo (Ita) a 

S. Schumacher (Ger) st. 

)_R. Iliano (Ita) s.t. 

(6) F. Baliani (ita) st 

(7) S. Casar (Fra) st. 

8) |. Flores Galarza (Spa) st. 
(9): S. Zampieri (Sv) st. 

(10) J. Tschopp (Svi) s.t. i 


‘1) IVANBASSO (ta) 
(2) JoséE.G. Cataluna (Spa) 


(4) Wiadimir Belli (Ita); — 
(6) Gilberto Simoni (Ita) Sf 
(6) Sandy Casar (Fra) | 
7) Franco Pellzoti It) 
(8) Tom Danielson (USA) 
(0) Damiano Cunego (Ita) 
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ANSA-CENTIMETRI 


Tre giorni di gura serrata in golfo sotto la regia dell’Adriaco 


La Coppa Nordio vola in Svizzera 
I Nevierov conquistano l'argento 


TRIESTE I santi protettori di 
quel monotipo con scafo a 
spigolo e chiglia a pinna che 
l'architetto americano Wil- 
liam Gardner progettò nel 
1911 dotandolo Gi sola randa 
e fiocco, accompagnano que- 
sta barca a ogni sua uscita, 
organizzata dall’Iscra, in 
Flotte. Essa consentì agli az- 
zurri Straulino e Rode-dì con- 
quistare un insuperato mito 
e, nel 1960, inspirò la Feder- 
vela ad affidare allo Yc 
Adriaco una manifestazione 
che perpetuasse il ricordo 
del suo primo olimpiaco in 
vela e propugnatore della 
classe Star, Tito Nordio, 
aperta a tutte le Flotte. 

Il nostro golfo ne ha ospita- 
te finora 21, facendo sfilare 
campioni ‘d'alta classe, qual- 
cuno fedelissimo, come il ti- 
moniere olimpiaco Carlo Ro- 
landi, brillante vincitore di 5 


Nordio per la gioia della Flot- 
ta Partenopea. 

Ma parliamo delle 3 gior- 
nate di questa ultima edizio- 
ne, abbastanza fortunata 
per meteo. 

Alla prima giornata 2006, 
DE gio bonaccioso, 1.0, 

.0 e 3.0 al traguardo au- 
striaci; Noè solo 10.0, ma 
ben 4 concorrenti in Dnf. 
Nel secondo giorno, nelle 
due prove, spiazano prepo- 
tentemente gli svizzeri Dan- 
nesboe-Kattourovitch, con- 
tro i quali si accaniscono, nel 
buoi e nel secondo round i 

ue Nevierov della Flotta 
Trieste della monfalconese 
Svoc; solo al 3.0 traguardo 
Noè è nella loro scia. 

Grande attesa, quindi, per 
la giornata conclusiva. Di- 
ue due prove, su campo 
ubicato sotto la perpendicola- 
re di Monte Grisa, con boli- 
na per 210 gradi, con vento 


costante alla 4.a prova, cala- 
to d’un paio di nodi alla 5.a 
Traguardi; svizzeri un 4.0 
e un 1.0. I Nevierov un 1.0 e 
un 3.0. La XXI Coppa Tito 
Nordio andrà di conseguen- 
za, con 7 punti, nella bache- 
ca della Basel Fleet. Racimo- 
lano 8 punti, e l’argento, i 
due Nevierov per la Flotta 
Trieste e il veterano Walter 
Passegger col fiocchista 
Kropfitzch (Oro in Nordio 
nel 2004) porterà il bronzo 
alla Carinthian Fleet. Noè 
(Yca) e Ulcigrai (Stv) 4.i as- 
soluti con 18 punti. 5.0 Ar- 
min e Klaus Wiedergut (Ca- 
rinthian); 6.0 Polanka-Fet- 
terle (Moravia Fleet); 7.0 Ur- 
ban-Steinkogler (Carin- 
thian); 8.0 De Denaro-Simo- 
ni (Trieste Yca); 9.0 Seger- 
Kopr (Carinthian); 10.0 Hof- 
ferer-Stiboller (idem). Seguo- 
no 4 armi, tutti austriaci. 
Italo Soncini 
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RENAULT, LA MARCA PIÙ PREMIATA IN SICUREZZA: 


NON GETTATE | SOLDI DAL FINESTRINO. 


Entro il 30 giugno, fino a 5000 € in meno sulla gamma Laguna* 


Oggi hai 5000 motivi in più per scegliere la Laguna che vuoi. Puoi avere il massi 
1.9 dCi 130 cv con Filtro Antiparticolato, climatizzatore automatico bizona, regol 
*È un'offerta della Rete Renault che aderisce all’iniziativa valida fino al 30 giugno, in caso di rottamazione. Emissioni CO2: da 150 a 239 gr/km. Consumi 


mo del risparmio, senza rinunciare al massimo della tecnologia. Come Laguna Teknos: motore 
atore/limitatore di velocità, sistema di assistenza parcheggio e cerchi in lega da 16” Lazuli. 
(ciclo misto) da 5,5 a 10,1 1/100 km. 


“Fonte EuroNCAP: 


www.renault.it 
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MOTOMONDIALE Incredibile epilogo a Le Mans: una rottura lo costringe al ritiro mentre volava in testa senza avversari 


Valentino, che rabbia: il motore lo tradisce 


IT romagnoli Marco Melandri e Loris Capirossi s'impongono davanti a Daniel Pedrosa 


"motogp 
Gran Premio di Francia 


Nelle quarto di litro Dovizioso beffato alla penultima 
curva dal giapponese Takahashi, suo compagno di 


squadra, mentre nella 125 


LE MANS Il telaio l'ha ritrovato, 
il motore no. Quello’ s'è im- 
provvisamente ammutolito a 
otto giri dalla fine di un Gp di 
Francia che Valentino Rossi 
stava dominando. Alla gran- 
de. Naso nel cupolino, ormai 
in fuga solitaria con la sua 
Yamaha gialla di cui le Hon- 
da di Damel Pedrosa e Marco 
Melandri stavano inesorabil- 
mente perdendo ogni traccia. 
Poi è arrivata ca a maledet- 
ta rottura che l'ha costretto al 
ritiro. La seconda battuta a 
vuoto, la terza includendo (co- 
me fa sempre Rossi) anche i 
due miseri punticini rimedia- 
ti nella gara d'apertura di 
Jerez, nell'arco delle prime 
cinque gare del campionato 
della MotoGp. E il dubbio che 
il re folletto abbia veramente 
ereditato una sorta di maledi- 
zione del cammello, tingendo- 
si del colore che già fu, come il 
morbo del chattering, dell'or- 
mai ex-arcirivale Max Biaggi. 
Voci del paddock che fanno 
sorridere, ma non più di tan- 
to, scaramantico com'è, re Va- 
lentino. 


î CANOA 


vince lo svizzero Luthi 


Che la FonEa non fosse 
iniziata nel migliore dei modi 
si è visto alla prima curva: 
Rossi c'è arrivato un pò trop- 

io allegrotto, Daniel Pedrosa 

a forse chiuso un pò la sua li- 
nea, e il pesarese ha dappri- 
ma urtato Gibernau e pi 
sportellato l'inconsapevole De 

uniet, ruzzolato a terra. 
Spingendo fuori di rimbalzo 
anche Colin Edwards. Un 
«cartellino giallo» ci poteva an- 
che stare ma è rimasto nel ta- 
schino di un arbitro perlome- 
no distratto. Sesto al primo gi- 
ro, in testa già al quinto. Va- 
lentino a Le Mans non lo pote- 
va fermare nessuno. Lui stes- 
so ha poi ammesso che con la 
ritrovata ciclistica e con un'az- 
zeccata scelta di gomme nes- 
suno l'avrebbe mai e poi mai 
ripreso. Neppure se la corsa 
fosse durata altri trecento fi 
ri. Forse un Se della 
distribuzione rotto l'ha ferma- 
to. Cristallizzando la rabbia e 
l'amarezza in quella visiera ri- 
masta calata sul casco e nei 
due guanti chiusi a pugno con- 
tro la mentoniera. 


"| TLuethi (Svi) 


‘4°| A. Bautista (Spa) 


Da quel momento in poi ha 
pensato di cantar vittoria Pe- 
drosa. Ma il baby fenomeno 
spagnolo non ha retto dappri- 
ma l'assalto di un Marco Me- 
landri in vena di riscossa e 
poi anche quello, infertogli co- 
me una coltellata a due curve 


Tempo 

42'54.555 
42'57.935 
43'04.362 
4305.344 
43'09.405 


M. Kallio (Fin) 
F Lai (Ita) 


P. Nieto (Spa) 


Faubel (SI 
 Gadea (Spa) 
|. Pasini (Ita) 


Y. Takahashi (Gia) | 43‘42.773 
°| A. Dovizioso (Ita) |43'42.871 
‘| S. Aoyama (Gia) 
"| H. Aoyama (Gia) 

A. De Angelis (Rsm)| 43'54.043 


4°H. Aoyama (Gia) | 
5° R. Locatelli (Ita) | 


Un centinaio di partecipanti per la gara regionale disputata sull’Ausa Corno 


Marco Lipizer protagonista assoluto 


Il portacolori del Circolo Marina conquista tre successi 


TRIESTE Un centinaio di paga- 
ie sono scese in acqua sul- 
l’Ausa Corno per cimentar- 
si in una gara regionale 
(aperta alle nazioni confi- 
nanti) sui 500 e sui 1000 
metri, 2000 per allievi e ca- 
detti. In grande evidenza 
gli atleti di casa che si sono 
imposti in 14 delle 24 finali 
della mattinata, con perfor- 
mances interessanti in par- 
ticolare del gruppo femmi- 
a uno dei migliori in Ita- 
ia. 

A tenere alto il prestigio 
dei triestini del Circolo Ma- 
rina ci ha pensato il polie- 
drico Marco Lipizer, che 
passando con disinvoltura 
dalla canoa marathon (neo 
campione italiano di specia- 
lità), alla velocità, ha fatto 
sue entrambe le finali del 
K1 sui 500 e sui 1000 metri 


Fiat moltiplica i vantaggi pe 
Su tutta la gamma: 
e 5 anni di garanzia 
e 5 anni di assicurazione furto e incendio 
e 5 anni di finanziamento. 


Marco Lipizer, oro nel K1 sui 500 e 1000 metri e nel K2 


e del K2 in coppia con Ru- 


go. 
Risultati 
500 metri. K1 senior: Li- 
pizer (Cmm); C1 senior: 
Brunzin (San Giorgio); K2 


niores: 


juniores femminile: Fran- KI 
Campana 


juniores 
co, Del Ponte (San Giorgio); 


Ki juniores: Pontil (San 
Giorgio); K1 master: Dreos- 
si (Ke Monfalcone); K2 se- 
Lipizer, 
(Cmm); K1 seniores femmi- 
nile; Franco (San Giorgio); 
femminile: 
(San Giorgio); 


K2 juniores: Pontil, Nonis 
(San Giorgio); K2 ragazzi: 
Scalamura, Sicuri (Auso- 
nia); C1 juniores: D’Aronco. 

2000 metri. K1 cadetti B: 
Nonis (San Giorgio); K420 
allievi: Oltramonti (Auso- 
nia); K1 cadette B: Versola- 
to (San Giorgio); K1 cadet- 
te.A: Osteman (Adria); K1 
cadetti B: Brunzin (San 
Giorgio); K420 allieve: Liz- 
zi(Cmm). 

1000 metri. K1 seniores 
femminile: Franco (San 
Giorgio); K1 seniores: Lipi- 
zer (Cmm); K1 master: Dre- 
ossi (Ke Monfalcone); K1 ju- 
niores femminile: Campa- 
na (San Giorgio); K1 junio- 
res: Pontil (San Giorgio); 
K1 ragazze: Milan (San 
Giorgio); K1 ragazzi: Chieri- 
ni (Cmm). 


Rugo 


ma.us. 


dal traguardo, di Loris Capi- 
rossi. Il ravennate ha parlato 
di un bel regalo da parte di 
Valentino, il romagnolo pure. 
Quarto s'è piazzato un Casey 
Stoner incolore, quinto un an- 
cor più grigio Nicky Hayden. 
Lo statunitense guida ancora 


Tempo 


TM. 

2°|L. Capirossi (Ita) 
43'44.988| 3° D. Pedrosa (Spa) 
43'45.257 4°C. Stoner (Aus) 
BN 


Hayden (Usa) 
. 


4° D. Pedrosa (Spa) 
5 (. Stoner (Aus) 


Tempo K 1 ana: 
Melandri (Ita) |4457.360 sua Runa vittoria iridata. Il 
21.929 
22.269 
25.494 
25.709 | 


Punti 

[ Dovizioso (Ita) | 1° N. Hayden (Usa) | 83° 

- Kallio (Fin) { H. Barbera (Spa) | 2°. M. Melandri (Ita) 79 

) a orenzo (Spa) | 75. (3° LCapirossi(ita). 
i 


il mondiale, con 83 punti, 
mentre Capirossi e Melandri ele 
sono appaiati in seconda posi- 
zione a quota 79 e Rossi è pre- campioncini ben più blasona- 
cipitato in ottava posizione: ati. pe 

43, è praticamente ibernato. 
Urge riscaldarlo, forse già al 
Mugello, dove Valentino arri- 


ne ancor più carico e motiva- 
0. A 
Come Andrea Dovizioso, uo- 
mo targato Red Bull, indiscus- 
so protagonista della corsa 
della quarto di litro con la 
Honda e beffato alla penulti- 
ma curva dal compagno di 
i squadra Yuki Takahashi, alla 


duello tutto in famiglia tra i 
fratelli Aoyama ha visto svet- 
tare Shushei su Hiroshi. Quin- 
to si è classificato un inconclu- 
dende Alex De Angelis, sesto 
Roberto Locatelli. 

Nella combattutissima cor- 
sa della 125 lo svizzero Tho- 
mas Luthi è tornato al succes- 
so. Il campione del mondo in 
carica ha preceduto il finlan- 
dese Mika Kallio e il lombar- 
do Fabrizio Lai, veloce in ga- 
ra come su strada. Troppo. 
Tanto che la polizia francese 
lo ha colto in flagrante, so- 
spendendogli la patente di 

ida, giusto venerdì sera. 

orprendente il sesto posto 
del giovane napoletano Raffa- 
le Rosa, un debuttante 
già in grado di tenere testa a 


vrebbe potuto pae 
quinto ma, dopo un lungo te- 
sta a testa, lo spagnolo Pablo 
Nieto l'ha superato nel finale. 


L'atleta dell’Ausonia sugli scudi in Slovacchia 


Il gradese Pra Floriani. 
campione mondiale under 23 


TRIESTE Un bilancio positivo dell’Ita- 
lia della pagaia che da Pyestany 
in Slovacchia porta a casa 2 ori, 1 
argento e 3 medaglie di bronzo, 
confermandosi, tra gli under 23, 
come una realtà canoistica emer- 
gente. ; 

Della ridotta rappresentativa 
azzurra aduna delle più impegna- 
tive gare della stagione (20 le na- 
zioni presenti), facevano parte 
ben quattro atleti regionali che 
hanno dato il loro valido contribu- 
to alla conquista delle medaglie. 
Nella prima giornata di gare sui 
1000 metri, oro per il K4 composto 
dai gradesi Pra Floriani (Ausonia) 
e Tessarin (Fiamme Gialle) assie- 
me a Falli e Monte. La barca ita- 
liana conquistava il gradino più al- 
to del podio a spese di Slovacchia 
e Romania. Nel K2, bronzo per il 
sangiorgino Luca Totis (Canoa 
San Giorgio) in coppia con Gualaz- 


e E in più fino a 2.500 euro di supervalutazione del tuo usato. 


zi a solo due secondi dalla prima 
posizione ad appannaggio della 
Romania. Sempre nella prima 
giornata di gare, quarto posto del- 
la triestina (Cmm Sauro) Anna Al- 
berti, giunta immediatamente a ri- 
dosso del terzetto medagliato com- 
posto da due ungheresi e una po- 
lacca. 

Alla. domenica sui 500 metri, 
grande soddisfazione per Mauro 
Pra Floriani, Il rappresentante 
dell’Ausonia di Grado vinceva la fi- 
nale del K1, precedendo di soli 4 
centesimi il rumeno Ciharean. Ar- 
gento per il canoista di San Gior- 
gio di Nogaro Luca Totis nel K2, 
assieme a Gualazzi, a solo 1” dagli 
ungheresi. Bronzo infine per Gior- 
gio Tessarin, Pacchiarini, Parodi, 
Ragazzoni nel K4, dietro Polonia e 
Slovacchia. Nel K2 femminile, la 
Alberti giungeva sesta nella finale 
del K2 in coppia con la Agostelli, 
nella gara vinta dall'Ungheria. 


PUGILATO 
E adagosto il mondialino 


Tuiach trova il 13 
mandando al tappeto 
il tedesco Whebner 


TRIESTE Fabio Tuiach fa «13» e si avvia im- 
battuto al debutto in campo internaziona- 
le. Il pugile, massimo-leggero triestino ha 
collezionato sabato sul ring di Roma la sua 
tredicesima vittoria da professionista (la 
nona prima del limite) abbattendo il tede- 
sco Renè Whebner (26 match, 12 vittorie) 
per ko alla quinta ripresa grazie a un pode- 
roso montante destro. 

Il marchio di fabbrica di Fabio Tuiach ha 
quindi colpito ancora. L'ex campione italia- 
no ha chiuso nuovamente di potenza ma ha 
saputo per l'occasione giostrare con 
fluidità, leggendo il match di rodaggio con 
l'avversario tedesco con una maggior varie- 
tà nei colpi: «Ma anche con maggior sicurez- 
za — ha commentato Fabio Tuiach dopo la 
vittoria a Roma —. Mi sento nel complesso 
sempre più sciolto sul ring. Questa mia 
esperienza da professionista, anche dopo la 
conquista del titolo italiano, mi sta portan- 
do gradualmen- 
te alla matura- 
zione. Contro il 
tedesco ho ini- 
ziato a martel- 
lare con colpi 
alti ma lui sì è 
dimostrato un 
buon incassato- 
re. Poi ho trova- 
to un varco bas- 
so, indicatomi 
dal maestro 
Krapez all’an- 
golo e il mio 
montante ha 
chiuso il match 
alla quinta ri- 
presa. Sto lavo- 
rando duro per 
affrontare nel 
migliore dei 
modi il mio de- 
butto interna- 
zionale». 

Debutto pro- 
grammato per 
il prossimo 11 
agosto, un ve- 
nerdì, in una località nei pressi del Lago di 
Garda. Fabio Tuiach, dopo aver lasciato va- 
cante il titolo italiano conquistato lo scorso 
febbraio a Trieste a spese del palermitano 
Paolo Ferrara, punta ora alla conquista del 
titolo Internazionale IBF dei pesi massimi 
leggeri (una sorta di mundialino) affrontan- 
do Pavel Polakovic, rampante pugile ceko 
il cui curriculum da professionista parla di 
12 incontri, 11 vittorie e una sconfitta. No- 
nostante lo stato di imbattibilità e gli immi- 
nenti orizzonti internazionali, Fabio Tuia- 
ch ha preferito piuttosto s endere parole di 
dedica inedite e speciali dopo il suo 13° si- 
gillo da professionista: «Dedico questa vitto- 
ria a tutti i lavoratori portuali e soprattut- 
to quelli della Impresa Primavera attual- 
mente in grave crisi - ha sottolineato Fabio 
Tuiach —. La situazione lavorativa è molto 
delicata. Ne so qualcosa. Io mi reputo qua- 
si un privilegiato dal momento che posso 
avere qualche borsa pugilistica oltre al la- 
voro portuale. Ma non è così per tante fami- 
glie triestine anche con figli a carico. Dedi- 
co questa affermazione a Îoro, sperando so- 
prattutto che le istituzioni locali possano fa- 
re qualcosa per il nostro porto e per tanti 
lavoratori in piena crisi». ; 

Francesco Cardella 


Fabio Tuiach 


Stilo M.W. 1.616v Active. Prezzo di vendita promozionale 15.810 euro (chiavi inmano IPT esclusa). Esempio di finanziamento per un Cliente residente a Milano. Anticipo 5.200 euro, 60 rate da 238,50 euro comprensive della polizza Furto e Incendio e della copertura assicurativa Prestito Protetto. 
Spese gestione pratica 200 eura + bolli. Offerta valida fino al 31/05/06: TAN 2,90%, TAEG 3,55%. Salvo appravazione Sava? Consumi Stilo: da 5,3 a 7,2 /100Km (ciclo combinato). Emissioni CO,: da 139 a 170 g/Km. Dall'operazione sono escluse Panda 4x4 e Sedici. 
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